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L'Europa unisce e divide 


AI momento di andare in macchina, giungono le notizie di vin 
irrigidimento francese e tedesco, soprattutto nei confronti della 
Gran Bretagna, alla vigilia della riunione del vertice dei Capi di 
Stato e di Governo della CEE a Bruxelles del 4-5- dicembre. Sem- 
brava tutto fatto (v. l'articolo «Europa ora zero»): Invece il Pre- 
sidente francese ha ribadito che ciascuno è libero di entrare o no, 
e quando vuole, riello SME; ma nessuno può entrarci a metà (era 
questa la linea tattica scelta dal Governo inglese). Il Cancelliere 
tedesco ha ottenuto finalmente l'appoggio esplicito della Bunde- 
sbank, ma ha dovuto confermare che il suo Governo è contrario 
alla automaticità degli interventi nei confronti di una moneta 
«deviante». a Lt na 

In Italia si sono subito avuti i contraccolpi. Il PCI, che nei giorni 
scorsi aveva attenuato la sua opposizione allo SME e si era disco- 
stato dalle tesi inglesi, ha ripreso i toni di Pajetta e del recente 
convegno organizzato dal partito comunista sull'Europa. «La 
scelta va dunque at tentamente meditata, anzitutto in relazione al 


‘comportamento della Gran Bretagna», ha scritto «l'Unità» del 1° 


dicembre, dimenticando che l'interscambio tra l'Italia e il blocco 

franco-tedesco è dieci volte superiore a quello del nostro Paese 

con il Regno Unito. di 
Invece sembra che DC e PSI siano ormai decisamente a favore 


dell'ingresso nello SME, a pieno titolo, e fin dal 1° gennaio del 


‘ prossimo anno. Questo fatto è importante: il tono positivo e di- 


stensivo di Zaccagnini verso jl PSI e i cenni di «ricevuta» da parte 
di quest'ultimo possono trovare infatti un solido terreno d'intesa . 
proprio sulla politica economica legata a scelte di tipo europeo. 
La rinascente opposizione del PCI allo SME, mentre conferma 
una ripresa del gruppo anti-Berlinguer, rischia di portare il Par- 
tito Comunista in rotta di collisione con le altre forze dell'emer- 
genza. Le vicende politiche interne sono ormai interpretabili alla 
luce della scelta europea. : 


Al fine di-tui ] ln-riservatesza delle nostre fonti di informazione e con essa ’ 
quella di ‘alcuni collaboratori autorevoli, in questo settimanale non comparirà 
» = ghe la firma del direttore responsabile. : È 
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nulla, perché finalmente è cadut 


Cc 
te: anche.il PCI, ci me IC 
€ le altre tradizionali formazioni 


#-_—«Sto.modo-di.amminis 


SEPARATISMO 


DOVE va &S® 
LA SICILIA? 


La periferia s'è rotta: per anni 
ha pazientato, ha prestato fiducia 
alle promesse di Roma, si è recata 


nelle fabbriche, nei negozi, negli 


«uffici ogni giorno; ‘ha stretto la 
cinghia, ha circolato in auto a do- 
meniche ‘alterne, ha pagato una 
tantum e autotassazioni anticipa: 


‘tee non di Ivalavim e Ilor; ha cre- 


‘ duto.a riforme di struttura e nuo: 
vi modelli di sviluppo. Per anni la 
provincia italiana è stata la formi- 


«ca ‘laboriosa che accumulava 


provviste per le cicale al governo. 
Ora s'è infranto anche quest'ulti- 


| mo incantesimo ché ha mantenù- 


to in piedi il fenomeno Italia: il ri- 


| fiuto del sistema «romano» di far 
politica nelcorso di'questo'dram: 
._ matico 1978 ha'assunto le propor-' 


. zioni di un generale rigetto, 


Le solite facce, i soliti scandali; 


le solite-lottizzazioni al vertice, il 


solito sperpero ‘del pubblico de- 
naro, la solita latitanza della giu- 
‘tizia, con-in più una vera crisi 


economica, un’ tasso di crescita 


del costo della vita valutabile at- 
torno al 25%: Roma = nausea. La 


© goccia che ha fatto traboccare dl 
. Vaso è stato il cosiddetto compio- 


«messo storico. Non certo per un 


-- irrazionale aprioristico anticomu- 


‘nismo, ma perché si è potuto toc- 
‘ cate con mano che neanche l'in: 
‘gresso del partito comunista 

nell'area di governo ha cambiato 


e co-delle etich 


. politiche, è un partito «romano», 
espressione di una ‘burocrazia 
« «tTomana» compromessa con que- 


pubblica. 


-....Peggio degli altri partiti della 


2. 


eil PSI, la DC 


trare la cosa. 






maggioranza, il PCI è portatore di 
un'accentuato centralismo autori- 
tario, e ha contagiato. di questa 
sua malattia uomini e strutture 


che di tutt'altro avevano bisogno. . 


Uno dei mali del nostro sistema 
politico è quel ‘parassitismo che 
trova i suoi pascoli dorati nei 
grandi .carrozzoni di stato, negli 
istituti e negli enti dissipatori di 
risorse e ricchezze. Chi più dei sin- 


dacati e del partito comunista. è : 


propugnatore di un programma 
di statalismo? 00/0. 
Alla delusione della provincia, 
alla nausea di Roma e delle «solite 
facce».che amministranoil potere 
al di sopra della legge, il paese sta 


reagendo in:due-modi ‘solo appa- 


rentemente contrapposti. Da una 
parte c'è il rifiuto ‘della’ politica: 
stampa e televisione rilanciano i 


modelli dell'intimismo; si leggono 
‘ più libri di poesia e meno saggi; i 


giovani alle assemblee del ‘68 pre- 
feriscono ‘spinelli e travoltismo; i 
meno giovani riscoprono il mito 
della pastorizia, la campagna, la 
vita‘agreste, un verde in cui l'eco- 
logia. si confonde con l'Arcadia. 


Muammar Gheddafi 





















Dall'altra parte c'è’ la riscoperta’ 
delle* autonomié locali’ intese? 
come vissuto quotidiano comé. 
specificità etniche-non'é6me-for 
mule politiche. Si'tratta dimindi. 
vidualismo ‘più maturo,-<non ‘inti-: 
mistico, di un motilb di far plitica: 
più attento ai valori della persona; 
fatto da gente cotittine trà. gente: 


comune, senza leadership e senza» 
boiardi. È la riscoperta delle Si: 
gnorie e dei Comuni del' nostro” 
Risorgimento. Sepolte le ideolò«: 


gie francesi o tédesthe; il paese ti. - 


trova la sua umanità e la sua sto-: 
ria di lavoro; di sacrifici ma ‘anchè 
di ‘costruttività, di realizzazioni 


‘ concrete, di operé' e di opere 


d’arte. Una storia.di individui‘che. 
nulla ha a che-fare con-Marx &- 
Proudhon. ©. TRO GR a 

La presa di coscienza è iniziata 
coni referendum Prima col di-: 
vorzio, poi soprattutto ‘con la ri-. 
chiesta di abrogazione del finan: 
ziamento pubblico ai partiti poli- 
tici, gli italiani hanno compreso 
che potevano mnéttersi ‘insiernie;’ 
decidere e contaré al di là dei tra-: 
dizionali schemi politici. E ‘allora: 
cento fiori son sbocciati d'incan: 
to. Con Il Melone a Trieste;con-il 
partito popolare -è"la-nuova sini: 
stra in Alto Adige; con l'aumento: 
dei suffragi all’Urion Valdotàine: 
ad Aosta, con i movimenti di indi: 
pendenza in Sardégna; Valtellina 
e Val d'Ossola. La tendenza centri- 


fuga non poteva risparmiare la Si:' 


cilia. Qui l'indipendentismo ha ra- 
dici antiche, è un «foco» che ‘è: 
sempre continuato a covare sotto 
la cenere. Stavolta la fiammata ri: 
schia d'essere più alta e potrebbe: 
bruciare anche gli intoccabili si. 
gnori romani dellà grande politi» 


ca. 
Dal Tempio della Com- 
prensione a Salvo Barba. 
gallo. 2 # va 
Sul finire del-’76, molto prima: 
che in Italia rifiorissero istanze di 
indipendentismo, con il pieno as-. 


. senso degli Stati Uniti fu promos:. 


sa in tutti gli'stati.del.mondo una 
colossale raccolta: di fondi (oltre 
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50 milioni di dollari),.per la edifi-. 
cazione del cosiddetto «The Tem-. 
ple of Understanding», il.tempio. 
, della comprensione. In un primo. 
‘momento; per: tale. costruzione. 
‘era stata prescelta un'area a nord 

‘ovestdi Washington, sulle rive del, 

fiume Hudson; il progetto.iniziale , 

fu poi abbandonato. perché la lo-: 
calità prescelta: non consentiva la. 

. realizzazione di quell’oasi di pace. 
di meditazione e di studi che era . 
nelle intenzioni dei - promotori, 
dell'iniziativa. Scopo della quale, 

. partendo dal principio che, Dio è. 
unico e che quindi tutte le religio- 
‘ni girano attorno ad.un asse con. 
differenziazioni. solo formali, 
quello di dare al mondo un i 

.. di studi perle grandi religioni mo- 
noteiste. Se la finalità istituziona-: 

“le del Tempio della Comprensio- 

| ‘ne è lo studio per il superamento 

‘ “degliattriti esistenti tra le maggio- 
ri religioni del mondo, ben diversi 
obiettivi si prefiggono gli occulti. 

‘promotori, dell’iniziativa. stessa.. 
T . Per comprendere nel profondo le 
n 1 «. loro intenzioni, basta saper legge: 
+-+ re la-struttura-architettonica del 
È tempio: un grande, «cerchio cen- 








“trale» frazionato.in sei archi, cia- 
de: scun arco rappresenta una delle 
1 00°. facciate dei singoli sei sempli che 
pe ospiteranno” le sei rispettive. reli- 
i gioni.. 
«Un organo collegiale. bonne. 
rà i lavori di un:vasto stuolo di 
funzionari, delegati dalle sei.reli- 
gioni del mondo; una sorta di su-. 
. per.governo con poteri sovranna-g 
zionali dovrebbe, tra l’altro, diri? 
mere le controversie sorgenti. tra 
le varie religioni ed intervenire 
| hei conflitti tra .i diversi riti. Il 
Tempio. della Coimprensione. si 
presenta come il ‘maggior stru- 
. mento della massoneria per gesti- 
__re.il potere su.scala mondiale, se- 
- ‘condo uno hiema «sinarchico». - 
_ e è Sempre sta- 
ta la massima aspirazione di‘quel- 
la elité di superuomini, per cultu- 
ra ‘potere e censo, secondo la vi-. 
. sione avveniristica di un vertice 














che sappia realizzare :un’etica 
‘nuova, in grado di assorbire e so- 
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collegiale delle maggiori. religioni |. 













leggi nuove ; 
convéhienze, Londi y 


economicistica dell'etica. Trastoi. i 
mare le religioni. particolari..in.. . 
‘questo piano. (planetario. Prenden- 

‘:della‘pafola al Seminario sul:dia: - 


una nuova unica superreligione 
collegiale ed adattabile, èdel-re- 
sto espresso dalla pianta stessa 
del Tempio. Mentre i lati periferi- 


ci delle sei ali.sono rettilinei e:ad . 


PONTE DI MESSINA 
L’ULTIMATUM 
DEL CASTILLO 


L'on. Benedetto Del Castillo 
(DC) in. un recente intervento 
«alla Camera, ha riproposto in 
termini ultimativi il problema 
del ponte sullo stretto di Messi- 
nia. Il deputato, salito a Monteci- 
torio perla prematura scompar- 
‘sa di Calogero Volpe, ha giudi- 
cato l'esposizione del ministro 
Stammati «uno stanco rituale, 
la ripetizione di cose che si sen-. 
‘tono dire da anni». «Si ha quindi. 
la sensazione --ha aggiunto il 
battagliero deputato di Palermo 
- di assistere al tentativo di elu- 
dere il tema con una vera opera- 


zione da «avvocato Azzeccagar: | di 


bugli. La verità è che l'esecutivo 
non ha ottemperato, dopo sétte 
anni, alle volontà del Parlamen- 
to. La costituzione -della società 
per la realizzazione del ponte è 
un adempimento che va imme- 
diatamente eseguito: In tutta la 
questione sembra..sussistano 
motivi speciosi diretti ad impe- 
dire la realizzazione di un’opera 
‘che. oltre ad ‘avere contenuti 
‘economici e social rilevantissi- 
mi, è dî stretta attualità in chia- 
ve europea e nella problematica - 
dei rapporti con i paesi del Me- 
diterraneo. Se il governo doves- 
se tardare a provvedere ‘alla‘co-. 
‘stituzione della società, potreb- : 
bero innescarsi tendenze centri- 
‘fughe e motivi isolazionistici 
‘che si supponevano storica». 
mente superati». sii ‘ 











: mènto. 
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angolo retto con i contigui, la base 
si trasforma in sei archi corri- 
“sei sezioni in ‘UD 
unico cerchio. La circostanza vuo- 
\a-Fetta che si: pieghi ad 
mbélo: dell ‘adatta 


x 








«La. Sicilia ha. un ruolo siva in 


logo islamico cristiano da lui pro- 
mosso, nel gennaio 1977 Abdulza- 
rik ‘O. Shennib, console libico a 
Palermo, ricordò il ruolo prima- 
rio della Repubblica'Araba di Li-. 
bia -nell'abbattimento delle bar-. 
riere esistenti tra le religioni cele- 
sti: Nell'ambito di questo sforzo, 
rientrava il precedente Seminario 
sul dialogo islamico-cristiano te- 
nuto: a Tripoli che Shennib poté 
definire «fonte. che cominciò ad 
attluire per: togliere tanta sete:. 
sete di pace mancata, d'amore 
perduto, di conoscenza negata e 
di pace oppressa». I convegnisti, 
alla chiusura dei lavori, furono ri- 
cevuti dal cardinale. arcivescovo 
di Palermo card. Pappalardo al 
quale Shennib disse: «L'Islam ri- 
spetta e stima la cristianità. In re- 
altà il musulmano non è.vero cre- 
dente se non crede in tutti i Profe- 
ti precedenti, in particolare in 
Gesù Cristo e nella purezza di Ma- 
ria. Ciò presuppone nel musulma- 
no una certa conoscenza della re- 
ligione cristiana. Ma i fedeli cri- 


_ stiani conoscono. qualcosa 


dell'Islam? Non voglio una rispo- 
sta, vorrei invece chele autorità 
ecclestiastiche facessero qualcosa 
per avvicinare i cristiani alla real- 
tà della religione islamica». Ri- 
spondendo al saluto del diploma- 
tico libico, il cardinal Pappalardo 
sottolineò come l'esistenza araba 
e islamica sia presente ovunque 
in Sicilia, non solo nei resti storici 
ma ‘anche in alcune usanze e in 
molti termini della lingua corren.. 
te. Il cardinale concluse così il suo 
discorso: «Io credo che se un pon- 
te viene distrutto, occorre co- 
struirne un altro. Ebbene, noi sia- 
mo -nella..fase di. .ricostruzione.. 
Quando questo ponte sarà finito, » 
io sarò pronto ad attraversarlo». 


3. 


e orsi 


Snipa 


Vero: l'unificazione dei 
movi - 4 

menti. “di indipi en ... diano di. sinistra di Palermo e 
a ‘’’. all’Espresso Sera, un settimanale 





denza 


‘Ma. se il centro cid Cain 


islamici di Palermo sta lentamen- 
te costruendo il suo bravo ponte 
ideologico. tra l'isola ela Libia, 
marciano più in fretta i passi della 


politica. Gli: ‘inglesi sono stati ca | 
ciati da Malta,;Dom Mintoff si ac-... 
cingea trasformare in una piccola. 
Cubala suaisola; ‘Pantelleria è è sta: 
ta acquistata un tanto. ‘al metro . 





«quadro dal governo di Tripoli; - 
«Inquesto: fluttuante «scenario 

meditetrando, va collocata la cre: 

scente attenzione: di Muammar 


. Gheddafi: alla Sicilia. - Cominciò 


nel 1974, con la. creazione a Cata- 
nia della camera.di commercio: si- 
culo araba. Filippo .Jelo e Michele 


Papa, chiamati a dirigerla, otten- 


nero dalla Libia un finanziamento 


iniziale di 250: milioni pesanti, per. 


varare un «vasto programma di 
collaborazione economica :e cul- 
turale tra Sicilia e mondo arabo». 
Se di collaborazione. economica 


non.se ne è vista molta. (nie-sanno - 
qualcosa i pescatori.di Mazara del 
- Vallo), sotto la facciata” culturale 


Jelo e Papa hanno, potuto ritesse- 


‘re le fila dei vecchi e mai ‘morti 
movimenti indipendentisti; Tanto. 
che il 15 febbraio 1975, presentan-. 
do mons. Edmond, Farhat del si-. 


nodo dei Vescovi presso il-Vatica- 
no che teneva una conferenza a 
Catania, Filippo Jelo tirò fuori un 


pistolotto sui popoli oppressi (fra ; 


i quali mise il siciliano) che stufpì 


| alcuni -atteriti ‘osservatori per la 
chiara iritonazione . separatista. 
Ma: l'uscita di Jelo fu giudicata. 
: prematura; A Tripoli. Sul.suo ‘con-. 
. fo e.sù quello. di Papa furono fatte 
. circolare. voci mialevole. si disse. 


Che facevano. ‘uso ‘personale dei 








sc ‘fondi). ‘e in breve la ‘guida dell' As-' 
sociazione “siculo: libica. ‘passò di 
mano. Di fatto ne diventò leader. 
Salvo Barbagallo. Età 35 anni cir- 
ca; statura 1,75; capelli castani; 
corporatura: ‘robusta, viso: ovale,’ 
- colorito rosa abbropzato, occhi 


cio: 





verdi sempre copert da occhiali 
nerissimi, Barbagall eni di 


mmolti libri sull indifendentismo 


SME SERIE O ri 





sictilo. La ‘Rivoluzione: Mancata 
\all’Ora, quoti- 








di Catania. Per lui è facile. ‘avvici- 


nare Silvio Milazzo,.l’ indimentica» 


to Pr esidente di Giunta e convin- 


cerlo a‘sposare la causa dell'indi-‘ 


pendentismo con quella d della Li 
bia. : 


contro ‘avviene a Randazzo, ‘nel 
corso di una manifestazione. di 
popolo. i 


Da allora si intensifica la pre- 


senza in Sicilia di «diplomatici» 
ed osservatori di Tripoli. Sono di 
casa a Palermo e a Catania; Sheha- 
ti Ahmed, segretario generale 
dell’Unione Socialista Araba, uni- 


co'partito ammesso in Libia; Ed-. 
‘mond Farhat, .il già: ricordato. 
monsignore del Sinodo;.Kikhia - 
Abdelatif, già ambasciatore va. 
Roma buon amico di Enrico Ber- 
linguer; Nasr Youssef Sobbi, gior- : 


dana, di origine palestinese, uffi- 
cialmente studerite ‘all'università 


«di Catania. Con i tre si ritrovano 


sempre. più spesso Giuseppe Mi. 
gnemi.e Gaetano Ferrini, ex parti- 
giano,.Salvatore Cosentino che si 


dice legato all’ Intelligence ‘Servi- 


ce dai tempi del secondo conflit- 
to. Assieme ad un certo Manlio Li- 
berto, maltese esperto di armi da 
guerra, ‘il gruppo fonda una orga- 
nizzazione clandestina : chiamata 
Organizzazione perla Liberazione 
della Sicilia, O.L.S. 


‘Mignemi si reca spesso.in Libia. 


A Tripoli incontrerà: Arafat, il 


capo dei fedayn, e con lui ‘discute- 


rà la possibilità di mandare 500 
giovani siciliani ad addestrarsi nei 
campi. palestinesi, ed eventual- 
mente. combattere con i fedayn, 
sotto la sallorossa bandiera di Si- 


Èil 77.1. Sé paistisino. dd 
come quello del resto della peni- 
sola, ha un'forte impulso, Barba- 
gallo agisce su due piani diversi: 
da una parte lascia Mignemi colti- 
vare. suoi sogni insurrezionalisti- 
ci, dall'altra con Milazzo riattiva i 
canali politici. Su questo ‘secondo 


fronte, recupera alla causa sepa-. 


ratista Francesco. Pizzino, ex de- 


. È il22 Giuni] 197 5: Id storico c* 


Be l 


putatò: comunista, l'on. Carone 

(PSI) e Mancuso, un noto sindaca- i 
lista: Quanto a Mignemi, dopo che 
Amhed Sehati ha detto che la Li-- 


bia è pronta a dare qualsiasi : aiuto 
finanziario a patto che la Sicilia si 
stacchi dall’Italia.ed. esca dal pat- 
to atlantico, ‘sembra ‘che abbia 


chiesto. 500 ‘miliardi, € sia. uscito. 
dra ribalta... ann 
«Mail separati smo è una Cosa se- 


ria. L'Unione Cristiano Sociale di 
Silvio Milazzo, lo ha detto sua fi- 
glia, ha destinato. 6 miliardi alla 
propaganda. 1 recenti risultati 


dell'Alto Adige hannoconfermato © 


che si DUO: fare molto. Ei in fretta, 


INTANTO SU POPULU SAR- 
DU... 


CAI Spataro sabato. si 
sono presentati da tutta la Sar-: 
degna. C'erano. militanti del 


vecchio: partito sardo d' azione, dd 


«quali l’ex deputato Michele Co- 
lumbu, il pittore Adriano. Putzo- 
lu, Giampiero Marras; c’era il 
professor 'Bainzu'Piliu, lo stu- 
dente Leo Talloru, quello ‘che 
£°è fatto bocciare pur di non di-. 
:scutere la: tesi‘di-laurea in una 
lingua che non fosse quella sar- 
da; c'erano quelli di «Sa Repub- 
blica de Sardinnya» e gli ultras 
di ‘Su- populu. sardu, . ‘C'erano. 
‘esponenti del PSI e. del partito 
radicale... 


no tutti gli uomini di movimen- . 


|.to.. Del: resto il tema del conve- 
gno - di Bauladu, paesino nei 
pressi di Alghero retto da una - 
giunta «sardista», era di quelli 
‘che-non consentono giustifica- | 
zioni agli assenti: la ricerca 
dell'unità delle forze anticolo- 
nialiste contro lo strapotere dei 
partiti: metropolitani, in vista 
delle elezioni regionali del pros- 


simo giugno. Quando anché a’ | 


i Cagliari, Sassari, Nuoro, Orista- . 
no, si ripeterà. quel che è succes. 
so conlalista del melone a Trie- 
ste e con il partito. popolare e la 
nuova sinistra in ‘Alto. Adige. 
Con un’incognita in più, per i si- 
gnori romani della grande poli: 
tica. Servitù militari e banditi- 
smo; potrebbero . ‘dare una por. 
tatà irlandese” al separatistno, ui 
sardo. . vl 
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in'una parola, c'era- | 


















































* Ricorre abati prossimo! di tren: 
tacinquesimo ‘anniversario . della: 
battaglia di Montelungo, la prima . 
che vide reparti italiani ricostitui-.. 
ti al Sud impegnati.contro le ag-. 


guerrite postazioni germaniche 


sul baluardo di Montecassino (li- 


.nea Gustav). Progettando questo 
numero, la scorsa settimana in re- 
dazione abbiamo deciso di ricor- 


dare. degnamente l'avvenimento e.. 


a tal fine sono'state effettuate ‘al- 
cune ricerche d'archivio. Quale la 
meraviglia, quandò consultando i 
quotidiani  dell'8 dicembre : 1963 
(ventesimo ‘arimiversario “della 
battaglia) ‘abbiamo constatato che 


‘il servizio più completo, denso di 
| dati riservati e cifre di cui solo un. 
archivio’ ‘ militare ‘può disporre, 
. era quello di unì giornalista diven- 

‘tato famoso per motivi, per così 


dire, ‘extragiornalistici. ‘Parliamo 


‘di Guido. Giarinéttini che sulla 
battaglia di Montélurigo pubblicò | 
‘ sul quotidiano Roma ben 10 arti- 


coli a tutta pagina, ricostruendo 


‘ ogni minuto, ‘ricordando ogni par- 
ticolare, il tipo d'arma, la quantità 


di fuoco, lo spostamento dei'car- 
ri.., come avrebbe potuto fare 


' solo un'inviato di guerra su quel # 
fronte. O persona cui un generale * 


(o un ministro) avesse consentito 
libero accesso agli archivi storici 
dell'esercito. 

I dieci servizi speciali di Guido 
Giannettini, sono comparsi ‘ sul 
«Roma» a partire dal martedì 10 


settembre 1963, Guido aveva ap- 

© pena dismessa. la divisa < A 
tenente. Generalissimo trai gene- 
rali; ‘all'epoca ‘era‘l’onnipotente 
Aloja, mentre alla Difesa, con‘il 





primo gabinetto Leone, sedeva 
l'onorevole Giulio Andreotti: Nes- 
suino conosceva ‘Giannettini, nes- 


. suno (malizia. generale o generale i 


® Malizia) aveva ‘sentito parare ‘di 


lui fino al giugno 319749:-02* n 








+ VENTI ANNI FA NELL' INTERNO DI MONTECAS SSINO 













eci ore’ di fuoco e 200 mila grenade 
| bastarono ad'infrex x" 


3. cuse di pooh reparti di paracndatiati tedosehì darà Sei Fiebi.jontre gli obereiti“i irediet: marini i19mitar | È è 
1% perdito tra 'morii, feriti è diiperoì, bit gli englonmerttàni..1.iedeveri di-un battaglione di granatieri del Roiek rimesti appo- 





gerò il fronte 





iviaioni stjoate - Coperte bagnate niille bocche roventi del cansioni ii * ‘> do 

















Contemporaneamente agli.i- | 
Jtaliani, ‘a. nord est ‘di Monte 
2 fRotondo, ‘il 143.’ Reggimento" | 

5 della 36: ‘divisione texana ten-'| 








rjtava di “espugriare S. Pietro 
Trifine,. ma veniva duramente 
— jrespinto dai granatieri’ cora a 

i zati del 1/15... ° 
| Guido Giannettini 








IL PESO: DI UN OBBEDISCO 


Passo dastico; «quasi atletico, sor-. 


riso da prima donna, uniforme im- 


peccabile con un tocco di civetteria... 
Piemontese con'un nome ‘ch'è ‘una 


colonna; la colonna Maletti, quella 


.. del padre che naviga nel deserto. E 

. lui, sicuro, navigava verso il vertice , 

+ della burocrazia . militare. Tant'è 

. che, già tacciato da manutengòlo di 
eversoti, riceve il comando della Di- : 

.. visione Granatieri, quella che i re sa- 


baudi tenevano corne ultima riser- 
va. Le mura del vecchio forte di Pie- 


‘tralata vibrarono degli ‘squilli di 


tromba in onore dell’uomo di cui la 


«pubblica accusa» chiede:la ‘con: 
».danna a cinque anni ci reclusione. . 
: ‘Per. ora! 
.. Ma noi preferiremmo penetrare . 
‘ ‘nell'uomo che siede sul banco degli n 
accusati. Cosa c'è dietro quella fron- - 
‘te ‘spaziosa, ch'è spazio sfuggente, 
fatto di precoce calvizie? Intendeva . 
.cosa stava facendo oppure, docile, 
seguiva il tocco sulle redini tenute . 
da altri? Aaa 
Certo l’uomo è di quei vecchi mi- - 
i litari per i quali i regolamenti .son 
| fatti per chi non sa ‘regolarsi, che. 


} 


non hanno ancora compreso che il 


Capo dello Stato non porta più la i 
loro stessa gabbana, che; insomma; ‘ 
‘ si titengono ancora «legibus soluti» 
‘ per estensione visto che il- sistema 
disciplinare, come afferma Micali.. 
. Baratelli, si identifica con l’obbe- 

‘dienza. D'altra parte cos ‘altro mai 
‘ possono sapere finché - un’ oscuro : 
: Giannini (si tratta del Gen. di-Corpo 
d’Armata. Orazio. Giannini, n.d.r.), , 
«da portaborse di Buttiglione giunto 

al super incarico di Presidente del 
‘Comitato -dei Comandanti - delle 


Scuòle di Guerra (quella dei comita- 
ti è la scoperta democratica dei mi- 





litari!) sa dire al più il. numero i dei 
frequentatori,. il numero delle ore di. 
frequenza, il numero delle esercita * 
zioni; il numero... E bravo il Gianni- - 
ni!:Chissà se l'hanno fatto Generale 
di.C.A. perché sa far dì conto o per- 
ché imparasse a farlo? Ci ha provato 
l’Ammiraglio Cottinì con quella sua 
profonda voce di basso'a dire che bi- 
sogna allargare la sfera culturale de- - 
gli ufficiali perché divengano mem. 
bri attivi della comunità nazionale. : 
Vale quanto dire .che fino. ad Joggi 
non lo sono stati! E bravo anche il 
Cottini; lo sapevamo uomo forte. 
Ma orà temiamo seriamente per la 
sua futura buona sorte. . 


-Poi:il rituale «signori ufficiali at- 
tenti» e il Ministro se ne va. Nessuno 
dà il riposo. Ma i signori. ufficiali, 
ormai da tant’anni avvezzi ad esser 
trattati da serventi a mezza giornata ‘ 
dalle. scorie del passato giunte ai : 
vertici sulle sciagure della Patria, il 
riposo se Jo prendono da se e scia- 
mano a far la spesa per la moglie. 
Pensario a campare, insomma, visto 
che non li sì fa pensare ad altro. 


Ministro e Onorevoli, pochi, delle 
Commissioni ‘difesa sono stati gab- 
bati (0, consapevoli, si son fatti gab- 
bare?) ancora una volta con quattro 
chiacchiere mentre tra il centro e la 
periferia infuria, si fa per dire, la lot- 
ta per il nuovo regolamento di disci. - 
plina. La periferia punta ad esaltare 
i valori ma il centro resiste: bisogna ©. 
eliminare i valori, tutti. Il fatto è che 
sui valori si pensa e di Maletti che 
dicono «obbedisco» non se he trove- 
rebbero più. 

"La «pubblica accusa» deve trova- 


re a tutti i costi a chi il gen. Gianade- 
lio Maletti ha detto «obbedisco». 








Il bilancio dell’Italcasse > 















| SPESE E PERDITE - 





Interessi a clientela: 





— ordinaria per depositi e c/è i | 24.351.126.917 AE 
— società collegate per depositi e c/c. ME - 61.696.507 24.412.823.424 


Interessi ad Istituzioni creditizie: 


— Banca d'Italia FVG sii 31309.162.067.00 

= istituzioni creditizie collegate per depositi e » c/c j 11.575.145.240 00 | 

- altre istituzioni creditizie per depositi € c/c 3° “  921.182:353.3750 LE 
— altre istituzioni creditizie | 6.198.299.648 >... .970.264.960.330 


[ITALCASSE: FONDI 
NERI PER 200 MILIAR- 
DI? 


Spese per il personale: 

— competenze e relativi-contributi SE 
— indennità fine rapporto corrisposte nell’ esercizio : 

— accantonamento al fondo liquid. ni 

— accantonamento al fondo perisioni * s 

_ ‘ pensioni integr ative corrisposte nell'esercizio 


Nelle pieghe del bilancio 
| :dell’istituto di credito, 
sotto la voce «sopravve- 
nienze. attive. e insussi- 
stenze del passivo», figura 
l'importo di 201 miliardi. 
Questa somma compren- 
de i 76 miliardi dei cosid- 
; detti fondi neri, già accer- 
tati dalla ‘giustizia. Da 
dove vengono, da. che 
cosa sono costituiti e che 
cosa rappresentano gli al-. 


PRE IREES O TNA DE i TR E ron nre 


Imposte e tasse: 
— relative all'esercizio 
«= relative ad esercizi ‘precedenti | 










è Cammiaziogi, provvigioni ed altri oneri: 
— per.incasso effetti |! ; i 
— per altri servizi bancari 








Costi e spese diversi: 
= compensi a professionisti esterni 












— assicurazioni tri 125 miliardi? .... 
— pubblicità RSA 
— beneficenza ed erogazioni varie 105.917.200 
= locazioni di macchine 704.588,21 L 
— altri i i ) 3.223.661.825 4 20. 052. 219 










Minusvaleriza su titoli di 1 pibprietà si vibiae 248. 3.991.6 673. 242 
‘Ammortamenti: ea st : & Vite È 

» immobili. cai Ì 2.237.284.741 221 
‘= mobili Pa Lee 358.783.197 dad 2.596.067.938 












Accantonamenti: i (RE pda 
-.al fondo rischi su crediti vi 0 1 44.530.298.694 
ui ie passive e insussistenze dell’attivo sati e 120.744.592 













“Totale. LT ia be DE: Hash a1.313,565.277.543 














i COMMISSARI STRAORDINARI È i IL COMITATO DI SORVEGLIANZA 









R. De Mattia A. Arista - Presidente 
G. Colli . . ; E. Antonini 
C. Rossini wi È dr A. Castana 
i N. Ferri 
e Si in Sta -.E. Flores d'Arcais -....- 
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“ © Banca d'Italia. 


‘— sconto di portafoglio 


à altre istituzioni ‘creditizie per depositi e c/c 


RENDITE E PROFITTI 


‘Interessi da clientela ordinaria: 


538.592.199.757 . 
A ‘794.982.403 


- — c/c ed:altre sovv. non regolate i in ele 
— mutui ed altre operazioni ra 


Interessi i da società collegate | per ce e altre ‘sovvenzioni non regolate in c/e cu 
Interessi da società controllate per c/c e altre sovvenzioni non regolate in c/c i 
Interessi. da istituzioni creditizie: 
93.460.472 
207.551.575 
27.547.257,732 
.1.326.893.856 


— istituzioni creditizie collegate per Uebosiii e c/c 


- altre istituzioni creditizie per altre operazioni 


Interessi su’ di effettuate ai sensi della L. 27-7-62 n. 1228 « e assimilate: È 
= clientela ordinaria per mutui e altre ‘operazioni Daga Preti ina 


i Interessi da Tesoro;'Cassa DD.PP. e C/C Postali 


‘— per crediti di firma concessi 


Interessi, premi; dividendi su: 


- - titoli a reddito fisso Db 467.438.144.433 


647.762.642 


“vile su ito 

‘Commissioni, provvigioni ed altri ricavi: Dio. ; 
266.232.089 

3.480.641.042 


— per incasso’ effetti 
2.592.861.597 


— per altri servizi bancari 


219.073.800 
7.357.057 


Utili da realizzi di altri beni : 
Utilizzo da accantonamenti: è 
- da fondo erogazione Consiglio è 
- da fondo pensioni del personale 

- da fondo liquidazioni de .-personale 


105.917.200 
17.577.157 


Sopravvenienze attive cd insussistenze del passivo 
Perdita d'esercizio 


Totale 





“a ) Cane lire 44.510. 642 462 diîn interessi su edili desti- 
nati alla trasformazione in cartelle della Cassa DD.PP. ex. 
‘lege 17-3-1977, n. 62. 


L Marca ri 
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pei pani ee en 


4.666.027 48700: 


® IL DIRETTORE GENERALE 


545.053.209.647 


-1.095,080.692 


45.593.729 


29.175.163.635 


‘4.850.488.181 
965.800 © 


468.085.907.075-.. 
* 18,246.689:308 


6:339.734.728 


‘ 226:430.857 


2.996.200 
1.615.864.257 


201 .250.909.998 
37.576.243.436 


da 1.313.565.277.543 








SERVITO. 
MILITARI . 











Il dilemma è è di stretta attualità nel Veneto, dove le servitù militari, già gravose, minacciano di in- 
-vadere nuovi territori, pregiudicando i in modo definitivo le risorse e le iniziative economiche della 


é regione. 


“Pian della:Schita; sul Passo San 

Pellegrino, è una località tra le più 

incantevoli delle Alpi. Toni Hiebe- 
«ere er, famoso alpinista e direttore di 
——— Alpinismus a-più-diffusa rivista 
cdi i montagna del mondo, ‘ha scrit: 
-to chela conca di-Pian della Schi- 
ta per l'ampiezza del’ territorio 
(un diametro ‘di 6 chilometri a 
‘un'altitudine di 2 mila metri) e il 
panorama delle montagne che la 





circondano; è-in-senso-assoluto la. 


più, bella delle Alpi. Dal punto di 


8° 





vista turistico-economico, potreb- 


be diventare importante quanto 
Cortina e il Sestriere. La località è 
già dotata di 12 alberghi, ha una 
seggiovia e 6 impianti di risalita. 
D'estate e d'inverno, è frequenta- 
tissima dai turisti, tra cui preval- 
gono i tedeschi, 


L'unico inconveniente di Pian 


della Schita è di essere anche la 


sede-territorio di un poligono mi- 


litare del tipo cosiddetto «occa- .-- 


sionale». Ciò significa che i milita- 
ri, volendo, potrebbero. trasfor- 





marla dall’oggi al domani in una 
specie di Marmarica annata 1941, 
inzeppandola di carri armati e 
cannoni.-L’eventualità, finora 
scongiuratà, si sta però avvicinan- 
do. Nel piano di ristrutturazione 
delle servitù militari nel Veneto, 
Pian della Schita figura al primo 
posto tra i poligoni da trasforma- 
re da TOCCIRIODAA in «permanen- 
ti». 


Questo . significa che l’intera 
conca passerà in via definitiva al 
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“siede dii 





demanio militare;che.i turisti ver- 
ranno, ‘allontanati; che la popola- 
: zione civile: ‘verrà fatta. probabil- 
mente: ‘sbomberare. A parte ogni 
altra ragione, l'economia locale e 


la. bilancia dei pagamenti ne rice- 


véranno ùun darino enorme. In vi 
sta. di ‘tutto ciò, qualcuno della 


zoria si sta organizzando, per dare . 


vita a un movimento di protesta 
ni ‘che’ appare. assolutamente legitti- 
mo. e giustificato. Tanto più che il 


demanio militare, qualunque sia- - 


"no. le sue ragioni, possiede nel Ve- 
neto ben 34 altri poligoni di tiro. A 
che serve‘ allora, fra tanti, Pian 


della Schita? Localmente, non po- < 
chi avanzano il sospetto che i ge- 


nerali vogliano stanare i turisti da 
| alberghie sciovie per insediarsi al 

loro posto e darsi spensierata- 
| mente' agli sport invernali. 


«ZIONE 


(già su area dema- 
. niale, ramo Difesa) 


“Per armi pesanti 


© 


‘Per armileggere © 
(00) Lago Bianco 
‘ Val D'Oten 
Mugnai 


Lama di Revelino 


Cavallino . 
__Bacucco _ 





-Il Veneto è una polveriera 


Come è noto, è dal 4 novembre 


1918 che l'Esercito Italiano avan- 
za nel Veneto. Sconfitta l'Austria- 
Ungheria, adesso nella lista ‘delle 


potenze da debellare sono rimasti. 

‘il turismo, l'industria; l'agricoltù- 
ra, la pastorizia, e il quieto vivere . 
‘di quella civile‘ e dolce popolazio- | 
ne. Tra basi, caserme, depositi, 
osservatori, ‘ridotte, 


magazzini, 
campi d'aviazione e dozzine di 
polveriere, la regione è tra le più 


oberalt di servitù militari, forse. 


più ‘ancora della Sardegna. Ma 
tutto questo ai generali non basta. 
Anziché ridurre le loro pretese 


territoriali, le aumentano. In que- 


sto senso è significativo il caso dei 
poligoni di tiro. 


‘OCCASIONALI . 


(I 34 poligoni di cui il Ministero - 
della Difesa dispone nel Veneto 
sono divisi in 3 categorie: perma: 
nenti (6); semipermanenti (1); oc- 
casionali (27). Si tratta di vastissi- 
mi terreni :d'esercitazione, per 
armi sia leggere che pesanti. . -. 

Recentemente ha chiesto, in 
gran segreto, di trasformare: da 


occasionali i in permanenti ben 15 


poligoni, offrendo come contro- 
partitalo smantellamento di i, al. 
tri campi di tiro. 

‘ Nonconosciamo le ragioni c dell 
la Difesa ma che senso ha andare 
à impiantar poligoni sul San Pelle- 
grino in luoghi economicamente 
fiorenti e in fase disviluppo? 
L'esercito può essere quanto gli 
pare un corpo separato dello Sta- 
to, ma'ha il diritto di starsene se- 
parato, fino a questo punto? 


SEMIPERMA. 3 


«NENTI 


(da trasformare in in 
permanenti) 


‘ Col di Caneva 
Forcella Forada 
Pian della Schita 
Monte Colombara 
Croda Grande: 
Monte Bivera 
Alpe di Sennes 


Brussa Cortellazzo 
Isola Certosa 
Fadalto 
Forte Preara 
Val Gallina 

_ Ponticello 
Bosco dei Laghetti 
Malpasso 
Valle del Mis 


16, 


Santa Felicita 


CA dii 
cin permanenti) 


‘Valle Ombretta a 


Rio Storto 
Cima dei Colesei 
Valle Cridola © 
Malga Crepaz 
Plà di Boè 
Malga La Rova 
Nogare . 
* Mussoi -. 
‘© Val Morel ©. SRL 
‘Quattro Sassi 


STE 














| 
Li 
i 
x 


con “amici-a-tal-riguardo, Foligni x 
.««dedicherò. un'ora ‘al* 
giorno per spodestarne i principa- .... 
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cat 
COLONNELLO 


- li dirigenti». Il dr. Panini e l'avv. 


Nonostante avesse annunciato 
a Salvatore Porto l'imminente ar- 


rivo di un contributo di 100 milio- 
ni dalla Libia, sul finire del giugno - 


1975 la posizione finanziaria di 
Mario Foligni era alla vigilia di un 
tracollo. La Sic, Società Italiana 


_ ‘ Cauzioni-Gruppo Ina, gli aveva” 
concesso la. famosa polizza. fide- 
jussionaria (cfr. OP n. 31) ma pri-.. 


ma di ottenere operazioni di scon- 


- to (fino a 400 milioni) attraverso 


la solita agenzia 5 della succursale 
romana del Banco di Sicilia, do- 
‘vrà passare ancora del tempo, né 
può accelerare l'iter della prati- 
ca, il presunto intervento del gen. 


Raffaele Giudice presso il presi-” 


‘dente del Banco. È 
Sul momento, Foligni tirà avan- 
ti grazie all'aiuto di Giuseppe Mo- 


relli, petroliere di Parma attual-. 


mente imputato di contrabbando 
che manteneva in libro paga an- 


che il figlio del gen. Giudice. L'aiu-. 


to di Morelli a Foligni si è sostan- 


-——ziato, in-particolare;-nel saldo di 
- uno scoperto di 50 milioni presso 


la Banca Emiliana-di-Parma che 
minacciava . rovinosi protesti. .Il 
rapporto dell'istituto -di credito 
con Foligni si è chiuso in maniera 
piuttosto brusca. Conversando 


ha detto: 


i 
i 


Ugolotti stiano in guardia. Il fra- 
scatano Foligni cerca sempre di 


mantenere le promesse che. non 


costano nulla. Intanto ha già mil- 
lantato di aver fatto promuovere 


‘una ispezione da parte di funzio- 
‘nari della-Banca d'Italia, inoltre, 


poiché ] Panini e Ugolotti sono an- 
che titolari di alcune aziende di 
Parma, ha detto che farà in modo 


‘che una squadra della Guardia di 


Finanza effettui una rigorosa visi- 


.ta fiscale nei loro confronti. 


.. NPP alla riscossa 


Le difficoltà economiche aguz- 


. zano l'ingegno. Se manca l'arro- 


sto, è bene fare più fumo del soli- 


to per cercare di procurarsi alme-: a 
no il contorno. Pensando e ripen- - i 


sando sulla perdurante miserià, 
nel finire del giugno ‘75 Foligni 


.decide che è venuto il momento 


di uscire ‘allo scoperto con la po- 
litica. Non ho una lirà, ma se sarò 
riconosciuto presidente di un pat- 
tito (il NPP) troverò il modo di 
procurarmi denaro in abbondan- 
za. Detto fatto, stabilisce di rende- 


«re--ufficiale.-.la..costituzione. del 


«NPP-Nuovo Partito Popolare». 


Sarà per il 18 luglio, nel corso di 





una confer enza. «pre-congressua- 


le» (così la definisce egli stesso), . 


da tenere alle ore 18,30 a Roma, 
via della Mercede 55, presso l'As- 
sociazione Stampa Estera. 
Ad interessarsi affinché per il 
giorno stabilito la sala dei con- 
gressi sia tenuta libera, sarà il 
noto giornalista tedesco . Klaus 


‘ Ruhle, nato a Ulm il 19 dicembre 


1910,.buon amico di Mario Foli- 
gni. Il quale per parte sua fin dai 
primi di luglio-1975 si mostra par- 


‘ ticolarmente indaffarato. Parteci- 


pa a riunioni di studio, elabora 
‘nei particolari non senza grosse 
difficoltà linguistiche quella che 
dovrà essere una decisione stori- 
ca: il proclama del nuovo partito. 


. I suoi movimenti sono coperti 


dalla massima riservatezza. Foli- 
gni considera il 18 luglio un avve- 
nimento politico di «eccezionale 
importanza» e concentra i suoi 
sforzi nell’evitare di trattare pub- 


‘ blicamente i principali dettagli. 


Nondimeno alla vigilia della 
conferenza, viene fatta circolare 
la voce della partecipazione di au- 
torevoli osservatori italiani e stra- 
nieri, nonché di quei misteriosi 
«Jolly» di cui: Foligni ha. parlato 
tanto spesso (si tratterebbe di 
grossi personaggi politici che ve- 
glierebbero sulle sorti del partito, 
da dietro le quinte). Saranno na- 
Lupo; Loche e Nigri, ufficialmen- 
te promotori del partito, in realtà 
elementi di secondo piano simpa- 


“tizzanti 6 addirittura aderenti al 
Msi -Dn. 


Il Nuovo Partito Popolare i inve- 


‘ce dovrà apparire -come un'inizia- 


tiva di etichetta cattolica, per uni- 
ficare sotto la sua egida tutte le 
forze della democrazia cristiana 
protette dalla Santa Sede (così al- 
meno sostiene Foligni) fino a for- 
mare uno schieramento politico 
che avrà il compito di contrastare 
la Dc e di costringerla a fare «il 
suo dovere». 


.. Nel corso delle riunioni prepa- Sed 
ratorie, Foligni lascia trapelare 


che nella conferenza non man- 
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‘ éherarino contestazioni ‘nei con- ; 


i fronti’ di Fanfani, ‘giudicato’ perso- 
na' non gradita persino da un suo 
stretto collaboratore: mons. Anni- 


bale. Hari, un nome a tenere a 


mente. 

“Sul contro di Fantoni; Foligni 
sostiene di ‘ésseré in ‘possesso di 
: notizie a sfondo scandalistico: 


1 avrebbe acquistato, per da 


somma di 4 miliardi, una tenuta 
denominata «Mezzo Paese» situa- 
ta ‘a Retorto; sopra’ Ovada de 
sandria). 

— i«dinasti» (testuale) della Dc, 
prevedendo un'azione - punitiva 
“ nei-loro ‘confronti; ‘avrebberd- “ac- 
quistato vaste tenute i in Tunisia é 
Algeria. dd 

- Frattanto, il NPP ‘nomina suo 














‘"Dall'A- alla Z:« 
. dreotti a Zaccagnini. Come sem- 
pre, quando il dibattito politico si 
fi più serrato, quando | la irrequie- 
tezza dei partiti cresce e là stabili: 
tà governativa è ‘minacciata, l'at-. 
.. tenzione torna.a concentrarsi sul no-Alto Adige, che-hanno penaliz- Ù 





partito democristiano perché 
sono i suoi equilibri interni, con 
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ero da. CAD: 


rappiesentante legale-il.noto av-. .. 
v ocato ‘Giuseppe Mirabile” è pro- 
prio corrispondente a‘ Milano il 
‘marchese Riccardo Cajrati Crivel- 


li, domiciliato in via S. Vittore n. 
39, al quale fin dal mese di aprile 
è stato inviato un pacchetto di tes- 
sere. Per la Piesrione cento: dal 
n. 200 al n. 299. . perego 


Le nomine servono: a dare una «. 


«= Luigi, Gedda: professore, pre- 


°° sidente dei «Comitati Civici»; 





“Agostino” Boniadeo:' monsi 


‘gnore, cappellano militare; 


— Umberto Ortolani: avvocato; 
— Giorgio Torchia: giornalista; 
- Angelo Pentassuglia: ragio- 
niere. 
(continuò) 





parvenza di credibilità all'iniziati- è 


va e a Mario Foligni. Che lascia in- 
tendere di essere appoggiato an- 


‘ che da: 


— Raffaele Giudice: ‘generale, 


comandarite della GdFche i incon- .. 
tra in un appartamento di ‘coper- 


tura a Roma, via Lucania n. 13; 
— Vittorio Alvino: t. colonnello 
GdF; 


ii 
ì 


buona | pace dei socialisti, a deter- 
minare quelli ‘esterni, di quadro 
politico e di rapporto SORAlS tra 
i "partiti. 


Le elezioni regionali del Trenti- 


zato duramente il PSI, non hanno 


spinto questo partito a più miti, 


LE PUNTATE PRECEDENTI |. 


«Petrolio e Manette -: OP n. 30 
‘——» Petrolio : e moschetto 
imbroglio perfetto ‘: ... : OP n. 31 
= La signorina e i monsi- Sà 
gnori : OP n, 32 
- Il generalissimo © : OP n. 33 
- Il pozzo d’oro . : OP n. 34 


consigli tanto è è vero he Signorile 
ha chiesto un governo a direzione 
‘non democristiana, cioè a direzio- 
ne socialista. E' ben difficile che 
DC e PCI possano accontentare i 
socialisti, su questo come su altri 
punti poiché la strategia delle 
Botteghe Oscure è ferma nel cer- 
care di impedire con ogni mezzo 
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If riastità di'i ‘tria «terzà forza»: ege- 
mobizzata dai cugini socialisti; La 
stessa’ lunga ‘Totta ‘condotta’ “dal 
PCI: contro i governi di centro:si- 
‘nistra’ hà:contribuito'alla demoli- 
‘zioné della immagine ‘esterna del 
PSI così che Craxi ha ereditato 
‘urla situazione difficilissima::glie- 
mié-va dato atto, ma si ‘devè ‘anche 
riconoscere che‘aver cercato di ri- 
lanciare l'irimiagine del sociali 
smo'attraverso la polemica ideo- 
- logica e‘dottrinale sul’ marxismo, 
il'ileninismo ‘e il centralismò de- 
mocratico conferma una disomo- 
geheità trà mezzi ‘e fini che:non 






SNALS: «QUESTO VALE 
ANCHE PER: IL: GOVER- 












‘cati attonorii ‘della 
‘capo ‘allo SNALS' 










scuola), hanno abbandonato ‘inse. 
“gno di protesta Te: sèdute del consi. 
‘ glio nazionale della Pubblica Istrù- . 
“zione. “Il’loro ordine del giorno* sti 
‘programmi, gli orari d’insegnaméh- 
“to e il'caleridario scolastico, ‘è’stito 
‘respinto nel corso di una votazione 
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<Fvale- ‘ancheper’ 





piso ITALIANI 


“dai'26 Tappresentanti’ della Cgil'Eisl 
“Uil, Dal voto'si sorio ‘astenuti 113 
‘rappresentanti dell’Uciim ‘(Unione 
* cattolica italiana’ ‘insegnanti inediì). 
' Lò'Snals conta 200'mila iscritti.:* 
‘AOP, 'Piergiovarini ‘Damiano, 
‘‘membro :della ‘segreteria ‘generale 
‘‘dellò Snals; ha' rilasciato la tagialie 
‘dichiarazione: ' 

: «Al governo ‘Andreotti noi dicia- 
imo che deve gestire i problemi délla 
“ scuola con chi ne gestisce îl contràt- 
sto. Siccome, Der accordi’ ‘politici; e 

















"e persino delle « categorie” ‘dove î':còn- 
‘ federati” sòono*in’minorariza;.i con: 
| tratti vengono gestiti ‘esclusivamen:. 
te con'la ‘Triplice (vedi ‘il rifiuto di 
‘Andreotti di ricevere'i “sindacati -au- 
tonomi!) noi che siamò la :maggio- 
“ ranza'reale' negli organi di gestione 
‘democratica della scuola, abbiaàtno' 
“deciso di uscire dagli organi suddet- 
sti. “Non in forma: aventiniana. Noi 
‘ poniamo dei ‘problemi.:Se vengono 
“affrontati, ‘siamo disposti a'discute- 
‘re. ‘Se non vengono affrontati; noi 
“abbaridoniamo i lavori: >: .#° 
«Questa. decisione dovrebbe ‘an- 
che ‘servire ‘a fare rinascere ‘la ‘co- 
‘ scienza‘ democratica : dei” cattolici 
* dell’Uciim' e'dell’Anci; ‘che fino a ieri 
. hanno mostrato di preferire la colla- 
‘’ borazione coi marxisti militanti nel- 
Ta Cgil e nella Cisl e di troncare î rap- 
‘ porti coi cattolici presenti nei sInda- 
. cati autonomi. -Lo stesso ‘discorso 
‘è democratici ‘che 
‘sono nella'Cisl'e nell’Uil'e:che, men 
‘tre conferiscono con la. loro: presén- 
‘za hei sindacati confederali, una: pa- 
“tente di democraticità ‘occidentale 
‘ alla Cgil, rifiutano'il dialogo con gli) 
_ autonomi. Tale precisazione politi- 
“ca'‘Vale qui nei confronti nor soltan- 
































“_t0della base'dei sindacati confede-f 


rali, ma anche, € soprattutto, dello]. 
stesso governò Andreotti», 






poteva noù riprodursi sui risulta- 
ti. Al recente convegno ideologico 
‘organizzaté dalla rivista socialista 
««Mondoperaio» i comunisti, ‘plà- 
tealmente,-non'hanno preso par- 
té: è ciò non sta significare un ri- 
fiuto: idi dialogare 0, ‘peggio, una 
‘paura, ma dimostra che gli: strate- 
ghi' del PCI sanno che non'è pa- 
gante Feccessiva attenzione ‘ai 
‘problemi teorici, la quale sembra, 


‘ invecé, una fuga dalla realtà'e una 


contraddizione con la ‘logica della 
i 


"pnt: ma fino a un cérto 
‘hunt! che anche in ambienti de- 


‘ mocristiani si pensi di elaborare 
in «progetto» ‘sulla falsariga di 
quelli a suo tempo partoriti ‘dalle 


teste d'uovo agli ordini di:Napoli- 
tano ‘e dai ‘cervelli dei «philoso- 
phes» che, a guisa di minuscoli sa- 
telliti artificiali, ruotano intorno a 
Craxi e gli trasmettono serie di in- 
put. Benché il progetto democri- 
stiano dovrebbe essere ‘a: preva- 
lente uso-dei giovani dc — eviden- 
temente..supposti::bisognosi. di 
ideali e di idealità — e confeziona- 
toin modo da agire di supporto al 


pianò Pandolfi o.triennale che dir 


si voglia; è probabile-che la DC su- 
birà, come il PSI ma in minor mi- 
sura, l'impatto negativo di una si- 
mile fuga in avanti: Dai «piani» 
Pieraccini e. Giolitti, i: socialisti 


—hanno ‘una specie di diritto'‘in 
esclusiva per la fabbricazione di - 
*«libri dei sogni». 





‘teche. Moro nonè 





. Petigno gaocagreni 


Il Congresso è alle porte? 


Dopo l'intervista di Piccoli sul 
terrorismo, improntata sul solito . 
cliché del «quì lo ‘dico equì lo 


nego», è uscita una nuova bordata 
«dilettere inedite di Moro. Ma l'ac- 
si ‘coglienza, que: 
«Versa. Molti hanno negato di ave- 
“‘re ricevuto le inissive. Si è detto 
che erano «schemi» di lettere che 





volta, è stata di- 


Mòro avrebbe dovuto ricopiare 


sotto la minaccia dei suoi carce- 
«rieri. Inoltre comincia a profilarsi 
«una nuova immagine del :leader 
« democristiano ucciso: da una par- 
î te troppo. ansioso, dall'altra 


preoccupato di minuzie tempora- 


‘ listiche, ‘addirittura incapace di 
‘valutare; la congruità t tra ‘ipotesi di 
: trattativa suggerite e ‘possibilità 


reali. Insomma: nella DC si avver- 
‘è più «pagante» 
lle elezioni in :Trèntino-Alto Adige 








; lo hanno dimostrato) e la relazio- 
‘ne di Zaccagnini i in direzione, il 29 
‘niévembré, ‘può essere definita la 
«prima del «dopo- Moro». A tutti i 
-Hvelli 


democristiani, quindi, 
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Moro ormai non è ‘più. “Così. ‘che 
‘T'attuale. Segretario ‘ha: ‘potuto 
svolgere una relazione ambiva- 
‘lente: da una parte, per : ‘accontèn- 
tàre i ‘comunisti: è non ‘marcare 
troppo il proprio dissenso da' ‘An- 
dreotti, ha ribadito che l’ emergen- 
za non è finita; ma dall'altra parte 
è sembrato tornare ad assumere 
pose inquisitorie nei confronti del 
PCI; davanti al.quale è stata di 
nuovo agitata la prospettiva di un 
esame di maturità (democratica). 
Non solo: ‘ Zaccagnini ha riaper- 
to. le porte al PSI, cui evidente- 
mente non valgono gli apprezza- 
menti epistolari di Moro. Ma non 
si può fare a meno di notare un 
certo cinismo .iri questo atteggia- 
mento democristiano: proprio 
nel momento in cuil’elettorato si 
dimostra così i crudele con il | parti- 
to di Craxi; la DC, da ‘buon sama- 
ritano, gli. butta un salvagente. Co) 
un:invito, ma ache cosa? A fare la 











crisi subito, cercando ‘di recupe- . 


rare sul piano della iniziativa po- 


_litica di vertice gli insuccessi regi- 


Flaminio Piccoli ©; 





strati alla base? O un invito : a pa- 


zientare, a credere nelle buone di- 


sposizioni democristiane al recu- 


pero. dei . socialisti? Nell’uno: e . 
nell'altro caso, si tratta di gentilez- . 


ze ‘abbastanza offensive per.i so- 


cialisti: vedremo se hanno il co-. 


raggio di ammettere di essere sta- 
ti offesi. Tanto più che Breznev e 
Berlinguer predicano l'opportu- 
nità della collaborazione tra’ le 
forze comuniste, socialiste, social- 
democratiche (!) e democristiane. 

Più semplicemente, Zaccagnini 
respira aria congressuale e si spo- 
sta cautamente al centro per para- 
re la manovra appena abbozzata 
di uno schieramento che dovreb- 
be comprendere i fanfaniani (di 
Fanfani), i forzanovisti (di Donat 
Cattin), i basisti (di De Mita), i do- 


.rotei (di Bisaglia) e svariati senza- 


padrone md ansiosi di «recupera- 
re» il PSI e respingere il PCI 
all'opposizione. Non a caso il 
buon Benigno ha invitato i socia- 
listi a riflettere sui valori e sulle 
potenzialità: rimaste - sulla: carta 
della esperienza del centro-sini- 
strà. Un altro boccone difficil- 
mente digeribile a Via del Corso. 

- Da questi fatti emerge un dato: 
Zaccagnini non ha intenzione di 
andarsene. Si accorge di poter 
camminare anche senza le gambe 
di Moro e probabilmente non 
sono pochi a confortarlo in que- 
sta conquista che è, prima di tut- 
to, psicologica. Chi rischia di ri- 
metterci è Andreotti, sempre de- 
bole all’interno del partito e-che 
finora ha sfruttato questa. debo- 
lezza per mantenersi al governo, 
sollecitando il PCI a non rendergli 
il compito troppo difficile se non 
vuole fare il gioco di chi, all'inter- 
no della DC, e non per motivi dot- 


- «trinali, ma di semplice distribu- 
‘ zione del potere, punta ad.un ro- 
| -vesciamento delle alleanze. 
Andreotti ha promesso una ve-.. . 
rifica dopo il suo ritorno da Bru- * 
- xelles ed ha promesso la presenta: 


zione del piano triennale. La paro- 


— lad' ‘ordine è è dunque: aspettare. 120) 


50.000 FIRME 
PER LA RIFORMA 


“La siiiclà ha oggi un ricio preda: 


minante: nella crescita della tensiò- : 


nesociale, in quanto, perla mancan- 


za di equilibrio tra domanda e offer- 


ta di lavoro a qualsiasi livello, ha 


: prodotto un forte numero di disoc-. 


«Cupati intellettuali; tale fenomeno, 
alimentato. da disposizioni ‘inade- 
guate alle reali esigenze, ha allarga- 
to l’area del lavoro nero e dell’insta: 

«bilità politica. Se la scuola è stata 

: sempre considerata improduttiva, 

.«le-numerose leggine, spesso con- 


. traddittorie, sul reclutamento del. 


personale docente e ausiliario, non 
‘hanno sanato i mali alla base del 


‘ problema. Il personale docente è a° 


.torto considerato causa del decadi. 
mento della serietà, della funzione e 
della collocazione. scolastica nella 
forinazione professionale e cultura- 

«- le.in una società moderna. Attraver- 

..s0 un capro espiatorio si è voluto ri- 
mandare, ancora una volta, un’effet- 

.tiva riforma delle strutture scolasti- 

‘che, che interessa scuole di ogni or- 

«dine e grado, compresa l’Università 
e l'istruzione professionale dipen- 
dente. dalla Regione. Gli interventi 

: degli ultimi anni hanno creato solo 
una‘ discriminazione di status tra i 

-Javoratori della scuola, dando ad al- 


« cuni una stabile collocazione nei. 
ruoli e privando altri di benefici rì-_ 


- Feribili alla loro posizione. 
. .«La proposta di legge di iniziativa 
popolare, patrocinata dalla Confe- 


derazione Generale ‘Autonoma. 


Scuola Italiana/SNAFRI, ‘vuole sa- 
nare - come ha riferito il segretario 
«generale, prof. Ricc]arduli in. sede 
di riunione allargata -le discrimina: 
zioni sorte conil varo e l’applicazio- 
ne della legge 463/78 nei riguardi 
dei docenti che non hanno avuto il 


trattamento cattedra, purin servizio 


a tempo indeterminato, oppure che 
non hanno potuto partecipare a cor- 
si abilitanti. Le nuove norme per il 
conferimento dell'incarico, devono 
garantire la non licenziabilità del 


personale e la conseguente immis-. 


.. sione in ruolo dei precari nei vari 
ordini ‘scolastici. ‘La ‘raccolta delle 
-550.000. firine attua quanto ‘previsto 


dal dettame costituzionale; la rimo-. 


zione da parte dello Stato degli’ osta: 
.. coli che condizionano la stabilità e 
._la'continuità del lavoro, deve essere 


éffettuata con un intervento produt-. 


- tivo, inserendo nel mondo del lavo- 
ro forze nuove, con una valida: espe: 


È lenza didattica». 
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LE —|-_del- materiale- -sequestrato dagli: 
. uomini del generale Dalla Chie- 


au 
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sE, 





CORSIVO 
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_SCIMMIETTE 


Dicono, e abbiamo motivo. di 


‘‘crederci anche se non l' abbiamo 


sperimentato direttamente, chi 


‘in Unione Sovietica, ‘e forse-an-- 


che nei satelliti, i possessori del- 
la «Grande Enciclopedia Sovieti- 
ca» siano costretti, di tanto in 
tanto, a rispedire indietro alcuni 
volumi (o cortesemente prelevati 
‘a domicilio) che poi vengono re- 
stituiti dopo. la sostituzione di al- 


| cune pagine in cui figurano per- 


sonaggi la cui «scheda» deve es- 
sere aggiornata secondo le-ulti- 


tere] rme indicazioni ‘politiche’ del 
n gruppo. al potere. - 


‘Dicono che duacia neccsalti 


di ‘riscrivere. continuamente:la . 
“storia sia tipica dei paesi totali- 
..tarie in particolare di quelli di si- 
‘ nistra . (perché quelli di destra 


‘scrivono assai meno). Ma l’acco- 
glienza.riservata all’ultima raffi- 
ca di lettere di Moro finora inedi- 

te sembra muoversi su una;logi- 


«.ca da totalitarismo di sinigtra. È 
“inatto:ilgioco delle tre scimmiet- 


te: una non vede, l’altra non sen- 


«rte, la terza non parla. «Questa 


‘lettera ‘non l’ho mai ricevuta». 


- «Non so chi l’abbia scritta». «Mi 


‘scrisse solo il-biglietto reso noto 


| fo-mesi fa_e.in possesso della Ma- . | 





—'gistratura». «Queste ‘lettere non 


| -sono lettere: sono bozze prepa- 


‘rate dai. carcerieri e che. Moro 


i ‘avrebbe dovuto ricopiare con la 


propria calligrafia: dunque non 
sono ‘opera sua». «Fanno parte 


Ca14° 


‘ sa». «No, non fanno parte. 











«Confermiamo». «Smentiamo». 








ticità formale, poi quella sostan:” 


ziale delle lettere; si cambiano 
gli autori; si mescolano i desti- 
natari e alla fine i contorni umani 
e politici di Morò si ©onfondono: 
non è più un'martire, non «paga» 
più elettoralmente a favore della 


DC, non è un grande statista, non 
“è intelligente perché proponeva 


scappatoie - impraticabili, è un 
piagnucoloso. che teme soprat- 


. tutto di morire, manifesta giudizi 
sui compagni di. partito. che pri- . 
ma teneva per sé (dunque. è un 


ipocrita). Un pazzo? Un paranoi- 
co? Un mostro deformato dalla 


| politica? No: più semplicemente 
“un uomo da dimenticare, da can- 


SRE dalla memoria dei cittadi- 
. Il volume dell’ enciclopedia 
omne la lettera «Mo viene 


ritirato dalla circolazione, come 


nei regimi totalitari: Lo hanno ca- 


ne parole scritte da Moro nei loro 
confronti non sono poi così... be- 


neauguranti come sembrava. 


all’inizio. 
* . * * 


stupirci. Craxi, «logica di ferro», 
se l’è presa con gli elettori per- 
ché il 19 novembre, in Trentino- 


Alto Adige, non hanno votato per © 
. il partito del garofano rosso, che 
così si è appassito.. Certo: dopo - 
‘ oltre un mese ‘di siccità! Decisi‘ Di — fumate: ci pensate. che nola? a 


. pitoanche i socialisti che le buo- . 


I socialisti non finiranno mai di 


‘ad andare contro Marx, contro’ 
“«. Lenin, i socialisti vogliono anda- 


Così si nega dapprima W ‘auten- x reanche contro proverbi. Ce n'è 


uno che dice: «l'appetito vien 
mangiando». Ebbene: Signorile, 
ibel tenebroso di Via del Corso, 
vista la batosta elettorale, ha 
chiesto :un governo a -direzione 
non democristiana. A chi pensa? 
Non a Berlinguer perché il PSI 
esclude un governo a ‘diretta 
partecipazione comunista. Non a 
Saragat o Longo-perché signifi- 


‘ cherebbe: ammettere ‘che. sono” 


stati i ‘socialdemocratici a batte- 


re la strada giusta. Non a La Mal- 


fa,;che imporrebbe il piano Pan- 
dolfi (a meno che il gioco non sia 
proprio questo)-E allora a chi? A 
un. socialista, evidentemente, 
perché |’ elettorato: ‘ha dimostrato 
di capire, apprezzare e sostene- 


‘re la limpida linea detgarofano. E 


se hon è un partitò di sinistra ari- 


‘ spettare ‘le indicazioni dell'elet- 


torato, allora vuol proprio dire 


‘che il'sole non nasce più dalla 
‘parte. giusta: Le” indicazioni 
‘ dell’elettorato sono chiare: a Pa- 
: lazzo Chigi deve andare Pannel- 


la. Così, finalmente, potremo as- 
sisterè «in diretta» ‘alle riunioni 
del Consiglio-dei Ministri e sod- 
disfare la nostra curiosità di sa- 


‘pere fin nei dettagli più minuti gli 
‘orrori. ei patteggiamenti ‘della 
vita politica. Ma ne siamo proprio” 


sicuri? Con Pannella al posto di 
Andreotti, l'ecologia politica 


. trionferebbe, tutte le decisioni di 
: governo sarebbero pulite e pro- 
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dicembre), a. Bruxelles, l'atteso 


vertice dei- -Gapi-di Stato e di Go- 


«verno dei nove-Paesi membri del- 


i ct «iJa-Gomunità Europea.-Il proble- 


«na più importante-all'ordine del 


igiorno..dei. lavori è la ‘creazione 
d dello.SME, il-Sistema Monetario 






uropeo la cui idea fu lanciata nel 


PE uglio scorso;:a;Brema, congiunta- 
. mente. dalla. Germania e dalla 


‘: Francia. Da «quel momento, sono 
«seguiti quattro: «mesi - di intensi e 
“Sempre pit frenetici incontri bila- 
» terali, ..° 
«In Francia, la solidità sostanzia: 
E di cui gode la maggioranza fi 
governo (si terranno le elezioni 
. cantonali nel marzo del ‘prossimo 
.-anno, ma la prima vera immedia- 
ta scadenza politica è ormai l’ele- 
zione presidenziale del 1981) ha 
.. permesso a: Giscard di vestire di 





Si riunisce in questi giorni (4 e 
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‘te e del premier Barre. Si parla 
' sempre più insistentemente di ac- 


cordi segreti tra Parigi e Bonn che 
avrebbero permesso alla Francia 


‘ di accettare con sicurezza la sfida 
‘ dello SME pur avendo un tasso di 
‘inflazione più vicino. a quello 


dell'Italia che a quello della Ger: 


‘mania. Ma di questo ci si accorge- 
‘rà alla prova dei fatti. L'elemento 
‘che indubbiamente cementa più 


degli altri l'intesa tra. Schmidt e 


“Giscard è la evanescenza della le- 
adership di Carter ed anche- la 


speranza che Washington e Mo- 
sca si impegnino seriamente a re- 
alizzare qualche accordo in modo 
da lasciare, almeno per il tempo 
necessario allo SME di consoli- 
darsi, l'Europa in una zona di in- 
differenza. 


«panni. nazionalistici lasua politica. Mi ri 


to che lo stesso 
sta —l'RPR di Chi- 


; E È 
ci rac - — e ‘manifestato un leggero 


« Ma significativo. avvicinamento 


A di potere. all'interno del PS, infine, — 


‘ alle-tesi giscardiane. H confronto 


«tra socialisti e comunisti e le lotte 








‘facilitano il compito del Presiden- 
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Una vittoria diplomatica 


| L'accordo che si conclude a 
Bruxelles non coincide completa- 


‘ mente con quanto era stato pro- 


grammato a Brema. Ma questo 


era inevitabile. Tuttavia, due mesi 


fa erano pochi quelli che condivi- 
devano l'ottimismo del Presiden- 
te francese e del Cancelliere tede- 
sco circa il varo dello SME per il 
primo gennaio del prossimo 
anno. Invece Giscard e Schmidt, 
pur di assicurarsi la vittoria poli- 
tico-diplomatica circa quel tra- 
guardo temporale, hanno accetta- 
to numerose modifiche sul piano 
tecnico, prima tra tutte la conces- 
sione di un più alto margine di 
oscillazione per le monete deboli. 
È bene però ribadire che tale con- 
cessione — realistica sul piano tec- 
nico e oggettivo — è venuta dopo ° 
che Parigi e Bonn si erano convin- 
te della sincerità dell’intenzione 
«politica» del Governo italiano di 
entrare nello SME fin dal primo 
momento. Prima degli incontri di 
Andreotti con Giscard a Romae 
con Schmidt a Siena, tutto ciò 
non era ancora sicuro e proprio in 
quell’arco di tempo si è sviluppa- 
ta in Italia una violenta campagna 
anti-SME in cui si distinguevano - 
gli anti-berlingueriani del PCI 
(cioè il gruppo filo-inglese di Na- ‘ 
politano, Pajetta, Barca) e perso- 


‘naggi autorevoli come Carli e 


Merzagora. Nel PCI la situazione è . 


je 























tepainfe 





' 
di 


i 


mutata, il convegno di studi di 


| quel partito effettuato in funzione 


.anti-SME è fallito e, benché Carli. 


: «continui a soffiare sul fuoco met- 


gno 


“AFFARI IN 


tendo in evidenza il vincolo SME 
sui sindacati, anche all'interno di 
questi ultimi si ‘notano apprezza- 
menti a favore dello SME che po- 


‘trebbe costituire una via d' uscita. 
uti 


dignitosa in ordine ai cont 
delle rivendicazioni salariali?” 
Andreotti chiaramente gioca 


molto (non tutto) sullo Sme edha. 
. ottenuto dai partiti ‘di spostare la 
‘ verifica sull’attività governativa al 

suo rientro da Bruxelles. E poiché. 

al vertice europeo si discuterà an- - 
-che-di-politica-agticola-comune. 


(dovrebbe verificarsi una disloca: 


zione di fondi verso le strutture a 
‘spese dei sostegni ad alcuni pro- 
‘ dotti), lo stesso scontro sui patti 
: agrari potrebbe trovare una solù- — 


zione di compromesso nella pro- 


‘’spettiva di modificazioni-in-cam--- 
po di politica agricola comunita- 
ria. Una cosa è tuttavia certa: una: 
crisi di governo a gennaio, cioè, 


165°. 











"Valery Giscard D'Estalng'e James Callaghan: 


contemporaneamente all’ entrata: 
in funzione dello SME, poiché 
non avrebbe una soluzione rapida’ 
. e addirittura potrebbe sboccare 


nelle elezioni anticipate,  prive- 
rebbe l’Italia della necessaria aù- 


torevolezza, specie nei confronti: 
del comportamento di Bonn, qua- 
lora tempeste monetarie specula- i 


tive volessero subito «assaggiare» 


la tenuta del neonato Sistema Mo, 
netario Europeo: tutta la respon-. 


sabilità ricadrebbe sulla. Banca 
d’Italia. Ma non essendoci fattori 


1monovalenti in politica, una tale 
.situazione potrebbe essere utiliz- 


zata per mettere i sindacati di 
fronte alle loro responsabilità. 
La Gran Bretagna ha condotto 


‘ tutta la-vicenda con consumata 


perizia diplomatica e si è attestata 


sulla posizione di trarre per la . 
sterlina i maggiori vantaggi possi- 
bili dal periodo iniziale di funzio- 
namento dello SME. per. potere 
‘poi aécettarne i vincoli dopo il' 
primo semestre. Callaghan ha evi- 


tato lo scontro in Parlamento, ma 


il suo obiettivo è di vincere le 
prossime elezioni e qualcuno so- . 
stiene che esse si svolgeranno in 

na volta, i conti 
potrebbero. tornate; per Londra, 
soprattutto se i negoziatori inglesi 





‘otterranno a Bruxellesla garanzia 
" di ravvicinate modifiche nel cam- 
* po della politica agricola comuni- 


taria. In tal caso i conservatori, 
che hanno avuto il merito di far 


| entrare il Paese nella CEE, do- ‘ 
«vranno ammettere che i laburisti 
«hanno saputo rinegoziare meglio 
‘la partecipazione inglese. Ma gli 


umori dell'elettorato inglese, pro- 
prio: perché democraticissimo, 
comé tutti dicono, sono sempre 
imprevedibili. Gli Inglesi si muo- 
vono con le spalle al sicuro: dopo 
aver restaurato ‘la fiducia nella 


‘ sterlina giovandosi della crisi del 


dollaro, si preoccupano adesso di 


‘fare in modo che lo SME non si at- 


testi in funzione anti-americana. 
In Germania, convogliato 
Brandt sui problemi dell'America. 
latina e dell’Africa, il Cancelliere 
Schmidt gode di una forte stabili- Ù 
tà interna. Avviato lo SME, si po- 
trà ora misurare sul serio la porta-. 


‘ta della sua azione politica e si ve- 
drà ‘se. egli ha inteso ‘semplice- 


mente circondare di materassi il: 
sistema finanziario e produttivo 


‘tedesco o. se vuole favorire una 


stabilità europea nel senso più 
ampio del termine: non quindi 
puramente monetaria, ma econo- 
mica e politica. Se, cioè, sarà in 
grado, entro le. garanzie dello 
SME e nella prospettiva biennale 
della creazione di un Fondo Mo- 
netario Europeo che rischia, que-. 
sto sì; di-contrapporsi al FMI, di. 
promuovere una ripresa produtti 
va.che anche fuori: della Germa- 
nia dimostri, cifre alla mano (so- 
prattutto..in termini di investi- 


‘menti diffusi e di occupazione), 


che chi ha scelto lo:SME ha fatto 
la scelta giusta anche per se stesso 


‘enon si è ‘semplicemente ‘piegato 


alla egemonia del marco. 


n 
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La riunione del «Comitato poli- 


7 tico consultivo» del Patto di Var- 


savia si è tenuta.a Mosca il 22 e 23 
novembre scorsi. Vi hanno preso 
parte tutti i leader dei Paesi 
dell'alleanza militare. comunista: 
Breznev (URSS), Honecker (Re- 
pubblica Democratica Tedesca), 
Husak‘'(Cecoslovacchia), Kadar 
(Ungheria), Jikov (Bulgaria), Gie- 
rek (Polonia) e Ceausescu (Roma- 
nia); li accompagnavano i rispetti- 


vi ministri degli esteri e della difef i 


Sa x" ; 
Il vertice era molto atteso per- 
ché, si-pensava, avrebbe dovuto 

. fornire la risposta strategica 
dell’Unione Sovietica alla offensi- 
va diplomatica cinese di questi ul- 
.timi tempi, culminata nel viaggio 


- del-premier Hua-Kuo-feng.in-Ro-. 


mania, Iugoslavia e Iran e nella 


stipulazione del patto. di amicizia 


‘e ditollaborazione siglato a Tokio . 
dal vice-premier cinese Teng Hi-. 
siao-ping. Per la verità il rapporto - 


prioritario tra questi due massimi 


——— — dirigenti cinesi-è-attualmente-al 


centro di un aspro confronto in 
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MOSCA Mt; 
| SCEGLIEIL. 
| PLURALISMO? 


Cina, l'esito del quale è ancora in- 
certo. Si potrebbe notare, ma l’os- 
servazione potrebbe essere affat- 
to superficiale, che Hua voglia 
privilegiare i rapporti con l’Euro- 
pa occidentale mentre Teng sa- 
rebbe più sensibile all’area asiati- 
ca. Anche l'atteggiamento di Pe- 
chino verso il Vietnam (se di tolle- 
ranza o di accentuazione della 
tensione) potrebbe essere attual- 
mente al centro della disputa in 
corso tra il gruppo di Teng e quel- 
lo di Hua. . guns 
Con una certa sorpresa, invece, 
il comunicato finale dei lavori del- 


la riunione moscovita non accen- 


na alla questione cinese, che addi- 
rittura sarebbe stata esclusa 


dall'ordine del giorno: già nella 
fase -preparatoria-a-causa di un 
‘preciso veto romeno. Il comuni- 


cato finale parla invece della Cina 
come di una delle cinque potenze 
del club nucleare (del quale fanno 
parte anche gli Stati Uniti, l’Unio- 
ne Sovietica, la Francia e la Gran 
Bretagna) che dovrebbero adope- 
‘rarsi per l'eliminazione dell'arma 





nucleare dagli arsenali militari di 


tutti gli Stati, Si tratta, ovviamen- 


te, di una richiesta di tipo propa- 
gandistico, già ripetuta in passato 


* e che la stessa Cina ha rilanciato. 
di tanto in tanto. L'accenno, tutta- ” 


via, costituisce un riconoscimen- 
to formale dello «status» di poten- 
za nucleare rilasciato al governo 
di Pechino. 


I Sovietici si erano però prepa- 


rati ad aggirare l’ostilità romena 
ad avallare dichiarazioni anti-ci- 
nesi attraverso una dichiarazione. 
di sostegno al Vietnam, impegna- 
to attualmente in un conflitto con 
la Cambogia (appoggiata dalla 
Cina) e coinvolto in'una disputa di 
frontiera direttamente con Pechi- 
no. Da alcuni mesi, infatti, il Viet- 
nam è entrato a far parte della co- 


«munità economica socialista — il 


COMECON - e il 3 novembre 
scorso l'Unione Sovietica e il Viet- 
nam hanno concluso un accordo 
di amicizia e cooperazione politi- 
ca, economica e militare. Un rile- 
vante ponte aereo ha permesso 


recentemente l'afflusso in Viet- 
nam di notevoli rifornimenti so- . 
vietivi e la Cina accusa ripetuta- 


mente i Vietnamiti di prestarsi ai 


disegni del Cremlino che vorreb- 


be provocare un conflitto tra i 
due Paesi asiatici. In passato, il 
Patto di Varsavia non aveva man- 
cato di manifestare il proprio ap- 
poggio al governo di Hanoi, ma 
questa volta, a Mosca, nel docu- 
mento finale manca qualsiasi ac- 
cenno. Anche in questo caso si 
deve presumere un veto da parte 
di Ceausescu, il quale non si è fat- 
to raggirare dalla diplomazia so- 
vietica. 


Non solo: tornato in patria, ille- 


ader romeno ha rilasciato dichia- 
razioni secondo le quali avrebbe 
respinto qualsiasi richiesta di au- 
mento di spese militari, afferman- 
do che la pace si rafforza miglio- 
rando le condizioni economiche 
interne dei singoli Paesi e che la 
situazione politica mondiale non 
presenta rischi di conflagrazione 
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| nucleare. Si deve quindi supporre 
che se i dirigenti sovietici hanno 
cercato di estendere l’area di in- 
tervento del Patto di Varsavia in 
Asia, hanno mancato ‘questo 
obiettivo. Ma questa. conferma 
della limitazione d'intervento spa- 

i ziale delle forze del Patto di Varsa- 
via costituisce un limite alla possi- 


bilità di.estensione di competenze. 
della NATO: di tanto in tanto, in-.. 


fatti, si parla di allargare la sfera 


d'azione di quest’ultima . 
al di fuori dell’europa e dell’Atlan- 


tico del Nord: nel caso specifico, 
in Medio Oriente. i 


La Romania ha dimici evitato 
che il Patto di Varsavia facesse 
propria una linea anti-cinese, che 
rimane quindi di esclusiva re- 
sponsabilità dell’Unione. Sovieti- 
ca. A sottolineare l'autonomia’ di- 


plomatica di cui gode la Romania  - 


non ha poi firmato quella parte 

del documento che condanna le 

trattative tra Egitto e Israele. 
-vI-lavori del vertice di Mosca 


. hanno quindi trovato il loro ful- 


cro sui problemi europei e la li- 


.nea sovietica tendente a concén- i 


trare gli sforzi sulla riduzione bi- 
lanciata delle forze militari nel 
centro Europa è passata abba- 
stanza agevolmente. Si potrebbe 
anche supporre che all’URSS inte-. 


ressino più i negoziati MBRF di. 


Vienna (appunto sulla limitazione 


degli armamenti in Europa) fche. 


non la conclusione del SALT:II di 


cui Carter avrebbe bisogno per. 
« rafforzare la propria traballante, 


leadership. La distensione in Eu- 
ropa è un fatto che non sta a cuore. 
soltanto ai Sovietici: tutti gli altri 
Paesi del Patto di Varsavia, chi più 


=== -e.chimeno,.sono. interessati so-. 





-—prio-nella-direzione-del-rafforza--- 
. mento. della collaborazione eco- 
“,nomica. con ..i Paesi. dell'Ovest. 


- prattutto alla cooperazione eco- 


--nomica «con-l’Occidente-verso il 


quale. si sono fortemente indebi- 
tati e l'accenno di Ceausescu alla. 
necessità di promuovere. lo svi- 
luppo economico interno va pro-: 
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L'Unione Sovietica ha bisogno di . 


dimostrarsi conciliante se vuole 
che le si riaprano i crediti occi- 
+ dentali e soprattutto se vuole che 
gli Stati Uniti tolgano l'embargo 
alla esportazione verso di essa di 
apparecchiature altamente sofi- 
sticate e indispensabili allo svi- 
luppo economico, scientifico (ed 
.anche militare) del Paese. 

In questa prospettiva, il patto di 
amicizia e collaborazione conclu- 
so tra la Cina e il Giappone lascia 
mano libera, in prospettiva, agli 
Americani per 
sviluppo della Siberia. Intanto i 
Sovietici cercano di accrescere 
l'apporto finanziario, industriale 
e tecnologico di altri Paesi euro- 
pei, particolarmente:la Germania 
(nomina di Semionov quale am- 
basciatore a Bonn) ela Francia 
(recente’ viaggio. di Gromyko). 


dere l'ampiezza della collabora- 
zione dal contenimento delle for- 
niture . di armamenti .di..questi 
stessi Paesi alla Cina. Particolar- 


‘. Nicolae Ceausescu. 


r quanto riguarda lo 


‘ mente vistose (una lettere di Brez- 


nev a Callaghan) sono state le 
pressioni di Mosca su Londra; ma 
paradossalmente esse potrebbe- 
ro ottenere l’effetto contrario ed 
entro dicembre il governo inglese 
potrebbe accogliere positivamen- 
te la richiesta di 70 aerei a decollo 
verticale Harrier, di natura chia- 
ramente offensiva, fatta dal vice 
primo ministro Wang Chen du- 
rante la sua visita in Gran Breta- 
gna durante la prima metà del 
mese di novembre. Wang ha fir- 
mato un accordo di principio se- 
condo il quale, durante i prossimi 
sette anni, l'interscambio tra i due 
Paesi dovrebbe quadruplicare, 
ma sotto l'esplicita condizione 
della fornitura degli Harrier. © © 
L'apertura ai problemi europei, 


«sancita dal vertice di Mosca, trova 
‘una conferma nel richiamo. alla 


‘Mosca tuttavia cerca di far dipen: collaborazione con tutte le forze. 


socialiste, socialdemocratiche 
(termine blasfemo per i comuni- 
sti!), democristiane nonché alle 


organizzazioni religiose (è un ac- 


cenno alla Chiesa cattolica?), ov- 
viamente amanti della pace. Si 


tratta, com'è facile osservare, 
- dell’accettazione di un «plurali 


smo» di stampo nettamente ber- 
lingueriano.. Alcuni ammettono 
che una tale svolta sia iniziata pro- 
prio con la recente visita di Ber- 
linguer a Mosca. Ciò farebbe sup- 
porre una diminuzione di influen- 
za, nell'ambito delle strutture di 
potere dell'Unione Sovietica, del 
«partito ideologico», il cui capo ri- 
conosciuto è Suslov, ma anche 
una riduzione, o almeno una tra- 
sformazione, del ruolo di Pono- 
mariov, cioé del responsabile dei 
rapporti con i partiti comunisti. 
In questa ‘ottica deve essere valu- 
tata anche la libertà coricessa a 
Ceausescu. Privo dunque di ele- 
menti sensazionali, il vertice dei 
Paesi del Patto di Varsavia potreb- 


be invece costituire il primo pas- 


so di una svolta sostanziale di 


‘ ‘grande rilievo nella politica este- 
‘ra sovietica. 


n 
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‘Padre Nino Trovato, alias «pa- 
dre Nino» è un- benefattore, un 
magnate della carità, un aureo au- 
siliaré. dei ‘ragazzi abbandonati. ; 
Personaggio - di spicco, grande; 
elettore -democristiano, intima? 
dell'on. Nino Gullotti, fondatore e 
per-un decennio amministratore 
unico.della «Città del ragazzo» di 
Messina, attualmente-direttore di 
doposcuola elementare, natural- 
‘ mente del Comune, da un anno.at- 


n 2 «to il pubblico processo riel quale 


istruttore: Antonio Catanese, suo 

|. persecutore aveva torto marcio 

quando, ‘orsono esattamente do- 

J dici mesi, lo rinviò a giudizio con 
--4-mandato di cattura per peculato, 
falso e truffa aggravati, per la bel 
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tende con ansia di veder celebra- 


.. potrà dimostrare che il giudice 


| 


PADRE NINO — 


la.cifra di 196 milioni di lire, stan- 
do a quanto è emerso dalle perizie 
contabili. . 


: Il piissimo religioso è rimasto 


in catene solo una settimaria; poi,.- 
piangendo miseria su una sua in-. - 
fermità al braccio, aveva ottenuto: . 


dal magistrato la libertà provviso- 

Mou faniga 
Insomma che faceva 

quest'emulo di monsignor Cippi- 


co? Iscriveva ai suoi presunti cor-: 
. si, alcuni fasulli, quanti più ragazzi — 


gli era possibile; faceva figurare 


. che prendevano «lezioni» tutti i 


santi giorni del calendario, com- 
presi Natale ‘e Capodanno; non 
pagava tasse, non versava contri. 


buti e pagava con una miseria an-. 
che i dipendenti dell’istituto, alcu- | 


. UN MAGNATE 
< DELLA CARITÀ 


| DELLE ELEMOSINE © 


.. Grande elettore democristiano, amicissimo del ministro Nino Gullotti e di tutta la deputazione 
de, ammanigliato nella Curia. romana, che gli ha procacciato un riconoscimento ufficiale persino 
da Paolo VI, quando era già sub-judice per peculato truffa e falso, Padre Nino Trovato novello mon- i 
| signor Cippico è intestatario di un procedimento penale che ha impiegato dieci anni per uscire 
dall'istruttoria. Il pubblico processo, di rinvio in rinvio, è ancora oggi, lì che deve celebrarsi. 


ni dei quali hanno impiantato ver- 
tenza di lavoro. cu 
Con questi sistemi, perpetrati 
per anni e dei quali il giudice Ca- 
tanese ha fornito la prova docu- 
mentale, insuperabile a meno di 
carte false, s'è locupletato, condu- 
cendo un treno di vita più da se- 
guace di Epicuro che di San Fran- 
cesco. La cifra indicata dal magi-. 
strato è soltanto quella che risulta 
dalla differenza fra quanto inca- 
merato in contributi pro-capite 
per fanciullo e quanto giustificato 
nei libri contabili. Naturalmente. 
il magistrato non ha potuto. ap- 
profondire l'indagine, per man- 
canza di fatturato e scritture con- 
tabili, sull'intero giro di affari di 


‘ «padre-Nino», che aveva anche av- ) 
‘viato una fiorente e concorrenzia- 
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“le industzia artigianale; figurando 
‘fra le sue imprese anche un'avvia- 
ta tipografia che. come linotipisti, 
impaginatori ‘ e titolisti utilizzava 
«studenti apprendisti», per i qua- 
li, lungi dal pagare il giusto salario 
e i relativi.contributi, il pio padre 
incamerava: tangenti statali..& 
Ma'la parte più sia 
della vicenda di «padre Nino» è 
costituita. ‘dalla stupefacente lun- 
ghezza del procedimento a suo ca- 
rico. Pensate, la prima denunzia è 
del 1967. Poi il fascicolo rimase 
sul tavolo :del procuratore. capo 


-—della-repubblica; Rocco -Scisca € 


- del suo sostituto Giovanni Serrai- 
“no, per circa un lustro. Dopo. di 
che è passato al giudice: istruttore, 
peregrinando da una stanza all’al- 
tra, fin quando — per un astrale e 
certo disgraziatissima coinciden- 


Toe Tza= non è approdato” suttavolo di 





« ungiovane serio e scrupoloso ma- - 
-«gistrato: Antonio Catanese. 
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Questi ha preso di petto la fac- 
‘cenda, che sembrava destinata 
agli archivi, l'ha rivitalizzata, ha 

indagato come si poteva dopo. gli 
anni trascorsi ed ha rinviato a giu- 
dizio il Padre della carità. Da allo- 
ra è passato esattamente un anno. 
Tre. volte il dibattimento, ‘dopo 
molte esitazioni, è stato fissato e 
tre.volte rinviato: uno dei misteri 
gloriosi della nostra. giustizia. 
Nell’ ultima udienza del 20 novem- 
bre, a sostenere il ruolo dell’ accu- 
sa. era sceso in aula direttamente 
il procuratore capo Scisca, che or- 


i mai da oltre un decennio non cal- 


cava il proscenio della pubblica 


udienza: ma s'è dovuto nuova: . 


mente rinviare per l'indisposizio- 
ne di uno dei difensori, l'avvocato 


. Carmelo Fortino, già sindaco de- 
‘moctristiano e intimo amico 
dell’ imputato. A giudicarlo: sarà. 


‘adesso un tribunale presieduto 


dal dottor Domenico “Cucchiara,. 


Padre Nino 

Trovato fo- 

tografato In 

occasione 

del ricono- 

scimento uf- 

ficiale rice-, 
vuto da Papa 
Paolo VI. 


presidente della Corte d' ’Assise, il- 
lustre organizzatore di consessi, 
congressi, corsi, ‘conferenze, ‘di- 
battiti, tavole rotonde, centri pe- 
nali nazionali e internazionali; 
uomo di poliedrico ingegno « che 
affronta notevoli sacrifici, costret- 
to com'è a tenere relazioni con le 
più alte autorità politiche e ‘ammi- 
nistrative, per mandare avanti la 
sua intensa attività scientifica. 

\ Cucchiara è garanzia di serietà 
anche nel settore della ammini- 
strazione della giustizia e la sua 
scelta è certamente la più «ido- 
nea» date le specifiche imputazio- 
ni elevate al religioso, per i pro- 
fondi studi fatti in materia di ‘de- 


liti contro il patrimonio pubbli- 


co. Un alto personaggio che lascia 
tranquilli sui risultati del proces- 
so. Stranamente però anche «pa- 


‘ dre Nino» ha dichiarato di aver fi- 
‘ducia 1 nella giustizia. 
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I sospetti di truffa e peculato 
nei confronti .del funzionario 
| dell'INA. (Istituto Nazionale di 
Assicurazione), “dr. Elio Albanese, 
si sono concretizzati dopo la per- 
. quisizione fatta nella sua abitazio- 
ne dalla’ Guardia. ;di Finanza du- 
‘rante la quale: sono state trovate le 
prove dell’ammanco di 170 milio- 
ni. ‘spariti, dal Fondo Consortile, + 
della cui contabilità l'Albanese 
era responsabile, e riscossi dalla* 
Società romana «Lazio Verde» ap- 
partenente al noto costruttore 
Carlo Francisci, già arrestato il 9 
febbraio” 1978 per esportazione di 
capitali all’estero. Pertanto, dal 22 
ottobre scorso, il dr. Albanese è 
-‘ospi 0 braccio di-Regina — -- 













“ta la protezione del Direttore Ge- 
nerale dell’ N. A, avv. Carlo To- 
mazzoli. 
| Per quanto Finiirda gli altri 60 
I ——»8milioni mancanti, ancora non si 
di — sanulla. di preciso circa la respon: 
‘sabilità di Albanese e spetta alma- 
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| Carlo Tomazoli 


e a ia 


tea 


gistrato incaricaro, Ilario Mattel- 
la, di far luce su una situazione 
che va «avanti, ormai da troppo 
























tempo senza che chi di dovere vi 
. abbia posto rimedio. 


Nel frattempo, oltre ad essere 
stata accertata la ‘somma di tre 
miliardi per la liquidazione del 
fallimento della Società di Assicu- 
razione «La Mediterranea» con- 
troi cinque miliardi e. mezzo spa- 
riti dal «Fondo di garanzia per le 
vittime della strada» dell’IN.A, 
stanno. venendo a ‘galla anche 
molte altre irregolarità nella’ ge- 
stione democristiana di tale Ente 
come il debito di oltre 30 miliardi 
di lire che l’Assifin, la finanziaria 
dell’Assitalia-Gruppo INA, ha ver- 
so 36 Banche tra cui il Credito Ita- 
liano, la Banca Commerciale e la 
Banca dell'Agricoltura. Per lo 
scandalo dell'Assifin, di cui è Pre- 
sidente e Direttore Generale l'ex 
onorevole ‘democristiano Gusta- 
vo De Meo, sembra siano in 
corso provvedimenti restrittivi 
della libertà personale dell’ex Am- 
ministratore Delegato, Avv. Carlo 
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A LIA dda 







































Tomazzoli, attuale Direttore Ge- 

‘‘nerale dell’LN.A,, e contro l’ex-Di-. . 
| rettore Generale dell’ Assifin, Giu- 

seppe Salomone, attualmente le te 


titante all'estero. 


Il clima di omertà che circonda 
le continue distrazioni di denaro è è: : 
uno degli aspetti più. equivoci di : 
tutta la faccenda nei confronti 
della quale anche l’A.N.LA., l’ Asso- 


ciazione Nazionale delle Imprese 
di Assicurazione, non ha certo un 
atteggiamento ortodosso rispetto 


alle numerose Compagnie di Assi-' 

curazione che rappresenta e che .. 
‘avrebbe il dovere di salvaguarda- . 
re. In simili casi tacere può assu-. 


mere il grave significato di com- 
plicità e lo stesso discorso vale an- 


che per certi sindacalisti i quali, in : 


cambio di una promozione, sono 
pronti a calpestare gli interessi 
dei propri colleghi ed a tollerare 


. che il pubblico denaro venga ge- 
© stito da personaggi privi di scru- 


poli. 


È giusto allora rendere noti-i 
..nomi di questi. pseudosindacalisti 
- del gruppo IN.A. che si.servono di . 


una organizzazione sindacale sol- 
tanto per scopi personali: ; 
Capasso Ennio (CISL) Segreta- 


rio particolare di Carlo Tomazzo- : 


li; 


De Marco Aldo (CISL) funzio-' 
nario del Servizio Cessioni Legali 


e Consigliere dell’ Ente «Teatrale 
Italiano; 

Ferrazzi Gilistope (CISL) 
pogruppo dei Consiglieri Cito 


‘ scrizionali di Roma, legato ‘al'co-. 


struttore Francisci.-La. moglie di 
Ferrazzi è titolare della Società 
Immobiliare «Villa Flora»; 


Fioridi Ines (CGIL) promossa 
al grado di Caporeparto per il 
. solo merito di essere la cons 


‘dell'ex segretario della 
CGIL Bruno Bossi andato in p 


. ne a funzionario per meriti «sin 
dacali»; 


-_ Segretario Nazionale della FI 


promosso Capo-ufficio per m 


«sindacali »; 
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sione sei mesi dopo la promozio:... 


Ciancamerla Ettore esan: 


c 
se 


Laganà Benedetto. (CISL) 
sprovvisto di ogni titolo di studio 


| e-promosso al grado di capo uffi- 


cio per meriti « speciali» i in quanto 


‘collabora alla scritturazione ‘a 
- macchina del materiale pubblici- 
stico del Prof. Garri, Presidente 


del Collegio Sindacale INA e Con- 
sigliere della Corte dei Conti. Il 


Laganà, inoltre, fa da autista a- 
tempo pieno al succitato. Prof. : 
‘Garri; 

‘Petraia Maurizio (F.N.A.) del 
. Servizio Organizzazione, è com- 


mercialista ed ha uno studio in 
Via Marianna Dionigi; 


È 3 Vari A, 
i 


. Avv. Citro Cesare (UIL) prove- . 
niente dagli Enti Edilizi disciolti 
«ISES» (Istituto Sviluppo Edilizia 
Sociale) e legato al gruppo Lauri- 
cella (PSI). A’INA ha lavorato 
all'Ufficio Legale allo SCOpo di ac- 
quisire ‘anzianità necessaria per 
l'iscrizione all'Albo degli Avvocati 
(Elenco Aggiunto INA) e, dietro 
sua richiesta, è divenuto respon- 
sabile della UIl Assicuratori e tra- 


‘ sferito al Servizio Organizzazione 


per controllare la distribuzione 


‘ delle baronie, meglio note come 
| Agénzie INA. 


IL PRIMO AMORE 
NON SI SCORDA MAIII 














«Italia. E 








“ 


.meno ‘clandestina- 
» mente 400 mila citta- 
dini stranieri. In un 


e. seicentomila disoc- 
, apparire incredibile. 


°. chesi fa di miseria e di 
‘. crisi, con tanti-lavora- 
tori italiani emigrati 
all’estero, il fatto che 
centinaia di migliaia 


‘trovato l'America in 
Italia inducé ‘a fare 
una serie di considera- 
..-zioni. La prima è che il 
problema della disoc- 






















= cupazione interna non . 


. è così grave, se gli ita- > 
‘liani'si permettono di .. 
| rifiutare, a' beneficio 


:’ derano troppo faticosi 
“© non qualificanti. La 
| piccola America italia: 


do i dati del. Censis, 


‘nalità iugoslavi, 40 


‘ sini e algerini, 60 mila; 
greci, 45 mila; spagnoli 
e portoghesi, 10 mila; 
egiziani, 40. mila. -A° 


giungere: oltre ‘100. 
‘mila colf. provenienti 


rifugiati politici e ‘40 


. egualmente clandesti- 
ni. 
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| INDISCREZIONI - 


‘IL America în i) 


AE Statistiche i; 
<del Censis, in Italia la-: 
- vorerebbéro più. 0; - 


: paese con un milione. 
‘cupati, la notizia può ’ 


Con tutto il’ parlare Di 


di forestieri abbiano 


degli; ‘stranieri, centi: 
‘naia di migliaia di ‘po: 
sti di lavoro che consi-: 


na è composta, secon: 
dalle seguenti ‘ nazio-: 


. troppo 
mila; marocchini, tuni- - 


. questi si devono ag-__ 





da Fritrea, Capoverde, - 
Mauritius, Filippine, : 
‘Somalia, ecc., 20 mila 


mila cittadini di altre. 
nazionalità; quasi-tutti-- 903 del9 sett. 1977 sul- 
la parità di trattamen- 





. Convitti uni- 
sex e sindacati 
ruffiani 


Da alcu anni i con- 
vitti nazionali vivono 


‘ ‘stentatamente, si tra- 


scinano avanti tra l’in- 
curia, - l'incompetenza 
e l’irresponsabilità ge- 
nerali, ma adesso stan- 


«NO per toccare il fon-- 


do. 
L'ultima spinta, al 
- solito; la danno gli on- 


‘nipotenti. sindacati - 


della triplice che, per 


l'occasione, vestono. 
| fregolianamentei i pan- 


«ni di'ruffiani; 


Leggi e buonsenso 
hanno sempre stabili. 
& to che nei convitti na-. 
zionali femminili svol 








gessero la ‘loro ‘opera 


educativa ‘delle istitu- 
“ trici e nei:taschili, 


evidentemente, degli 


istitfitori. Troppo logi-' ‘ 


©o,* troppo semplice, 


Quando - nell’ordinan: 
za di quest'anno il mi- 


‘nistero della Pubblica ‘ 


Istruzione ha confer- 
mato quella consueta 


: distinzione, i sindaca-. 
.listi si sono stracciate 
:. le vesti come Caifa di- 


nanzi a Cristo: «È.una 


discriminazione, han- 
no detto, di stampo re- 


azionario!». E si sono 


appellati alla legge n. - 


to tra uomini e donne. 





«normale»; 


- Questa, in effetti, 


oo vieta qualsiasi discri-. 
‘minazione fondata sul 


sesso per quanto ti. 


| guarda l’accesso al la- 
 voro.ma riconosce ani 
‘ che che ci sono lavori 


e prestazioni che per 


la loro natura richie- 


doro . indispensabil- 


mente l’attività di ap- 


‘partenenti'ad un de- 


terminato. sesso; inol- © 


tre. indica, inopportu- 


namente, i campi in 
. cui l'assunzione può 
essere così vincolata: 


quello della moda, 
dell’ arte e dello spetta- 
colo.- 

Questa iniezione 
come ‘ha giustamente 
riconosciuto Salvato- 
re Valitutti, «non è giu- 
stificata da nessuna 
«ratio» perché anche in 


‘altri rami dell'attività’ 


sociale e professiona- 
le, né prevedibili, né 
individuabili dal legi- 
slatore, può nascere e 
in effetto nasce, il biso- 


‘gno di prestazioni che 


per la loro natura pos- 
sono essere effettuate 


‘soltanto dalle donne o 


soltanto dagli uomi- 


ni». Incapacità del le 
‘ gislatore, dunque, ‘e 
. anche assenza di.. 
i. lizia. 


.Mma- 


. Un gruppo d’istitu- 


trici del Convitto fem- ‘ 


minile di Anagni, ap- 
poggiato dalla CISL, è 
sceso subito sul piede 
di guerra: «Vogliamo 


‘ poter andare nei con-. 


vitti maschili!», hanno 
gridato con nobile 
sdegno e rabbia sacro- 
santa; e hanno stabili. 
to di far ricorso al TAR 
laziale contro .il mini- 
stro Pedini. 

Visto che le istitutri- 


| ciegli istitutori hanno 


l'obbligo - di prestare 
servizio. hotturno, 


qualcuno ‘ad Anagni 


ha proposto di cam- 


‘ sostituirla con : 


‘biare-la scritta sulla. . 
| facciata del glorioso . 
. Convitto ‘voluto dalla 


Regina Margherita e 


vo repartò di materni. 
tà». 

‘Lama e Macao fa- 
ranno da padrini al 


i. RHO bebé. 





Le graziose 
elargizioni del 
sistema banca- 
rio" 


‘ Mentre sulla ribalta 
nazionale impazzano i 
processi. Lockheed e 
Italcasse, si profila un 
terzo scandalo di pro- 
porzioni sconvolgenti. 


«Nuo- 


Il sistema bancario ita- ‘ 


liano nel suo comples- 
so, controllato e lottiz- 


‘ zato dai partiti politici, 
‘ «presenta conti in sof- 


ferenza per 3.000 mi- 
liardi. Di questi tremi- 
la miliardi rastrellati 
dal risparmio delle fa- 
miglie,-ben -1.150 sono 


| stati concessi negli ul- 


timi sei ‘mesi, cioé in 
pieno regime di com- 
promesso. :La Banca 


‘d’Italia per bocca del 
..suo Mario Sarcinelli 


responsabile dell’uffi- 
cio vigilanza, preferi- 
sce parlare di «conti in 
sofferenza» credendo 
in tal modo di salvare 
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‘capra € cavoli. La veri- 
tà è che la. giustizia 
non potrà continuar a 
far credito ad istituti 
di credito amministra 
tifuori da ogni regola. 


- Delusi di Ber: 
linguer sette 
comunisti su 
cento 


|" L’ampiezzadelle de- 
| fezioni dal partito co- 
munista ha superato il 


seramento, sette iscrit- 
ti su cento non hanno 
rinnovato la - tessera. 
Una vera. emorragia 
| senza precedenti nella 
storia del Pci. 

. Nemmeno. l’indo- 
mani. dell'invasione 
sovietica dell’Unghe- 
ria, nel 1956, le defe-. 


sicce.. D'altronde, 51 
nuovi reclutati. non 
sono stati sufficienti a 
coprire le fughe: le 
‘nuove iscrizioni infatti 
sono state inferiori al 
5%, confermando il 
progressivo allontana- 


TH]|-mento-de -giovani-da - 
un partito chesappare 


--organizzativamente 
stanco e ideologica- 
mente superato. La 
crisi del tesseramento 
ha rinfocolato le lotte 





mettere ‘sotto. accusa 
Gianni Cervetti, re- 
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— Tivello di guardia. Nel i 
corso dell'ultimo tes- 


‘ zioni furono così masf 


all'interno del partito. 
‘Berlinguer intende. 


sponsabile del. settore 
organizzazione, impu- 
tandogli la scarsa. effi-. 
cienza dell'apparato; 
Cervetti. ritorce. le. ac- 
cuse..: addebitando .. la. 


fuga degli iscritti agli 


errori di linea di Ber- 
linguer e al deviazioni- 
smo borghese. dell’at-' 
tuale gruppo dirigen- 
te. 

lacerano ancora di più. 


- il pei ed accrescono il. 


disagio della base, de-' 
lusa e disorientata... : 
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«Mi.. racco». 
mando, ricor:-. 
date al Papa di. 
fare ginnasti-. 


ca» 


Di Karol Wojtyla, il - 
papa polacco, si dice e. 
si sente dire tutto il’ 
bene possibile. In par: : 


ticolare, ben sapendo 
con quanto: forti e 
oscuri avversari egli 
debba misurarsi, si fa 


risaltare la sua forza, - 
morale e fisica. Dopo 
- tanti papi buonie papi .. 
filosofi, il- popolo di 
Roma si sente più. 


tranquillo con un 
papa che all’occorren- 
za sappia menare .an- 


che i pugni. A testimo- 


nianza di questa affe- 


— zione per la vigoria fi — 
sica del papa polacco, 
la.-scorsa settimana. 


Queste polemiche. 


. 


una donnina del popo” 
lo: si; è presentata IN 


Vaticano:chiedendo di. 
consegnare una scato-* 


la di attrezzi sportivi al 
Sommo Pontefice: «... 
e, mi raccomando, di- 
tegli che faccia seim- 


pre ginnastica © Sl 


mantenga forte € bel- | 
‘ cattivo: VISO a 


lo». 





: Scaduto ‘nei. giorni. 
scorsi dall'incarico, - il 
duca Uberto Visconti 


di: Modrone . ‘console 


generale ‘di Finlandia. 
a Milano, si era per-. 
messo di suggerire il. 
nome del suo succes-: 
sore a Kaleva Kekko-- 
‘ nen, figlio. del primo - 
ministro, attualmente. 


ambasciatore .del suo 


* paese.in-Italia. A.sua.. i 
. il pelo ma non il vizio, 


eccellenza non era sta- 


to ‘difficile accogliere. 
la proposta, trattando» - 
si del prof. Alberto: 


Santamaria ordinario 


le all'università di Mi- 
lano, docente di chiara . 
fama. noto in Italia e 


all'estero, ma... Ma 


all'ultimo. minuto - è. 
spuntato fuori Giovan-.. 


ni Fabbri. L'imperato- 
re della carta ha mos- 


ganza: :se mì farete 


L'imperatore. 
della -:carta- di-. 
venta console . 


so.mari e monti, in pri-... 
mo luogo -la sua arro-.. 


console onorario,;COn- 
testualmente ‘alla nor: 
mina sottoscriverò un: 
contratto. d'acquisto: 
per molti miliardi. di: 
carta... | lil 3 
| In breve, bisiness.18- 
business, all'amba- 
sciatore di Finlandia. 
non è restato che fare”: 
buon. 
gioco e presentare al: 
prof. Santamaria le : 






‘gue scuse più profon- . 
‘ de. È.il caso di dire che . 
‘ le toghe cedono ormai : 
‘ anche alle armi di car- . 


ta. Ma, a proposito, di : 
quant'è quel famoso. 


contratto? 


Notidie sportive, 


scudi e scudet- 


- Gianni Rivera perde. 


In questi giorni sta. ri. 
petendo col Cavaliere : 
del Lavoro Silvio Ber-. 
lusconi l'operazione: 
che fece di Duina il: 


°° fabbricante di tubi più, 


ricercato. a S. Siro €. 
dintorni. Il .noto .co-:. 
struttore di Milano-2,. 
creato cavaliere, da. 
Leone Giovanni, isti-: 
gato dal tocco in più: 
dell'interno sinistro: 
più pagato d'Italia, sta, 
rastrellando azioni del. 
Milan-a destra-e man-: 
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ca:‘Se Colombo ‘sarà. 
messo in minoranza, 
presidente:della socie: 


‘tà: 'sportiva: diventerà - 


padre Eligio. Sarà i} 
presidente del decimo : 
scudletto?: 000: 


dar 


Silvio -Berlu- A 
“sconi morde ‘e 


|‘ Silvio Berlusconi, il‘. 


noto costruttore mila-. 
hese, è uscito dalle dif-+ 


—.—ficoltà finanziarie:che... 
«da tempo lo angustia- 
—.vano;Per via dell’ equo 
‘Canone, nessuno vole- 
|_ va più saperne dei 
‘suoi appartamenti di 
| lussoiI privati, temen-: 


do fisco e brigate ros- 


| Sg, gvitavano:accurata-, 


mente di mettersi in’ 


| méstra-in-superattici 


con piscine e tennis; 
gli. eriti pubblici, per. 
via dell'equo canone, 


‘’néon-investorio più: in- 


appartamenti dai qua-. 


|. li‘non possono ricava-' 


re.un ‘adeguato reddi- 
to. Per'fortuna' di Ber- 
lusconi, è intervenuto 
Carmelo Conte, un pa- 


lermitano dalle mille’ " 
«tre, restarono natural. 


maniglie, :che -gli- ha 
fatto vendere all'ordi- 
ne deî medici apparta- 
menti di Milano. — 2-. 
per complessivi 33 mi- 
liardi:: Ma coricluso. 
l'affare, Berlusconi s'è 


--eclissato col -suo-Rive:- 


ra (vedete nota prece-. 
derité) senza nemmeno 
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inviare'\un cesto di 
rose alla signora Con-' 
te; a titolo‘di ringrazia.’ 
mento. 00... 





Oltre l’auto blu ti 


c'è la carrozza ‘ 
ferroviaria 

- Delle auto blù non si 
parla più dal Rumor V.. 


Nel 74 erano i tempi 
delle domeniche ‘pari’ 


e dispari. e dell'una, - 
tantum -sulle.automo- 


bili, la stampa tuonava 

quotidianamente: sul- 
lo scandalo delle auto 
di stato che ‘accompa-' 
gnavano a far la spesa 

le mogli dei sottopan-' 
za, tanto che Mariario 

Rumor, -quale* presi- - 
dente del Consiglio, si ‘ 
vide costretto ad ema- : 


nare una'sorta:di edit: 


to: 1);ciascun dicaste- - 
ro déveva ‘censire ‘il 
proprio parco macchi- . 
ne; 2) le auto di ‘stato 
dovevano ‘essere ‘adi- 
bite ai soli compiti di 
servizio ‘rigorosamen- 
te documentabili. i 
.Le . disposizioni di 
Rufnor, come tante al- 


mente «lettera ‘morta. 
Tanto che-oggi il dr. 
Mazzani, capogabinet- - 
to di Vittorino Colom- 
bo, può servirsi della 
132 con radiotelefono 
Sip del ministero Tra- 
sporti sia a Roma che 
a Milano, città d’origi- 


ne. dove ‘si: fermà 5 
- giorni la settimana per 
curare il collegio ‘del 
ministro. en 
«Nè Mazzani si limita 
all'abuso della berli- 
netta. ‘Quando decide: 
di recarsi in treno da' 
Milano a- Rapallo, ‘si 
serve: della carrozza 


ministeriale che solo” 


per lui viene attaccata 
al convoglio. E-pensa: 
re che con quel corito 
che si ritrova all'ag. 25 
della Popolare di Mila. * 
no, potrebbe permet- 
tersi il lusso di un qua- 
igetto privato al suo 
esclusivo servizio. 


A... Trieste 
l'arco costitu- 
zionale come, 
Origene > 
Costi quel che costi, 


i cosiddetti partiti 
dell'arco (costituzio- 


| nale) vogliono venire 


a capo della lista civi- 
ca che ha conquistato 


* . la maggioranza al co- 


mune di Trieste. Per 
metter in difficoltà Ce- 


covini, «melone» e - 


Marco Pannella, han- 
ho ordinato ai diretto- 
ri di banca di quella 
città di non conceder. 
fidi nè anticipazioni di. 
sorta alla Giunta. Pur- 
troppo il vertice roma- . 


no dell'arco ha fatto i . 


conti senza l’oste. Pri- 


-. vati dell'appoggio del- 


la locale Cassa di Ri- 
sparmio (un amman- 


co di 22 ‘miliardi l'ha 
trascinata in aula giu- 
diziaria), Cecovini e - 
compagni si sono visti 
costretti a rivolgersi a 
banche bavaresi e au- 
striache. . . 


Elezioni europee 
Nove dati a fu-. 
tura memoria 
«117 giugno 1 979, tra 
poco più di sei mesi, i 
cittadini d'Europa sa- 
ranno chiamati a vota- 


. re per la costituzione 


del primo parlamento 
Cee. All’Italia spette- 
ranno 81 seggi, altret- 
tanti alla Francia, alla 
Germania ‘e all’Inghil- 
terra, 25 all’Olanda, 24 
al Belgio, 16 alla Dani- 
marca, 15 all'Irlanda e 
6 al Lussemburgo. 
-Se rimanessero in- 
variati gli equilibri esi- 
stenti oggi al nostro 
parlamento, gli 81 seg- 
gi destinati all'Italia 
verrebbero così ripar- 
titi: 31 alla dc; 28 al pci; 
8 al psi; 5 al msi; 3 al 
psdi; 3 al pri ed uno 
ciascuno al pli, pre de- 
mocrazia proletaria. 
Sono dati da tenere a 
mente .per. vedere, 
quando sarà il mo- 
mento, chi avrà vinto e 
chi, con l'Europa, avrà 
definitivamente per- 
duto il tram della sto- 
ria. 
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IL CIABATTINO 








il segretario generale della 


iLama e 


Il Dala 
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CGIL, Luciano Lama, al... 
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lavoro. 
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TER SIE 


Donat Cattin, 


| una bomba nu- 


cleare sul 
prossimo con- 
gresso 


Le dimissioni. non 
| hanno ridotto .il pote- 
re e il prestigio di Do- 


del partito di maggio- 
ranza, viceversa han- 


bomba ad orologeria 


al prossimo congres- 
so. Il leader forzanovi-' 
sta sta ‘infatti .prepa-. 
randosi con cura per. 
andare ben munito 
all'appuntamento. Pri- 
ma di abbandonare il 
dicastero di via Vene- 


siluro in direzione Ina- 


capi democristiani è 
‘una dichiarazione: di 


controllo della -sua 
corrente dove Bodra- 
. to aveva «tratto ‘non 
piccoli vantaggi dal 
fatto che lui fosse 
troppo impegnato sul 
fronte del governo. In 
breve, Donat Cattin si 
sta impadronendo del 
partito. con  sconcer- 
tanti. mosse-lampo. 
Questo il suo ragiona- 
‘mento: non sono più: 
ministro? Bene; sono 
‘vicesegretario? Benis- 
simo, mi istallerò a 
piazza del. Gesù la- 
|_sciando il mio parigra- 
do Remo Gaspari con- 


‘dell'Eur: dalla stanza 
accanto a quella di 
Zac, un altro povero- 
cristo, sarò il punto di 
riferimento di tutto il 


.--malcontento;-il_con-... 


gresso è vicino, di qui 
que abbia qualcosa da 
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nat Cattin all'interno - 


no fatto di lui una vera ‘ 


regolata per esplodere 


to, ‘ha fatto partire un 


| Tomazzoli,. per certi... 


. guérra. Poi s'è messo. a. 
recuperare il. pieno 


finato nel convento 


deve passare chiun- - 

















chiedere. Io mi siedo 
sul ciglio del fiume e 
aspetto. .. i 





Ancora un 


nome e sarà. 


completa la ri- 
strutturazione 
della GdF 


La-riorganizzazione 

‘’ dell'attività della guar- 
«dia di finanza conti- 
‘nua a rispettare i tem- 
pi da marcia forzata 
fissati dal governo. Da 
agosto a oggi, un vorti- 
coso giro di trasferi- 
menti ha portato alla 
sostituzione di tutta 
una serie di comandi 
periferici. .A Milano 
Edoardo Flacconio ha 
. preso il posto del col. 
Pelloso, a Genova al 
«nucleo è andato Amil- 
«care Mion mentre Car- 
 lo:Cerisano è andato 


alla legione ligure, a. 


Trento. Elio Pizzuti, ‘a 
Udine Vincenzo Bisca- 
glia, a Napoli Vincen- 
zo Bianchi (nucleo) e 
Angelo D'Andria (le- 
gione). Tutti i nomina- 
ti sono tenenti colon- 
nelli, riceveranno il 
grado di colonnello 
nei prossimi giorni, 
quando sarà portata a 
termine la.ristruttura- 
zione del vertice 
dell'arma..-Dove, 
com'è noto, nuovo co- 
mandante generale è 
Maicello Floriani che 





ha sostituito il gen. 
Giudice licenziato dal 
potere . politico pro- 
prio mentre il nome di 
suo figlio compariva 
sulla stampa assieme a 
quello di un industria 
le finito nel carcere di 
Civitavecchia perché 
implicato nel contrab- 
bando del greggio. Il 
gen. Floriani ha fama 
di uomo energico, tut- 
to di un pezzo, due 
qualità indispensabili 
per restituire all'arma 
il prestigio e la sicurez- 
za di un tempo. Ad af- 
fiancarlo nel. difficile 
compito sarà il nuovo 
capo di Stato Maggio- 
re, responsabile. dei 
potentissimi nuclei 
speciali ‘investigativi. 
Il gen. Donato Loprete 
che da anni ricopriva 
l'incarico, al. primo 


sentore di avvicenda- 


menti al vertice 


dell'arma, si era messo” 
a disposizione per al 


tro comando chieden- 
do che lo si lasciasse’a 
Roma 0, in subordine, 
lo si mandasse nel ca- 
poluogo lombardo. A 
Milano, abbiamo vi- 
sto, è andato Flacco- 
nio, : quindi Loprete 
peril momento resta a 
Roma, pronto a parti- 
.re per la prima desti- 
nazione possibile. Tor- 
nando: al nuovo CSM, 
. al momento la rosa 
dei candidati è ristret- 
ta ‘a tre ufficiali, ‘tutti 
con éguali probabilità 
di spuntarla. Li citia- 


mo in ordine alfabeti 


co: il col. Giuliano Oli- 
va, comandante della 
scuola di polizia tribu- 


taria: il gen. Nicola - 


Passamonti, coman- 
dante della IV. zona 
medioadriatica e il 
col. Fulvio Toschi, co- 
mandante della IX le- 
gione della guardia di 
finanza. e 











Ripresa droga- 
ta alla Italim- 
pianti «©» 


‘Il braccio destro di 
Lucien Secouri, ammi- 
.nistratore delegato. di 
Italimpianti, è un gio- 
vane arabo di nome 
Hazan. Da qualche 


giorno trattenuto nel” 


carcere romano di Re- 
..gina Coeli, perché sor- 
preso a coltivare pian- 


terrazzo. 





“La farina di 
‘Nicotri è tutta 
crusca 


Si è tenuta lunedì 27 

-- novembre la seconda 
udienza del processo 
per diffamazione. .a 
| mezzo stampa intenta- 
to presso il tribunale 
di Vicenza contro Giu- 
seppe Nicotri (alias 
Giuseppe Miccolis) e 
Mariuccia Sapio. Parte 
«lesa, l’avv. Pietro Lon- 
go, noto professioni 

‘ sta di Padova allievo e 
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tine di marijuana :sul. 











Sieben ii inni 
l ic 















‘buon amico di Giusep- 
:pe Bettiol, che i due in 


‘alcuni articoli com- . 


‘parsi sul settimanale 
‘locale Nord Est aveva- 
‘no dipinto come ispi- 
ratore delle cellule 
‘nere venete. Il proces- 
‘so, naturalmente, si 
‘sta mettendo male per 
i due giornalisti, che 


... Cercano disperata- 


mente di ritrattare l’it- 


ritrattabile. Tutti. i 
‘ nodi vengono al petti- 
| ne. Responsabile delle 
gravi quanto infonda-: 


te affermazioni sul 


- conto dell'avv.: Longo, 


è quel Giuseppe Nico- 
tri che prima dalle co- 


+ lonne dell'Espresso da 
- quelle. di ‘Repubblica 


‘in seguito, ‘è stato il 


primo «scopritore» 
| delle trame nere vene- 


te. Come pistaiolo non 


. sì è dimostrato: affida- 


bile, come cane da tar- 
‘tufi, teme di nuocere a 


88 SESSO, iii 





La bella Ljuba 


cambia cava- 








| 
| 
| 
I 
| 


— Here — 


|> Se gli affari di Rizzo- 


li‘vanno a gonfie vele, 
molto meno bene van- 


. no gli affetti e la salute 


personale. Le notti e i 


ne. cominciano a la: 
sciare qualche traccia 
nella pur solida strut- 


| tura fisica dell'editore, . 
rendendo. necessari; 


almeno .così si dice, 


brevi soggiorni rigene- - 


ratori in cliniche riser- 
vate. Quanto al campo 
sentimentale, sembra 


‘ che sua moglie, l’affa: 


scinante Ljuba Rosa, 
non voglia più saperne 
della sua compagnia. 
Stanca di passare gran 
parte dell’anno a Cap 
Ferrat e Montecarlo, 
ora. vuole girare il 


mondo con Adnan - 


Kasshaggi, lo: sceicco 
che in odio a Gait Pha- 
raon fece scoppiare lo 
scandalo Lockheed 
negli Stati Uniti. 





Qu'ante mise- 
rie nel nome di 
Moro 


Non bastassero i li- 
bretti; i saggi, gli opu- 


«.scoli ‘pubblicati o in 
corso. di pubblicazio- _ 
ne, a spendere sul pub- 
‘blico mercato il nome 


di Moro negli ultimi 
giorni s'è aggiunto an- 
che Sereno. Freato. 
-Già collaboratore e fi- 


duciario del presiden- 


—-fumi-colorati in-com-—-te ‘democristiano, oggi 





pagnia di Mauro Leo-' 
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Freato è diventato il 


‘tesoriere della. F orida: 


. zione che di Moro ha 
‘assunto. anche il co... 


gnome. ‘A questo tito- 


lo, sta chiedendo fondi 


ad autorevoli. espo- 


‘nenti del mondo poli- ‘’ 


‘ticò ed economico ita 


liano e internazionale. 


Per il momento il di- 
sinteresse appare ge- 
nerale. : 





Concorso 

Asmi: un male- 
detto imbro- 
glio 


Circolano . strane 
voci ‘ circa l'operato 
della Commissione di 
esame al concorso per 
l’ASMI (Accademia 
Sanità Interforze) che 
opera presso ‘la Dire- 
zione di Sanità dell’Ae- 
ronautica Militare sot- 


to la presidenza del 


gen. Ramacci. Durante 
le prove scritte si sa- 
rebbe permesso —.con 
il consenso ovviamen- 
te .di alcuni membri 
della commissione — 
che nella sede di esa- 
me entrassero temi 
svolti addirittura at- 


. traverso i cestini-risto- 


ro forniti ai concor- 
renti. La ‘correzione 
degli elaborati, che do- 


--vrebbe essere-segreta, - - 
ha destato scandalo: 


basterebbe riesamina- 


| re a campione ‘alcuni 


temi di ‘concorrenti 
ammessi edi altri in- 
giustamente eliminati 


| per rendersene conto. 


Se qualche «osser 
vatore» in incognito 
potesse: assistere agli 
esami. orali —. assicura 
qualcuno + potrebbe 
vederne di tutti i colo- 
ri. Si dice che strani... 


. Ufo. volino: non solo 


sull’Aeronautica, ma 
anche sulla Marina e 
sull’Esercito, secondo 
un sistema che prima 
o-dopo. dovrà finire. 
Riteniamo che sia do- 
veroso procedere a ve- 
rifiche e controlli ‘sui 


. temi svolti e sulle pro- 


ve orali, se riecessario 
anche sui candidati e 
sul loro orientamento 
politico, per. vedere - 
come stannò effettiva- 


‘mente le-cose. L’opi- 


nione pubblica. deve 


‘ sapere cosa succede 


anche in alcuni vertici 


«delle Forze-Armate. I 


ladri di stato che si la- 
sciano. corrompere, 
che sfruttano la pro- 
pria posizione e le alte 


“cariche vanno indivi- 


duati e puniti. 
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Garlo Donat Cattin. ‘ 
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Frattanto le BR annunciano i in un documen- 
to che è necessario «misurarsi con il potere a 
tutti i livelli, liberare i detenuti. politici, eseguire 


pra ilo 


| Gondanne a morte contro i ‘poliziotti assassini, 
espropriare -i- capitalisti.. (28): in un. paese. 
“che vivacchia all’ insegna. del provvisorio e . 


della disorganizzazione, le BR: ‘portano a termi- 
ne con precisione ‘cronometrica i programmi 


annunciati. È veramente pazzesco Che.si arre-.: 
_Stino tempestivamente. e.si processino dopo 


| più o meno lunghi periodi di detenzione pre- 


ventiva giovani rei di aver scritto sui muri W il 
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Duce e. si condannino per «tentata ricostitu- 
zione del partito fascista», mentre altri hanno 
tutto il tempo e lo spazio per mettere a punto 
circostanziate dichiarazioni di guerra e,.cosa 


:. più grave, realizzare quanto minacciato; e tut- 
‘to questo solo perché, come PET docet, «il pe- 
a ricolo:è solo a destra». 


Ma non tutto il male viene per nuocere, ‘con- 
sideranhdo che. la vivace e scoppiettante dia- 


(23) Maggio 1972. 
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lettic4 sviluppata all' interno del mondo della 
sin nistra favorisce lo sbocciare ed il fiorire di 
una nuova intellighenzia: quella dei ‘politologhi O 


cas garecci. 

‘Inun articolo dal titolo «Più rosso del rosso», 
Fabio Isman fa una panoramica del mondo ex- 
tra arlamentare di sinistra; panoramica della 
quale alcuni tratti meritano proprio di essere 


cita 


A 'ropattà di Lotta Continua, Isman scrive . 


che quel movimento non ha niente a che fare 
con tanti gruppuscoli parolai, giacché LC «in- 
neggia anche a più seria violenza: pubblica 
lettore. di lavoratori che concludono molto 


amaramente ' ‘per campare oggi ci vuole il mi- 


tra”. ricorda, a quanti per malaugurata ipo- 
tesi Se lo fossero ‘scordato, che «la lotta può 
pa agare soltanto se si svolge sul piano dell’ille- 

galità» e che «a ‘nessun compagno deve ‘di- 
spiacere ‘di essere messo alla stessa-stregua 
di un cosiddetto delinquente comune: la lotta 
di classe è sempre stata fuorilegge». Di Potere 
O eraio precisa che «sano i teorizzatori della 

“lega alità delle bottiglie molotov” e "i soldati 
rossi dell’insurrezione” tant'è che “poca cosa 
| sonole molotov rispetto alle armi USsiS contro 
"di noi”:»- MD4) di 


Giangiacomo Feltrinelli. 
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molti, Torp: articoli meriterebbero die essere i 





| riportati per intero, tanto essi sono indicativi e ‘ 
rivelatori; i loro autori appartengono alla stes-. 
‘sa fauna essi scambiano reciprocamente i i ruoli 


con estrema facilità. 
Franco Magagnini, ad esempio, si sfrena it in 


«una sarabanda di incisi, virgolette, affermazio- 


ni equivoche, insinuazioni, sfoderando |’ arma- 
mentario del politologo illuminato, il quale co- 
nosce la verità vera e perciò non perde mai di 
vista il SID e le sue ‘deviazioni. E non capisce, 


il politologo, perché arrestare tanta brava gen- - 


te; di Giorgio Semeria arrestato scrive: «il gio- 
vane figlio del tecnico della Sit-Siemens che 
prese in affitto il negozio, con annessé canti- 


ne, di via Boiardo 33 (“legame” col rapimento 


dell'ing. idalgo Macchiarini)...» e via virgolet- 
tando; Magagnini è convinto che questi arresti 
non sono niente in confronto a ciò che è pre- 
visto «nelle prossime ore, certo entro il 6 mag- 
gio, vigilia delle ig a meno di "ripensa- 
menti politici”...». Scrive imperterrito che si 
parla tanto del Sprea nto progettato sequestro 
di De Carolis» e dimentichiamo che è De Ca- 
rolis «quello-che giorni or sono chiese la cac- 
ciata del Movimento Studentesco dalla Uni- 
versità Statale». Anche la scelta dei giudici, 
scrive Magagnini, ha un che di ambiguo, con- 
siderando che si scarta De Vincenzo «quello 


“che giorni or sono non considerò sufficienti gli 


indizi contro l'avv.Lazagna», per favorire Anto- 


nio Amati, »l'alto magistrato che incriminò Fel-. 


trinelli per gli “attentati anarchici” del '69 pri- 
ma della strage di Piazza Fontana, se ci ricor- 


diamo bene, tutti gli imputati assolti, T9Glora: 


compreso...» (25). 

Si parla tanto di «caccia alle streghe», ‘men- 
tre in un certo ambiente è in corso ‘una’ vera 
«caccia allo stregone», cioè alla eminenza gri- 


gia, al vertice segreto, al manipolatore occulto, 


al cervello diabolico che intesse una fitta rete 
di attentati, rapimenti, sequestri, esproprii pro- 
letari, etc. nella quale impigliare le istituzioni 
democratico-parlamentari, con il fine ultimo di 


favorire la solita reazione sempre in agguato. 


Niente risulta immune alla manipolazione; 
Michele Canonica riconosce (nel titolo e nel 
pezzo) a Lazagna «il diritto di negare», operan- 
do un sottile convincente smantellamento del- 
le prove a carico dell'avvocato genovese; ed 


infatti si limita ad informare l'opinione pubbli- - 


ca che Lazagna protesta perché il sostituto 
procuratore Viola lo ha interrogato: «come te- 


(24) ll Messaggero del 27: apiiie. 1972. 
(25) Paese Sera del 4 maggio 1972. 
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posta-per farlo cadere in apparenti contraddi- 
zioni (come. quella. della «conoscenza.o no di 


... dato.di.cattura contro di lui: come è noto, agli 
: imputati è riconosciuto un "diritto di mentire” 
che.ai.testi è invece negato». (26). . 
E: meno: male che la trappola. preparata. da 


scista- ‘al giudice orditore di tranelli non. gliela 
; avrebbe tolta nessuno. 


trappole.delle forze dell'ordine vengono.posti 

“in libertà dai giudici, fra. il plauso decretato dal 
solito coro allo spirito democratico dimostrato 

“nel-rifiuto di. prestarsi allo sporco gioco, della 

:reazione ete.etc. ... 

In questo modo; esce da San Vittore (27) an- 


uo carico non. sono sufficienti e che i legami 
on Feltrinelli non sono provati. Naturalmente, 
ppena in libertà, Ferrari sparisce dalla circo- 
‘lazione: -la-lotta clandestina ha bisogno di lui. 


bbiamo scelto «A — Rivista anarchica» per 
icune. dichiarazioni, .a nostro avviso non ab- 
astanza-valutate,. in rapporto. all'uccisione 
el commissario Calabresi. 


nto di piangére, ed in realtà erano spaventati, 
commissari, i questori, i prefetti, i ministri, i 


-la.verità, tenere aggiogate le masse sfrutta- 
loro, gli individui, non sono invulnerabili. 


I. momento i in cui l' intera, Llasse dominan- 
ivoluzione farà giustizia distruggendo il si- 
ra la singola rotella dell’ingranaggio re- 
sivo: può essere chiamata. a. rispondere 


uoi atti» (28). 
ffinché non ci siano, equivoci, rà precisa 


ire divisi per colpire uniti: ‘quante: Volte è 
‘ata applicata con successo questa massi- 
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stimone pur considerandolo già indiziato, ap-.: 
Leon) che gli consentissero di spiccare man-. 
i Viola: ha.fatto cadere Lazagna «solo in «appa-. 
‘renti. .contraddizioni», sennò la qualifica di fa-.. 


Quei pochi, d'altro ‘canto, ‘che cadono nelle. 


;he Maurizio Ferrari, considerato che gli indizi. 
‘Fra le tantissime pubblicazioni del periodo, - 


rive infatti la rivista anarchica: «Hanno 


adroni,.i.quali hanno scoperto (o riscoperto) 


UÒ (ancora) uccidere i sovversivi, schiaccia--. 


anno constatato.che, se siamo ancora lonta- 
:sarà chiamata a risponderé dei suoi delitti e - 


a dello sfruttamento e dell’oppressione, 


ne «altro. è “dire, .tout-court, che. sempre. e. 

li inutile o peggio. 
amoci piano. Non 
1 la paura ideologiz- - 


Non lo sappiamo, ma sappiamo ‘che 
l'aprile del’72, ad esempio, il «Comitato na- 


zionale contro la strage di Stato» si spacca. Ad 
esso continuano ad aderire: Potere Operaio, 
Lotta Continua, Nuclei comunisti rivoluzionari, 


‘Soccorso Rosso; se ne vanno (per pubblicare 


un nuovo periodico, «La strage di Stato conti- 
nua») Avanguardia Operaia, Collettivo Lenin di. 
Torino, Centro di coordinamento campano, Si- 
nistra operaia di Sassari, Gruppi Gramsci, Cir- 
coli Lenin di Puglia, Lega comunista di Tosca- 
na, Unità proletaria di Udine e parecchi CUB. 

Alla fine dello stesso anno nasce il Pdup: 
esso è il risultato dell’unione tra la sinistra del 
disciolto Psiup, raccolta intorno a Vittorio Foa 
(che nén aveva voluto seguire Tullio Vecchiet- 
ti nel PCI) e la sinistra-del Movimento Politico 
dei Lavoratori, coordinata da Giangiacomo Mi- 


“gone (respinta la proposta di Livio Labor di 


confluire nel PSI). 

E vero che: in questo modo si allarga l’area 
occupata dal fronte delle sinistre, ma è anche 
vero che si offre, in maniera alquanto «natura- 
le», la possibilità ai «leaders» e ad alcuni «cer- 
velli» di migrare da un gruppo all’altro, semi- 
narido sempre ia stessa pianta. 

Così, anche se Curcio non è un ex semina- 
rista come Stalin proviene ugualmente dal 
mondo cattolico; a Trento scopre la contesta- 
zione: nel dicembre del 1968 firma, insieme 
con Rostagno, un documento intitolato. «Pro- 
posta di foglio di lavoro» nel quale, fra l’altro, si 


- auspica la creazione di una OLAS-Organizza- 


zione latinoamericana studentesca; l’anno 
precedente aveva partecipato al «Gruppo La- 


‘voro Politico» di Verona; confluisce nel Partito 


Comunista d’Italia; pare che sia stato anche 
iscritto al PSI (ma i suoi biografi e agiografi 


“ non si mettono d'accordo al riguardo); fonda, 


come abbiamo visto, il CPM-Collettivo Politico 
Metropolitano; fonda Sinistra Proletaria; infi- 
ne mette mano alla costituzione e strutturazio- 
ne delle Brigate Rosse. Siamo certi comunque. 
che la sua. carriera non finisce qui, conside- 
rando che bisognerà creare il Partito Combat- 
tente, elaborare una. piattaforma di lotta che 
accomuni tutti i guerriglieri per la definitiva 
spallata al regime, etc. etc. : 

- AI principio del nuovo anno. (siamo giunti al 
1973), il Manifesto scrive: «L'antifascismo mi- 
litante sta nel mezzo tra opportunismo da un - 


(26) L'Espresso del 30 aprile 1972. 
‘(27) 11 16 maggio 1972. 


(28): N. S del giugno 1972; direttore resp. 3 Gienni Bertoli 
{un caso?). i ; 
(29) Ibidem. © 














Alberto Franceschini e Renato Curcio salutano a pugno chiuso dal gabbione dei processo di Torino. 


- lato e ‘avventurismo dall'altro» (30); «G uerra ai 


| fascisti nelle fabbriche torinesi» (31) si intitola. 


un opuscolo ‘clandestino fatto circolare dalle 
‘BR: sono, questi due esempi, sufficienti per 
farci. comprendere come, attraverso «l'antifa- 
scismo», si temprano e rafforzano le strutture 
“combattenti che poi dovran no portare «l attac- 
co al cuore dello Stato». 

Indubbiamente c'è un processo di matura- 
. zione che si verifica, volta per volta, nella scel- 
ta degli obbiettivi politici. che. le BR. mettono 
sotto tiro. 

Inizialmente i i bersagli“ ‘sono di due tipi: mis- 
sini- -cisnal e dirigenti- capireparto di industrie. 
La scelta, sia pure in maniera «diversa ed esa- 
gerata», rientra nell’ambito della «lotta antifa- 
| scista» e ‘quindi la stampa (tranne sporadiche 
eccezioni) gioca sugli equivoci e la polizia non 


può che muoversi a tratti, avendo alle spalle (e 


. sopra)..sempre. “qualcuno. pronto .a gridare: 
‘«dalli ‘all'untore!». Le BR, insomma, possono 
‘crescere abbastanza indisturbate. 


LU] reclutamento non si arresta; il Gruppo ' 


Gramsci intitola un volantone: «Da ogni stu- 
dente di oggi un. proletario ribelle di domani!» 
(32). Né si arresta il flusso in uscita dalie car- 
.+|.- ceri;-escono.in-libertà provvisoria: Giorgio Se- 

| meria (33), su provvedimento del giudice 
istruttore Ciro De Vincenzo, e Cattaneo, mem- 
bro confesso del commando che rapì l'ing. 


Macchiarini. Né si arresta un altro flusso, che 
non possiamo aggettivare per non scadere nel 
volgare; di quest’ultimo flusso un solo esem- 
pio valga per tutti: Marco Nozze scrive che le 
BR a Torino «sono pressocché ignote e cono- 
sciute solo attraverso le cronache dei giornali 
milanesi» (35). 

Un giorno dovremmo provare a compilare un 
elenco completo degli attentati, scontri, mani- 
festazioni, arrestati- rilasciati-arrestati-evasi, 
giornali, documenti, gruppi, uomini. politici e di 
«cultura»; insomma dovremmo raccogliere 
tutti gli elementi che hanno costituito l’humus, 
nel quale è stato possibile portare W organizza- 


- zione rivoluzionaria ad un livello tanto avanza- 


to per cui nessuno si può, oggi, sentire sicuro 
di non essere preso di mira dal fucile del guer- 
rigliero. 

Chissà quanti giudici nostrani, ad esempio, 


‘ricordano con una certa compiaciuta speran- 
‘ za quel tal giudice cubano (si chiamava Ma- 
‘. nuel Urrutia) che; ‘per aver assolto Castro & co. 


(30) 27 gennaio 1973. ‘ 
(31) Contiene anche stralci dell’ interrogatorio a Bruno 


Labate sequestrato l'11 febbraio 1973. 


(32) Pero sciopero hazionale Sali: studenti del 21 feb- 


; | braio 1973. 


.:(33) 12 febbraiò '73. 
(34) 5. giugno '73. . 
(35) Il Giorno del 30 giugno ‘73. 
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‘ampio spazio d 


lroaa sentenza, con = nomina alla presi- 
denza della: neonata Repubblica cubana! 





studiasse la Storia, si scoprirebbe (con rab-. 


“bia) che la rivoluzione fa piazza pulita, prima 0, 

poi, delle «quinte colonne». Abbiamo detto che 
-il'sistema è.marcio, ma diciamo pure che, no- 
nostante gli sforzi congiunti di talune forze po-:. 


litiche, non siamo ancora a livello di una qual- 
siasi repubblica delle banane. Ciò significa 
che c'è ancora parecchio spazio (forse poco 
«ossigenato») per chi intenda serrare le fila 


per un «repulisti», il quale ridia significato e va- . 
lore alla tanto Strombazzata «convivenza civi-: 


le», passando come una falce ‘giusta, e perciò 
impietosa, sia sulle teste brigatiste che su 
quelle «più o meno coronate». 

Non dobbiamo dimenticare che il terrorismo 
nasce nella realtà del Paese e non dobbiamo 


farci ingannare da chi pretende di dimostrare 
1 che esso venga dall’estero,né da chi: cerchi di 
- assicurare -che-«ètutta-una-manovra». 


Il terrorismo è un fenomeno reale e pernicio- 


so che penetra in un tessuto nazionale già di 
| per sé malato. 











i Carlo Casirati dopo il trovamento del cadavere di Car- I 


lo Saronio. 
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“Indubbiamente ìl sistema è marcio (in’que- 
..Sto analisi. ‘delle BR è corretta) e perciò lascia: 
i manovra ai «furbi», a coloro i 
«Quali, cioè, credono di conservare domani, col- HE. 
: laborando oggi, ‘i.loro pericolanti scranni: ‘se sì 








Li ‘npesibuita: di ; Lapo «realmente». alla 
‘conduzione della cosa ‘pubblica, non limitia- 
.. mone la: partecipazione ai soli riti elettorali; fa- 
“voriamo. un process: ‘di svecchiamento' delle 
SÈ istituzioni, senza par “questo. ‘abbattere. tutto 
‘ solo perché è «vecchio» e garantiamo una 


vera libertà di informazione, punerido. severa- 


‘ mente quelli che approfittano per lanciare pie- 


tre in un processo di. lapidazione. delle. istitu- 


«zioni fine. a sé stesso. Ma tutto ciò nofi rientra 
- nell'economia dei presenti appunti; perciò an- 
‘diamo avanti. 


Alla crisi che attanaglia il Paese nella” sua 
interezza non risulta immune, mirabile dictu!, 
neanche il PCI. Nel luglio del ’73, infatti, esce 
il secondo numero del bollettino del gruppo 


«Dialettica Interna»: si tratta di un gruppo non. 
« meglio identificato (un Ufo della politica delle 

Botteghe Oscure), il quale critica ‘il Partito 

| standoci dentro. Non sappiamo altro, anche se” 


non ci vuole molto per capire che ci troviamo : 
dinanzi a dei fenomeni abbastanza complessi 


a causa dei.quali il PCI corre il. rischio di fare |I{ 
_ la fine dell’ apprendista stregone. i 


Fino a tutto il 1973, Potere Operaio è il por-. 
tavoce ufficiale delle BR: molti dei militanti po- 
teroperaisti passeranno «definitivamente alla: 
clandestinità, dopo di aver sfruttato al massi-- 
mo tutte le chances offerte dalla lotta aperta. 
Alcuni, come. a Firenze Corradini {coinvolto 
nell'affare Feltrinelli) capeggeranno Potop a 
lungo, sempre sfuggendo a-ben precise re- 
sponsabilità. Assistiamo alla solita farsa per 
cui, esempio fra i tanti, mentre, in rapporto al 
sequestro di Amerio, Potop scrive che è una 
«iniziativa singolarmente felice» anche se pur- 
troppo non è «inserita in una continuità, in un 
fitto crescendo...» (36); Roberto Pesenti parla’ 
tranquillamente ‘di «sequestro di Stato» (37), 
tirando in ballo le solite trame nere etc. etc. 

Qualcuno, rara avis, non lascia passare 
inosservato il fenomeno migratorio all’interno 
dei gruppi e così il Candido scrive: «Da un pez- 
zo si nota l'eclissi di Potere Operaio, cagionata 
sia da migrazioni di militanti verso Lotta Con- 
tinua, sia dalla preferenza che i dirigenti ac- 
cordano a certo lavorio sotterraneo, su cui non 
azzardiamo ipotesi» (38). i 

Nel settembre torna in Italia Fratel Mitra, 
all'anagrafe Silvano Girotto: è accolto come 


:(36) 24 dicembre ’73. 
(37) N. 41 del settimanale socialista «AUT». 
(38) 27 settembre '73; 
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to vengono ripetute le 1 
todossi marxisti:: non le, si ‘pontifica, 
‘ che pochi. ‘studenti’ Tiescano è d essere forza 
trainanti delle. lotte. ‘operaie, figuriamoci se 
sono in. ‘grado di fare la rivoluzione! La ‘polemi- 
ca non.è ‘sterile (all’inizio abbiamo, ‘ricordato 
un'analoga’ ‘polemica, quella alla quale rispon- 
de il.libro «Rivoluzione: nella rivoluzione ?») ‘e 
Piperno, a nome di Potop, a-proposito del ful- 
gido domani, quando sventoleranno vittoriose 
le bandie ‘della rivoluzione, “dichiara: “«Que- 














sto domani: sono però in molti a vederlo sorgere. 


Il nostro ruolo sta. nell'accelerare la.presa di 
. coscienza. della sua necessità» (39). E Franco 
Piperno: & uno. dei leaders: ‘più accreditati fra 
‘quelli. generati dalla contestazione sessantot- 
tesca.: 

Dappertutto ci si muoveee ci si organizza, co- 
--sicché.le perquisizioni, quando è possibile-far- 


| le, danno sempre buoni frutti; nella sede mila- 
nese di AO, ad esempio, vengono trovate foto- 


copie di documenti coperti da segreto militare 


Il costruttore Vito Occhipinti, sequestrato nell'ottobre 


scorso. 
À 





# 


e un manualetto, di istruzioni per | la guerriglia 
urbana, dal titolo: «Note per. la formazione di 
unità operative: plotoni» (40). 

Nel novembre si aprirà un' ‘inchiesta a carico 
di un ‘esponente di AO, Giuseppe Sorrentini, 
per «possesso Inaltatiicnto di mezzi di spio- 
naggio». i 

li settimanale rosa per eccelleriza, tanto” per 
non smentirsi, “fa una cronaca per l'appunto 
rosa delle perquisizioni del. 15. marzo a ‘carico 
di Avanguardia. Operaia; nel pezzo- -cronaca 
mondana si parla. di carabinieri che interrom- 
pono le perquisizioni per farsi rilasciare auto- 
grafi dalia sorella di una valletta televisiva mi- 
litante di AO; si descrive il sequestro di una 
lettera scritta in tedesco ed indirizzata a ‘tale 
Federico Engels: insomma si ‘mette bene in 
chiaro che perquisire a sinistra vuol dire, come 
minimo incappare nel ridicolo. Non manca ne- 
anche la solita dichiarazione di uno dei tanti 
esperti penalisti in servizio permanente effet- 
tivo, il quale dichiara che in base all’ articolo 
270 (per associazione sovversiva), che l’illu- 
stre giurista definiscé «il più fascista del codi- 
ce fascista» (41), «potrebbe essere arrestato 
persino Marx» (41) se fosse aricora vivo; e 
tanto basta per mostrarsi giustamente indi- 


gnati.. Comunque tutto il pezzo, ‘che abbiamo 


così sintetizzato, vale a memoria imperitura 


‘della serietà di certa ‘stampa. 


Mentre a Genova vengono fermati e subito 
rilasciati (42) tre militanti (di cui non si fanno 
inomi) di Lotta Continua, trovati in possesso di 
piantine e dati sull’abitazione del ‘petroli i 
Riccardo Garrone, a Roma appare una nuova 
pubblicazione, «Rivolta di classe» (43), che si 
definisce «foglio aperto a quelle. forze. inten- 
zionate alla necessità pratica di ‘costruire il 
Partito armato del proletariato». Nello stesso 
numero, in altra parte, si afferma: «Che il rapi- 
mento di Sossi faccia’ piacere atutti i proletari 
è dimostrato ogni giorno di più in ‘ogni posto di 
lavoro; che terrorizzi la borghesia è dimostrato 
dall’ impotenza. del suo apparato repressivo». 

E non può essere altro che impotente un 
«apparato repressivo» che permette la pubbli- 
cazione di fogli ai quali il reato più immediata- 
mente contestabile è quello di istigazione alla 
violenza o apologia di reato! 





(39) Intervista a Paese Sera dell’ 1 febbraio 74 
(40) ‘15 marzo '74. 
(41) Panorama del 4 aprile:’74..: 
(42). 20 maggio 74... 

(43) Maggio ’74. 
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“Le Brigate Rosse, in un documento (44), 
‘precisano: «Conl' azione Sossi è storicamente 


finita la prima fase della guerriglia», ed ag-. 


giungono, ripetendo un insegnamento di Mao, 
che ‘ora. «non si tratta di aumentare il peso ‘del 
‘pesce, ma il volume di acqua intorno al | pesce». 
Ciò ‘significa che piuttosto che nuovi recluta- 
menti, ci si deve sforzare di aumentare ia fa- 
scia di ‘simpatie nel Paese, ingrossare le fila 
dei fiancheggiatori, acquisire la «collaborazio- 
ne» ‘0 comunque la «benevolenza» di grossi 
personaggi, infine fare in modo che il «colore» 
dell'ambiente sia uniforme, così da rendere 
più difficile per il sistema lo scorgervi crepe, 
fenditure, punti di passaggio e di attacco. 
Sullo stesso documento, difatti, leggiamo 
che «rispetto alla classe operaia il ruolo della 


Brigata di «fabbrica non è quello di tendere ad- 


organizzare le masse nella lotta armata ma di 
organizzare i combattenti che colpendo e 
smascherando il nemico provocano delle con- 
traddizioni all’interno delle stessa classe ope- 
raia» e che quindi «ciò che dobbiamo oggi pre- 
tendere dall’autonomia operaia non è che tutti 
facciano la lotta armata ma che la lotta di mas- 
sa cominci ‘a qualificarsi attivamente intorno 


alle iniziative di lotta armata, raggiungendo in 


È questo modo: la prima tappa della creazione di . 


un movimento di resistenza civile». 


° Sono indicazioni precise che non concedo- 
no molto ai distinguo nei quali certa stampa 
‘pare ‘specializzata: gli avvenimenti successivi 
dimostreranno che le BR si avvicinano all’ob- 

| biettivo di allargare l’area del consenso (o se 
preferiamo del non-dissenso) intorno a loro. 

Diventa sempre più insostenibile la tesi che 
vuole le BR come cavallo di Troia di un com- 
plotto di destra e si-inizia ad | aggiustare il tiro, 
affinché la tesi continui ad apparire credibile 
sotto altra forma; così Giorgio Benvenuto lan- 
cia, fra gli altri, il suo | ‘messaggio: «Il rapimento 
di Sossi rientra nel disegno di una destra inter- 
.nazionale molto più forte di quella nostrana» e 
taglia la testa al toro. 

. Anche per il PCI, dal maggio '74, le cosiddet- 
_te sedicenti fantomatiche BR diventano oscu- 
re'manovre provocatorie. Mentre, dal canto 
suo, Paese Sera preferisce chiamare «colon- 
nelli» i capi brigatisti, tanto perché non si inge- 
nerino confusioni pericolose! 
|. Ogni tanto qualche strana coincidenza la- 
scia perplessi: una coincidenza davvero stra- 


na. è.che la rivista milanese «Controinformazio-.. 


ne» abbia come direttore responsabile io stes- 
s0 Emilio Vesce ex direttore di Potere Operain 
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Franca Salerno e Maria Pia Vianale.. - 


E Collisiniemanone è è pure la ‘rivista. più. 

aggiornata sui programmi delle BRe sulla cor- 
retta interpretazione da dare ai loro comunica- 
ti. Parecchie copie, inoltre, di Controinforma- 
zione vengono trovate nell’appartamento abi- 


tato a Torino dal: ‘colonnello Maurizio Ferrari 


(45). 

Maanchein questo caso nulla ‘da temefe, vi- 
sto che il solito:quotidiano bene informato ri- 
vela che Ferrari era amico di Marco: ‘Pisetta 
(fascista-provocatore-infiltrato del SID etc.) e 
addirittura amico del colonnello Curcio (ordi- 
novista-amico di Rauti che è quello incrimina- 
to'per piazza Fontana-etc.) (46); non c'è che 
dire: in quanto a correttezza nell’ informazione, 
in questi ultimi anni, Paese Sera ha vinto milio- 


ni di volte i-suoi più accreditati antagonisti. - 


Le coincidenze si susseguono: nell'auto di 
Luigi Pilia, la polizia, oltre alle armi, trova (47) 
un pianoS terroristico che avrebbe dovuto 


(44) Riliveruio nell” ultima abitazione di Curcio. 
(45) Paese Sera del 30 maggio.'74. < 

(46) Paese Sera del 29 niaggio ‘74. 

(47) 29 giugno '74. 
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| ‘gatista» (48). 













sconvolgere Cagliari il 2 luglio. Ritornano alla 
memoria i programmi accarezzati da:Feltrinelli 
di agganciare il dissenso sardo e funzionaliz- 
zarlo ad un'insurrezione di più vasta portata; 
ritorna alla memoria il caso del bandito Mesi- 
na, contattato da ben ‘individuati personaggi; 
ma soprattutto. ci si ricorda che il più accanito 
(e accreditato) difensore delle BR, Guiso, è 


anche il difensore di fiducia di Mesina... e si 


potrebbe continuare per molto. 


Ma preferiamo riportare un ennesimo caso 


di coincidenza; eccolo; © ... 

A Borgomanéro il 25 luglio del '74;- 
tuano parecchie perquisizioni: si trova un po' 
di tutto, ma specialmente documenti delle BR; 





sulla faccenda un comunicato di Lotta Conti- 


nua dice di più degli organi di stampa naziona- 
li: «Le perquisizioni — afferma LC — sono av- 
venute in.:nove ‘abitazioni. di militanti; nove 
compagni sono stati indiziati di reato per par- 
tecipazione, costituzione di bande armate, as- 
sociazione eversiva e concorso in sequestro 


| di persona». Ed ecco la coincidenza: due mesi. 
.. prima il solito settimanale rosa aveva scritto: 


«Borgomanero, un paese del novarese che è 
stato un centro dì guerra partigiana, è indicato 


come il luogo dove si è formato più di un bri- 


E ‘c'è ancora qualcuno ‘che insinua impu- 


‘ dentemente che certa stamapa non è al servi- 


zio dell’informazione! Mai una volta che si ve- 
rifichi. una confusione di ruoli; così al Con- 


si Gilet: 


gresso del Manifesto, Guido Viale, della segre- 
teria nazionale di Lotta Continua, non solo di- 
chiara di tendere verso la gestione proletaria 
della crisi ed alla apertura immediata di una 
fase (data la precarietà di questo equilibrio) in 
cui si pone il problema del potere e dell’arma- 
mento delle masse, ma polemizza col Manife- 
sto, ilquale «non si è mai posto il problema del- 
la rivoluzione in. occidente come momento di 


rottura e come processo di lotta armata» (49). 
‘ Sull’analisi di fondo in buona parte si è d'ac--- 
| cordo: Lucio Magri afferma che il sistema non : 


appare in sostanza in grado di raccogliere le 
forze né per stabilire nuove alleanze né per av- 
viare una generale repressione e oscilla fra le 
due ipotesi senza avere la forza d'imporre né 
l'una né l’altra. Per questo tentativi riformisti e 
| strette reazionarie sono prevedibili più come 


risposte transitorie e parziali, causa a loro vol- - 


ta dinuove e crescenti tenisioni, che come sta- 
‘bili soluzioni; Silvano Miniati-si dichiara con- 
trario all'eurocentrismo ed alle teorie che pri- 
vilegiano le battaglie degli operai occidentali 
rispetto alle guerriglie (50). 
A questo punto e dopo aver sintetizzato le 
‘dichiarazioni sopra riportate, diamo la parola 
alle cifre, per individuare quali sono i settori 


del Paese che si identificano negli assunti dei 


leaders di cui sopra. 


Ne ll Manifesto il 56% è composto di studen- 
ti-insegnanti, il 20% di impiegati-professioni- 


‘ sti, il 21% di operai; inoltre Il Manifesto dispo- 


ne di 158 centri provinciali ed il quotidiano tira i 


‘30 mila copie. i 


‘Nel Pdup gli iscritti sono'16 mila e sono in, 


maggioranza metalmeccanici, chimici e tessi- 
..H; il settimanale Unità proletaria tira 18 mila . 


copie. Si tratta perciò di minoranze di tutto ri- 
spetto, soprattutto se si tiene conto che non ci 
.troviamo di fronte a masse indifferenziate, ma 


‘a gente estremamente politicizzata ed attiva.” 


Da un lato si trovano partiti invecchiati e logori, 


i quali con progressione geometrica perdono il’ 


contatto col paese e non riescono a dare fel 


giuste risposte alle esigenze che provengono 


dal basso; dall'altro lato una vivace e fertile at-' | 


tività di una miriade di gruppi i quali, se per il 

‘momento faticano ancora a trovare un’esatta 

collocazione, si preparano a raccogliere l’ere- 
_dità di un sistema che muore per inedia. . 


(continua) 


(48). Panorama dei 30 maggio "74, 
(49) Intervento all’EUR il 15 luglio !74.. se 
(50) Al Congresso per lo scioglimento del Pdup, nel lu- 


ciglio ‘74. 
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60081 SUPERIORE ( GENERALI | ui 
INVITATE A PRATICARE LA PAROLA DI DIO 





_ Accompagne ate. dal cardinale 


aule Pironio, Prefetto della 


Sacra. «Corigregazione. per.i Reli- 
[giosi e. ‘gli Istituti secolari, e. da 


| Monsignor Agostino. Mayer, Se 


gretario, della medesima Congre- 
gazione, seicento Superiore gene- 
rali sono state ricevute. dal Santo 


Padre nella sala Clementina. Esse — 


appartengono all’UISG —.Unione 


Internazionale delle superiore . 
generali — e avevano concluso la i 
sessione annuale, svoltasi per trè 


giorni alla Domus Mariae, sul 


tema «La religione al servizio di . 


una; nuova umanità». Ra 


Era giusto un mese dall’ elezio: 


. ne di Papa Wojtyla alla Cattedra 
di Pietro. Il discorso tenuto da 
| Giovanni Paolo II alle rappresen- 


tanti --di-seicento congregazioni 
“femminili sparse-in tutto il mon-. 


‘do, è stata una calda raccomanda: 


‘ zione istruttiva sullo scopo delle 


| religiose ed il loro comportamen- 
to per essere veramente «al servi- 
zio di una nuova umanità». 








"© Chiaro nelle indicazioni, quan- 
to preciso nel severo richiamo al 
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dovere. | dello stato... 


non ha trovato spazio sufficiente 
nemmeno inun quotidiano ri roma- 
no ‘ritenuto, generalmente, com- 


petente in materia. Chi ha letto le” 


poche righe relegate in fondo pa- 


il discorso 








ta, di sostanza che si nota nei di- 


‘no ragione al Cardinale Siri. Ma i. 


scorsi dell'attuale Pontefice, dan- 


‘anche al cardinale Villot, che se- 


gina 8, con titoletto, non ha potu- 
to capire l'importanza di una le- 
‘assolutamente ininf uenzabile». | 


zione che abbraccia un’ ‘orizzonte 
non soltanto femminile * 





È un tono, quello di Papa Woj. o 
ta che disorienta tutti coloro. i-. 
‘quali, da anni, erano stati. orienta-. ©. 
ti in tutt'altro modo, utile : a, diver 


se interpretazioni. 


Intanto, il costante . invito. cad i 
‘ aver coraggio, spinge a non.aver 
. paura di. dire la verità: Come ha 
| fatto il Cardinale Siri, quando ha - 
| suscitato quel pò pò di pandemo- 
nio con l'intervista pubblicata in 
anticipo di un giorno da un quoti-* 
diano torinese, il 14. ‘ottobre, di 
«cendo che il compianto e 4imato 
Papa Luciani aveva ‘Jetto ‘un ‘di. . 
scorso, a S. Giovanni in Laterano, ji 
‘scritto in Segreteria di Stato. L'as- 
soluta diversità di stile, d’'impron- 


condo «il Mondo» (22 novembre) 
avrebbe «confidato che il nuovo 
Papa gli appare come un uomo 


‘molto deciso, con: le idee chiare e 





Papà. Wojtyla segue. la strada . 
“tracciata dall’ immediato | ‘prede- 
: cessore = che forse ha avuto.il cuo- 
‘re schiantato nel tentativo di resi- ©’ 
| stere — aggiungendo. la propria 


1 esperieriza vissuta in clima di lot- 


ta ‘per la sopravvivenza . della 


Fede. E il popolo di Dio, che è è più 


sensibile di quanto si pensi, l'ha 


. capito. Ecco spiegato l'incredibile 
-afflusso di gente alla sala Nervi e 


nella Basilica il mercoledì, in piaz- 


| zaS. Pietro perl’ 'Arigelus Rorache 
cale. DETTATA i 


i «Ogni religiosa deve: testimoniare. 


© Alle Superiore generali Giovan- 


cni Paolo II, tra l’altro; hà detto: 


il primato di Dio e consacrare 


. ogni giorno un tempo abbastanza 
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VATICANO 


‘ tanza di portarne in maniera per- 


© un segno che il nostro mondo se- 














































lungo per stare dinanzi al Signore, 
per dirgli il suo amore e soprattut- 
to lasciarsi amare da lui. Ogni re- 
ligiosa deve significare ogni gior- 
no, con il suo modo di divere, con; ‘ - 
la stessa semplicità e imezzi pove- 
ri per tutto quello che concerne la 
sua vita personale e comunitaria. 
Ogni religiosa deve fare ogni gior- 
no la volontà di Dio e nonla pro- 
pria, per significare che i.progetti 
umani, i suoi e quelli della società, 
non sono i-soli piani della storia, 
ma che esiste un disegno di Dio' 
che richiede il sacrificio della pro- 
pria libertà. Questo vero profeti- 
smo di consigli evangelici, vissuto 
giorno dopo giorno, possibile con 
la grazia di Dio, non è una lezione 
orgogliosa data al popolo cristia- 
no, ma una luce assolutamente in- 
dispensabile alla vita della Chiesa, 
— tentata a volte di ricorrere ai mez- - 
zi di potere — e anche indispensabi- 
+ le all'umanità che vaga per forza 
d'inerzia sulle vie seducenti e de- 
ludenti. del materialismo e 


Papa Wojtyla. 


««E se veramente la vostra con-, 
sacrazione a Dio è una realtà tan- 
to profonda, non è senza impor- 


“manente il segno esteriore che co- 
stituisce un abito religioso sem- 
plice e adatto: è il mezzo per ricor- ‘ 
dare costantemente a voi stesse il 
vostro impegno che rompe sullo 
spirito del mondo: è una testimo- 
nianza silenziosa ma eloquefte; è 


colarizzato ha bisogno di trovare 
sul suo cammino, come d’altron- 
de molti cristiani lo desiderano. 
Vi chiedo di ben rifletterci. (...) 
Ecco Sorelle mie, il prezzo. della 





‘ coltà contro le quali esse inevita- 













- all’ annuncio e. ‘all’edifi cazione di 
‘questa «nuova umanità». DS . 
«. Tutte le ricerche, tutte le tra- 
sformazioni delle vostre Congte- 
‘gazioni devono essere effettuate: 
. in questa ottica, altrimenti voi la- 
_ vorate dnvanole 0. 
Dopo aver accennato o alla diffi 
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| d'una esigente pratica dei coi 





bilmente urteranno, Papa Wojtyla 
nell’elencarle ha sottolineato: «il 
vento delle ricerche e delle espe- 
rienze interminabili, le richieste 
‘dei giovani» ecc. «siate accoglien- 
ti a tutte queste realtà. Prendetele 
con serietà, mai al tragico. Cerca- 
te con calma delle soluzioni pro- 


‘ gressive, chiare, coraggiose. Re- 
‘. ‘stando voi stesse cercate con altri. 


Ma soprattutto siate figlie della 
Chiesa, non soltanto a parole ma 
con gli atti! Nella fedeltà sempre 
rinnovata al carisma dei loro fon- 
datori, le Congregazioni devono in 


‘ effetti sforzarsi di corrispondere 


all’attesa della Chiesa... il capitale 
‘di generosità delle vostre Congre- 
gazioni è immenso. Impiegate tali 
forze scientemente. Non permet- 
tete che si disperdano sconsidera- 
tamente». 

Riponendo le sue speranze nel- 
le religiose «per il rinnovamento 





evangelici, per la signi ficativa te- 
stimonianza di tutte le ‘com unità, 
religiose» il Papa ha coriclus 








‘ sorelle mie, nella‘ Chiesa ‘stessa, 


sulle tracce di S. Caterina da Sie- 
na e di S. Teresa d'Avila tra tante 
e tante altre, voi potete mostrare 
il posto che spetta alla donna. 

‘ Che lo Spirito Santo agisca'po- 
tentemente i in voi! Con Maria, che 
gli fu perfettamente docile, vivete 
nell'ascolto della parola di Dio -e 
mettetela in: pratica; fino alla cro- 
ce»... 

“Con questo sunto, tridoniote dal 
francese (mancava la traduzione 
su l'Osservatore Romano ‘del 17 
novembre), si può avere un'idea’ 
dell'impronta che, con amore ed 
energia, Giovanni Paolo” II dara si 
suo pontificato. — » 

‘Probabilmente per molte sarà 
difficile seguirlo, e getteranno — 
come si diceva una volta — la tona- 
ca alle ortiche. Ne abbiamo viste 
troppe vestite in'abiti civili, gonne 
corte, capelli ondulati alla perma- 
nente, totalmente dimentiche dei 


loro voti. 
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Giuseppe Caputo; x srdirettore generale del mini 
‘Nazionale ‘Pensionati Statali Civili e Militari. L' 
rito alla Cisal (Confederazione italiana sindac 
N o.illt ounto.di. vista dei. pensionat 

1 mento dal ministro del Lavoro, Scotti... 





sorto: per: controbattere l'indiffe- 


‘ renza: continua . mostrata dallo 


Stato: verso i suoi pensionati e per 
bilanciare gli effetti negativi cau- 
sati. “dagli © interventi dei sindacati 
confederali. Questi ultimi, le po- 


. che volte. che si sono occupati dei 


pensionati statali, lo hanno fatto 
con. risultati. deplorevoli, provo- 
ando sperequazioni e “ingiustizie 


A di trattamento. Tutto ciò spiega le 
i ragioni per cui l’ Unione è sorta, Il © 
. suo scopo è ora di rivendicare un 


riordinamento generale del setto- 
re, al fine di annullare le differen- 
ze.di trattamento di cui i pensio- 


| nati statali sono vittime. 
‘JD: Per quali ragioni siete con- 
A fluiti nella Cisal? 


Î CR: Per. rafforzarci e far valere 
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.«R:-È un organismo apartitico,. 


meglio le nostre istanze. La Cisal 
ci è sembrata la più idonea. Anche 


stare a stretto contatto coi colle- 
ghi di servizio. Come è stato rico- 
nosciuto da grandi giuristi, la pen- 
sione non è altro che stipendio 
differito. Per cui, tutto ciò che vie- 
ne corrisposto o riconosciuto. al 
personale in servizio, è logico e 
giusto che venga esteso anche al 
personale in quiescenza. Noi, dan- 
do l'adesione alla Cisal,-intendia- 
mo mutuare la nostra forza, veni- 


\rerappresentati con maggiore au- 
.torità ‘contrattuale. e partecipare i 


direttamente alle trattative con il 
governo, non soltanto per ottene- 


. perché noi pensionati dobbiamo 


rei benefici economici dovuti, ma - 


anche per evitare le distorsioni 
normative ‘che si sono verificate 
finora. 


D: Qual'è oggi la condizione 


‘COLLOQUIO con 


! . GruserPE CAPUTO, SEGRETARIO DELL’UNPSCM 


stero del Tesoro, è il segretario generale dell’Unione 
unione conta oltre 50 mila iscritti e di recente ha ade- 
ati autonomi lavoratori). In queste pagine, Giuseppe 
i dello Stato sulla-legge di riforma presentata al par- 


media del pensionato statale? 

‘ R: Anzitutto, occorre tener pre- 
sente che c'è, fin dall’ origine, un 
trattamento differenziato tra pen- 
sionato statale e non-statale. Le 


‘trattenute sul salario praticate a 


quest'ultimo, addizionate della 
quota di spettanza del datore di 
lavoro, vengono versate all'Inps. 
Per lo statale, invece, la situazione 
è diversa. Lo Stato, pur trattenen- 
do i contributi ai suoi dipendenti, 
non li versa a nessuno. Li trattiene 
e basta. Cioè li incamera. Non li fa 
nemmeno figurare come entrata 
nel suo proprio bilancio. Né, quin- 
di, aggiunge a essi le proprie quo- 
te integrative. 

D: Questo comportamento che 
cosa provoca? Danneggia o no il 
pensionato statale? 

R: Lo danneggia in modo grave. 
Mi spiego con l'esempio dei di- 
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contributi, regolarmente integrati 
dalle quote dell'ente datore di la- 
voro, vengono versati a una cassa 
speciale gestita dal ministero del 
Tesoro che. li amministra. In base 
all'andamento e alla disponibilità, 
queste pensioni vengono. in tal 
modo adeguate al costo della vita, 
ritoccate e migliorate. Tanto è 
vero che, al momento, le pensioni 
degli ‘enti locali sono. superiori 
agli stipendi dei dipendenti. in ser- 
vizio. Ciò che non avviene invece 
per. lo Stato. Qui siamo IeruBiE 
mente indietro. : 

D: Cioè? ca 

R: Un: dipendente statale, ‘che 


PENSIONI: . 


va.in pensione dopo 40 anni di 


servizio percepisce .1'80..dell’ulti- 
mo ‘stipendio. Vale a dire, se pren- 
deva 100, riceve 80. Quindi lo Sta- 
to usa ai suoi dipendenti un trat- 
‘ tamento ‘diverso, discriminante 
rispetto ad altre categorie di citta- 
dini e, ‘infine, anche ‘arbitrario. 


suo bilancio, la voce «trattenute 


te. C'è però la voce «esborsi pen- 
sionistici». Si tratta di un compor- 
tamento anomalo ‘e ‘varrebbe ‘la 
pena indagare a fondo. Lo Stato, 
pér°i*suoi pensionati, dichiara 
quanto Spese ma non quanto, in- 
cassa... 

D: La ‘legge Scotti che dice a 
questo’ ‘proposito? 


|’R: Prevede l'iscrizione Frige 
toria all’ Inps di tutti gli statali che 
verranno assunti a partire dal giu- 
gno. "79; 


°D: Questa novità che cosa com- 
porta? . P 


N > Diciamo ‘così: ‘lo Stato prele- 
‘verà dai suoi muovi “dipendenti il 
‘7% dello stipendio; a esso aggiun- 
gerà mediamente il 14% di sua 
spettanza; tutto verrà versato nel- 

le casse dell'Inps. Ma la legge 
Scotti : non‘ specifica l'uso che 

. l’Inps. dovrà :fare di tali fondi. 


bilmente? L'Inps finirà con l'am- 
ministrare, gestire e investite, 





pendenti degli enti locali. I loro - 


sn -—Come-ho-detto-nelle-entrate.del : 


i — pensionistic che» è del tutto assen- 


Quindi che cosa accadrà prevedi- 


anno dopo anno, centinaia. e mi- 
gliaia di miliardi, continuando ad 
accumulare capitali e interessi 


per almeno 25 anni, prima ché sia: 
costretto a sborsare una sola lira. 
+ ‘ti. Poniamo il caso :che, l'anno 
o ‘prossimo, l'indice ‘di’ variazione 

‘ giunga al 10%, cosa non impossi- 


D: Perché 25 anni? 

R: Venticinque anni sonò l'età 
minimo-media del pensionamen- 
to. Per 25 anni l'Inps incasserà mi- 
liardi, a migliaia, e non pagherà 
nessuno. Lo Stato, da cretino, pa- 


gherà s senza che l’Irips gli. dia nien- 
te in cambio. E allora noi diciamo: 


che lo Stato, ‘anziché buttare soldi 


- nel carrozzone Inps, faccia seria- 
mente la riforma ‘pensionistica 


creandosi ‘una propria cassa. Se 
gestita berie, gli potrebbe portare 
dei guadagni anche finanziari. In 
ogni caso, cor essa porrebbe fine 
alle vessazioni Inps ai danni dei 
propri dipendenti. 

D: Con la legge Scotti lo Stato 
dimostra invece di ‘voler. tutto il 
contrario: 

R: Esatto, purtroppo. Poiché al 
momento.-ha bisogno. di rispar- 
miare 2400 miliardi, si accanisce 


sulle” pensioni, ‘rapinando e ru- - 


bando come un ‘qualsiasi. grassa 
tore vigliacco. 

D: Da dove viene tuoi la som- 
ma di 2400 miliardi? 

‘’R: Perle pensioni in genere, esi- 
ste la norma cosiddetta del colle- 
gamento alla dinamica delle retri- 
buzioni. Di che si tratta? Se vengo- 
rio aumentati i salari al personale 
in servizio, l'aumento, su base per- 
centuale ‘e ragguagliato ai salari 


| dell’anno precedente, deve essere 


esteso anche alle pensioni. Ora, il 
disegnò di legge 2433, presentato 
dal ministro Pandolfi e che è col- 
legato al Piano Triennale, ignora 


completamente la dinamica dei 


salari e fissa invece una percen- 
tuale ‘convenzionale, vale a dire 
del tutto ‘campata’in aria e, quel 
che è peggio, totalmente predato- 
ria. Il 2,9%. 

D: Perché è predatoria?. 

“R: Perché, tanto per fare un 
esempio, la «percentuale pensio- 


ni» del 1978, ragguagliata alla di-. 


namica e agli indici del 1977, è del 





5,9% e non del 2,9. Si tratta di tre 
punti secchi. Ma il fatto della per- 
centuale fissa diventa ulterior- 
imente grave, nell’ ipotesi di varia: 
zioni salariali assai più: consisten- 


bile. La percentuale convenziona- 


‘le fissa del 2,9 diventerebbe per il 


pensionato una vera e -propria 
stangata. Voglio dire questo: il 2,9 

è inaccettabile non soltanto per- 

ché rappresenta meno di metà del 

dovuto, ma perché è invariabile. E 

con esso, la dinamica salariale va 

a farsi benedire. Pandolfi la can- 

cella. Facciamo ora questo calco- 

lo: tre punti” rapinati dallo Stato. 
sugli assegni mensili di oltre 15 

milioni di pensionati: la somma è 

di 2400 miliardi. Perché? È giusto? 

Anzitutto, è contro ogni legge. In 

secondo luogo, è contro ogni giu- 

stizia. In terzo luogo, è. contro 

ogni decenza. Perché noi, che sia- 

mo in pensione, questo. Stato lo 

abbiamo servito e bene. Finché 

noi siamo stati in servizio, lo Stato 

italiano è stato una cosa rispetta- 
bile! Dovendo definire tale azione, 

la prima parola che mi viene alla 
mente è «ignobile». isa 

D: Quel 2,9 da dove viene?, 

R: Dal nulla. Dalla ‘mente’ di 
Pandolfi e del governo, Cioè, è un 
indice del tutto. arbitrario, in so- 
stanza una grassazione. I perisio- 
nati Inps forse ancora non si sono 
resi conto che il governo ha deci- 
so di svaligiarli. 

- D: I sindacati confederali non 
hanno reagito? 1 

R: La loro cupidigia di servili- 
smo e la loro demagogia hanno 
prevalso. sul buon senso e la giu- 
stizia. Hanno convalidato la deci- 
sione governativa. Si sono giustifi- 
cati adducendo la necessità di col- 
pire le grosse pensioni e il cumu- 
lo. Non hanno voluto riflettere 
che il 2, 9 toglie non soltanto a chi, 
forse, ha troppo, ma anche a chi 
ha poco o niente. Questa, però, la 
‘chiamano giustizia. n 
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PUBBLICO IMPIEGO 


ti 


GLI STATALI ST 
| RIBELLAN o, 


CA scatenarli è stato il dio i 


pronunciato il 21 ottobre nel salo- 


ne:del1 ministero delle-Finanze dal : 


vicesegretario generale della Dir- 
stat. Riferendosi ‘alla crisi. della 
pubblica” amministrazione e’ al 
pessimo funzionamento. dell’ap- 
parato burocratico, ildr. Eduardo 
Mazzone ha ‘messo il'‘dito ‘sulla 
piaga ‘sanguinante: 
è funzionale al disegno che morti- 
fica l’elite statale a tutto ‘vantaggio 
della dirigenza politica. Ritrovia- 





- mo la stessa analisi” “negli “scritti 


‘ del principe Ugo Dell’ Aquila di 
Minervino, esperto di --scienza 






numerosi saggi. Sua la tesi secon- 


blica © amministrazione trova la 
sua motivazione e il suo limite i in 
un equivoco: da un lato l’illusoria 
fiducia dei ‘pubblici. dipendenti 
nella volontà dei governanti’ di 
migliorare l’Amministrazione del- 
lo stato; dall'altro, l’invincibile ri- 
serva mentale della classe politica 


che ha visto nella burocrazia sta; 


tale ieri il pericolo di una soprav: 


vivenza del passato régime fasci- 
sta ed oggi la massima rémora per 
le sue trame e le sue lottizzazioni 
intercambiabili. 


_La sfiducia dei politici, l’ecces- 
so di fiducia dei vertici burocrati A 
( "di 1,939.072. Il medesimo anno, il 





. Ci, hanno partorito 
‘che cori la segmenta 


pubblico impiego e con la ‘com-' 


pleta dequalificazione della quali- 
|. fica funzionale (lutus a non lucen- 


‘dol), rappresenta la condanna & 
| morte dei «colletti bianchi», Que: 


sti, fiutato finalmente il pericolo, 


- loro malgrado si vedono costretti 
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risi di oggi Di 


a difendere i loro interessi ‘ricot:- 


rendo all'arma dello sciopero. 


Singolare arma  quella- dello 


sciopero. Come un corpo contun- 
denté, tanto più offende quanto 


maggiore è la forza fisica-di chi lo 


scaglia. Fatto dai ferrovieri, in- 
dubbiamente. «esercita. una pres- 
sione maggiore di quella che po- 


trà. essere rappresentata, _ponia-. 


mo, dallo sciopero dei dirigenti 


dei Beni Culturali. Non di merio i 


colletti bianchi, o per dir meglio 
gli alti dirigenti dello stato, faran- 


.no bene a scendere in sciopero 


magari percorrendo in corteo le 


ni strazione.e_autore.di ... -strade.di Roma, come tanti operai . 
dell'Alfa. Purché accompagnino . 
la quale la Tiforma-della-pub- 1. astensione “dal lavoro ad ‘altre 


forme di protesta del tipo di quel. 


le che elenchiamo qui di seguito. 


1) Il Governo si trincera. abi- 
tualmente dietro l’u usbergo. delle 
difficoltà di bilancio. . i 

Orbene i funzionari delle Finan- 
ze, anziché scioperare, farebbero 
meglio ad esercitare con scrupolo 
le loro funzioni di verifica e di ac- 
certamento: dall’IVA alla triste- 
mente nota dichiarazione è annua- 
le dei redditi, i . 

A Roma si hanno esempi scan- 


dalosi di evasione. Basti pensare’ 


che il noto concessionario auto- 
mobilistico Eligio Iazzoni, per-il 
1975, ebbe a dichiarare un reddito 


giornalista Aniello Coppola, diret- 


tore.:-di Paese Sera, dichiarò un. 


reddito di lire 2.220.070... 


Colpire questi evasori fiscali con 


tutti i rigori della legge, darebbe ai 


funzionari delle Finanze più noto- 


rietà di quanta non ne dia una gior- 
nata di sciopero, 


2) I funzionari ‘che hanno < com: 
piti di vigilanza su Enti sovvenzio- 
nati dallo Stato: dovrebbero 'in- 
flessibilmente ‘compiere .il loro 
dovere e denunciare, seriza pietà e 
senza paura, alla stampa di oppo- - 
sizione (per esempio a OP) tutte le 
pressioni ricevute dalla dirigenza 
politica, facendone addirittura 
pubblicare le lettere, ' 

‘3) Così anche i filnzioniri ad 
detti ai settori dell’ edilizia e della 
cinematografia dovrebbero far 


‘ pesare sugli amministrati il peso 
.. di un'severo e tassativo controllo. 


4) Avario titolo andrebbe com- 
pressa il più possibile la sfera del- 
la attività privata lesiva degli inte- 
ressi dei percettori a reddito fisso: 
alberghi e ristoranti andrebbero 
tenuti d'occhio e ogni lorò infra 


‘ zione alle leggi denunciata senza 


esitazioni alla Reocura; PAEia, Be 
pubblica. : 

‘5) Ai fini di una più incisiva ma 
ta contro la giungla retributiva an- 
drebbe poi corretto tutto lo Squi- 
librio che è evidente tra settore 
privato e settore pubblico. 


La prima categoria di funzioni i 
da ristrutturare sono quelle che, - 
obiettivamente pubbliche, sono 
attualmente. affidate all'esercizio 
privato. Quindi: nazionalizzazione 
delle professioni di notaio e di far- 
macista. In secondo luogo: nazio- 
nalizzazione delle professioni au- 
siliarie di ortopedico e di com- 
merciante di articoli sanitari. In 
terzo luogo: nazionalizzazione di 
tutte le imprese assicurative e del- 
le banche, a cominciare da quelle 
di diritto pubblico. i 

Solo alla luce di tutte queste 
azioni collaterali e, per quanto ri- 
guarda la temuta nuova legifera- 
zione, di tempestivi «incidenti di 
costituzionalità» nel corso di pro- 
cedimenti all'uopo. provocati, 
sarà possibile avere ampio ascol- 
to e dare risonanza alle rivendica» 
zioni di quella burocrazia, che a 
qualcuno serve non funzionante 
come alibi alle molte riforme pro- 
messe e mai attuate. 20 
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. Il, PROBLEMA — | 
| DELL'ISTITUZIONE MONETA 





























Le ‘Vie c'deltiitemo sono lastri- 


7 cate di buone intenzioni, recita un 
veli hio broccardo;le vie della èri- 
«si ‘economica sono lastricate di ‘ 
‘cattive intenzioni e di peggiori ri- 






ggiungiamo noi. . 1 
i una: scelta. siicida quella 


‘alla quale assistiamo, forse. una - 
«scelta ideologica. Dopo l’inflazio- 


ne procurata € dal ‘sistema banca- 


Tio: ‘statizzato con: la supervisione 

‘della Bankitalia, oggi ci viene pro- 

‘posta una deflazione che segue 
> un rigido schema operativo appli- 

“cato” in nei. minimi. ‘particolari. 








‘termine infatti l'operazione pro- 
‘sciugamento. del mercato del de- 
naro ‘attraverso . disposizioni im- 
perativé. impartite agli istituti di . 
‘credito nel completo silenzio del. 
---: Ministro del Tesoro, estensore di... 

= piani c di risanamento, che appren- 

; dele decisioni del governatore ato 






























“ traverso la lettura è dei giornali 
sa come un qualsiasi cittadino. 


‘’’Mefitre: ci si affanna, si fa per 
dire, da parte governativa ed or- 
miai da dieci anni, nel tentativo di 
varare provvedimenti «urgenti» e 


‘ piani economici ‘per il rilancio 


dell'economia nazionale, che do- 


‘vrebbe ‘significare allargamento . 


del credito, rifinanziamento di at- 


« tività già esistenti e finanziamento 


di nuove imprese; assistiamo in- 
vece, a ‘due operazioni di aspira- 
zione del denaro: aumento verti 
ginoso del.costo della vita con una 
‘pressione. fiscale spaventosa e 


strozzatura del credito. Ci spie- 


ghiamo. 

nl: governatore della Banca 
d'Italia ha per legge la prerogativa 
del controllo’ degli istituti di credi- 
to, Che sono poi o dovrebbero es- 


sere le aziende del denaro che... 


‘facoltà di imporre l'obbligo per 
gli istituti di credito di sottoscri-. 


vere titoli di debito pubblico. 

‘A tutto ciò va aggiunto la quota 
di riserva obbligatoria che ogni 
istituto deve versare presso Te cas- 
se della banca di emissione. 

-Quindi 100.000 lire depositate 
in banca dal cittadino, giacché gli 


‘istituti di credito non hanno come 


la Banca d'Italia la possibilità di 
stampare banconote, diventano — 
per effetto della quota di riserva 
obbligatoria del 15% — immedia- 
tamente 85.000... 


Cioé-di centomila lire, prodotte 
‘con sacrificio e lavoro dal merca- © 


to per il credito, la Banca di emis- 
sione ne fa sparire subito 15. 000. 
Successivamente con altra «ordi- 
nanza» obbliga gli stessi istituti di 
credito a sottoscrivere titoli di 
stato per un altro 42% che aggiun- 
to al precedente 15% fa si che del. 
le 100.000 lire versate ne restino a 
disposizione del credito solo 
43.000. Meno della metà! .. 

Ma non basta, infatti l'istituto di 
credito è soggetto al pagamento 
di tassi passivi sui depositi ed 
avendo a disposizione per il credi- 
to a tassi attivi solo la metà della 
somma, ne deriva il raddoppio 
del costo del denaro. 


‘.Si aggiunga a tutto ciò il tasso di 


‘ sconto del 15% che opera la Ban- 


ca d'Italia nell'anticipo di denaro 
alle banche e ci si renderà conto 
della difficoltà di erogazione ‘del 
credito, tenendo presente anche 
l'elevatissimo conseguente costo 
del denaro che si aggira sui 20 


i punti... 


‘Cominciò ..il governatore del 
centro-sinistra, Guido Carli ad 
operare una politica deflattiva, 
(che ha ridotto l’Italia nelle condi- 
zioni che vediamo e che gli ha me- 
ritato la carica di presidente degli 
industriali!) con tre provvedimen- 
ti divenuti famosi: 


.a) nel 1974, ‘d'accordo con la - 


banca Morgan Guaranty Trust, 
idecise di ridurre il volume della 
circolazione monetaria. italiana 


} 


pei 
ki 


| operano nel mercato. Ha anche la 
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da: 28.000 miliardi a 22. 000 miliar- 
di sottraendo al merdato 6 :000 mi- 
liardi; LTL 

“b) nel 1975, ‘impose il rastrella. 
‘mento ‘attraverso’ la. sottoscrizio- 
ne di titoli: di stato di 20.000 1 mi- 
liardij (© 

‘’c) con l'aumento dei tassi attivi 
conseguenti ridusse del 50% la ve- 
locità' di circolazione del denaro. 
“ La ‘successione al governatora- 
to del «delfino» Paolo Baffi sta 
consentendo la realizzazione del 


. piano: di ‘un governatore del « com- 





guenze tragiche. che duotiiana 
mente viviamo, sul. piano. econo- 


“mico e non. solo economico. 





« Nella scia tracciata dal centro- 
sinistra il dr. Baffi.aiutato dal dr. 


* Sarcinelli (PCI e prossimo gover- 
natore?). oggi la--Bankitalia- ap- 
| poggia pienamente il. Piano del 


br 


ministro del Tesoro, che, «gran li- 
di sogni, non consentirà l’oc- 
cupazione di «mezzo. giovane», 
ma quasi sicuramente il licenzia- 


“mento di moltissimi «vecchi». 





ali-sono-imnanzitatto i conti - 





.governo di emergenza: con il PCI 


i 180.000 miliardi di debiti vari. 
Tre milioni di lire a testa di de- 


biti per ognuno dei cittadini italia-.. 


ni, neonati e morienti compresi. 


"Ed ‘in -siffattà situazione quali 
sono i-rimedi proposti dai nostri 


illuminati goverfianti? 


‘Ripiano con denaro pubblico, 


del deficit realizzato da Fnti di 
Stato parassitari condotti con si- 
temi feudali, contenimento della 
spesa pubblica per quanto.: attiene 
ad investimenti produttivi, : «au 
mento della pressione fiscale a li- 


velli da primato mondiale, leggi 


demagogiche tese a distruggere la 
restante autonomia privata in 
omaggio a concessioni ideologi- 
che più che superate trapassate, 


dell’ azienda Italia in gestione falli. | 





“mentare? de 


‘ Cominciamo coni. quasi ‘40. 000 


miliardi di deficit del bilancio di 


previsione per .il.1979;. 
Seguono i 28. 000 miliardi dii in- 
debitamento dei Comuni e delle 


‘ Province, i 9.000 miliardi degli 


Enti mutualistici. 


- Lasciamo perdere gli limpepnì 
finariziari pubblici £ già assunti ed 


aggiungiamo invece i 14.000 mi: 


- liardi di prestiti ‘esteri. ‘ufficiali 
‘(che non tengono conto di alcune 
- migliaia di -miliardi ottenuti sui 





mercati internazionali: da Enti di 


liardi di buoni del Tesoro ed i de- 


“ni ‘(quasi ‘20.000 miliardi di cam- .. 


Somma: ‘risultante si Agla di molto 3; 


biti delle aziende private. e pubbli- 


biali e di.altri titoli di credito). la ni 
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notoriamente deciso a distrugge- 


re quel poco di benessere residuo. 
-E per ultimo l'aumento dei fon- 


x di di dotazione degli enti finanzia- 
‘ri pubblici ; ‘per consentire ai vari 


Cappon, Cuccia e soci di procede- 
re alla nazionalizzazione surretti- 
zia della restante economia priva- 
ta italiana. 

. Si vuole in Italia fare la terra. 


«bruciata per consentire nella mi- 
‘seria, nel.disordine economico e 
‘politico, nei debiti giganteschi, la 


realizzazione del monopolio ban- 


‘cario premessa necessaria ed’ in- 
‘ dispensabile del monopolio eco- 
“ nomico e quindi del monopolio 
‘politico, cioé della dittatura mo- 
‘nopolistica comunista. 
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| GALLUPP 
CONTRO — 
|PANDOLFI 


«Ritiene necessario che il Ministero delle Finanze svolga costantemente attività pubblicistica allo 


* la ERI — aiar ‘merino Finn i nia cc 


A questa, eda de, altre do- 
- mande sulla divulgazione corret- 





L° scopo di far conoscere. elle. innovazioni nella normativa sull’ IVA?» 


pitolo dilligonienio molto si- 


_BMificativo: «grado di soddisfazio- 








"ta: lei nuovi adempimenti fiscali, | 





5. 000 cittadini italiani, per | la srl 
«Mass-Media Studio». La rileva: 


.-. della campagna di pubblicizzazio- 
‘ne e di informazione sull'IVA fu 
+ promossa qualche anno fa dal Mi- 

‘ ‘ nistero delle Finanze. 

. Risultato? Ce lo dice la stessa. ri- 
sposta. di 100 cittadini (tra opera- 
tori economici e non), all’ intefro- 

Di — gativo - “suesposto: -96.. ritengono 

‘ che si debba aggiornare costante- 


mente l'informazione, specie in. 


‘presenza di novità e stravolgi- 
menti delle norme fiscali, il 4% si 
— confessa pago dell’informazione 
—— data (ma probabilmente è la stes- 
como rs8 aliquota di-cittadini:che del fi- 
. ..8C0 non. -gliene_ importa -un fico 
“secco; cioè” non ‘paga le tasse 

‘ quanto dovrebbe). 











A pagina 38 (punto‘ 9. 8) del ‘volu- 


minoso studio del Ministero delle 
Finanze, dal titolo «indagine sugli 





“e di diffusione: dei*principî infor- | 
‘«matori dell'IVA» è inserito un ca-. 


zione campionaria sulla efficacia . 


RG —P—reffetti dell l'azione di. “divulgazione E 


ne circa l'azione divulgativa del 


ione di... Ministero delle-Finanze». 

.È superfluo rammentare ché i 
| tutte le notizie in esso contenute 
‘non furono mai date alle stampe, 


e quel ch'è peggio, il Ministero 
non tenne in nessun conto lo stu- 


dio. commissionato alla s.r.l. 
«Mass-Media Studio». 


È rilevato nella indagine: con il 


. quesito 3.2 rivolto esclusivamente 
agli operatori economici, proprio 
in vista del loro maggior interesse. 


per l'IVA, si è cercato di appurare 
la loro opinione sul livello di sod- 
disfazione ricavato dalle 
informazioni. dichiaratamente 
fornite sull'IVA dal Ministero del- 
le Finanze. Sono state previste tre 
“— possibili.. posizioni: «si», 


- «parzialmente». i 
Gli operatori economici si sono 


dichiarati soddisfatti nella misura 
del 32,8%, non soddisfatti per il 


- 19,7%, . parzialmente. soddisfatti 


per il 47,6%. 
‘Nonostante qualcosa di buono 


(ma è fin troppo poco, se si consi- 
“dera ‘che dalla introduzione 














«No», 


dell'IVA - 1973 - all'avvio della ri- 
forma dell'imposizione diretta — 
1974-i contribuenti sono saliti da 
4-5 milioni a 22 milioni) sia stato 
fatto dal ministero delle finanze, 
con opuscoli, libretti illustrativi, 
deplians, ecc., l'indagine rileva un 
aspetto fondamentale della man- 
cata illustrazione degli obblighi 


generalizzati ai contribuenti, cioè, . 


si chiede, e chiede agli intervistati: 
«se l'informazione è stata preca- 
ria, vuol dirci il perché?» (L'inter- 


vista è rivolta esclusivamente agli 


insoddisfatti). Queste le motiva- 
zioni del pubblico della loro.opi- 
nione televisiva: «in genere è la 
terminologia usata che viene tro- 
vata non adeguata, nel senso di 
troppo difficile». (Si pensi ad 
esempio, durante le dichiarazioni 
dei redditi, ai tentativi di spiegare 
ad un grosso pubblico, effettuati 
dai dirigenti dr. Ennio Spaziani- 
Testa e dr. Giuseppe Roxas, che 
intervengono di frequente al 


‘TG1); continuano le lamentele de-. 


gli osservatori: «informazioni 
inefficaci, incomplete e comun- 
que tardive»; «il Ministero avreb- 


be dovuto inviare opuscoli illu-’ 
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serrara im irmateiipito rivterizasa pin ol 


nn na 


MINISTERO DELLE. FINANZE 


— INDAGINE SUGLI EFFEMI DELL azione DI DIVULGAZIONE i 
E DI DIFFUSICNE der PRINCIPI INFORMARORI DELL IVA. 


——-===00000===--- 


a cura dei "Mass Media Studio 


«806, 1.1," 





“che: affermazioni 


rione n 

















strativi dettagliati, con molti 
esempi è divisi per tipo di-attivi- 
tà»; «troppa confusione e spiegata 
cori vocaboli troppo difficili da 
capire»; «troppo generiche e poco ;: 
chiare al medio . contribuente». 
Quest'ultimo rilievo potrebbe es- 
sere efficacemente attribuito al 
‘sottosegretario ‘alle finanze, Giu- 
seppe Azzaro, intervenuto a «Filo 
Diretto» del TGI di giovedì 23 no- 


—-—Vvembre SCOFSO. L'on. -Azzari o; noto 


. SOprattutto.-per.alcune. categori- 
ferma ‘(regolarmente 
| smentite in alto loco) di voler to- 
gliere il «segreto. ‘bancario», ha il 
lustrato ai cittadini che l’unica via 
da seguire è la lotta alle evasioni 


fiscali, perché — secondo il futuro 





- ministro ..delle finanze = i contri-. 


buenti a reddito fisso hanno paga- 
to finoall’ultimo centesimo. Ora- 
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ha concluso perentorio — Disogiia 
far pagare gli evasori! . 

Come, quando, dove e perché 
gli evasori pagheranno, la bella ed 


affascinante Luisa Rivelli‘ non ha 


saputo chiederglielo; pertanto, la 


«comunicazione: del coraggioso 


sottosegretario siciliano rimarrà 
un ennesimo simbolo, tale e quale 
a quelli dei suoi predecessori sot- 
tosegretari, immortalati a tagliar 
nastri per inaugurazioni di case, 
carceri,..scuole, ponti. Con la so- 


‘stanziale differenza, però, che gli 


uomini di governo di allora qual- 
cosa inauguravano davvero (an- 
che se in'ritardo rispetto alla Ri- 
costruzione), mentre gli Azzaro 


inaugurano la ‘buona volontà, il 


coraggio, le iniziative, tutte cose, 
insomma, che in fatto di giustizia 


tributaria qualcuno ha già abbon- 







Cod. intervistatore By. PSA 
R. PIOGPESSÌVO: ....... 


pelata: i 


Tra ANVBIDRA: Le risposte Tomito verranno trattate collettivamente ed in 
se > ‘modo anonimo. - 


‘1. < NOTIZIE DI'GARATTERÉ GENERALE 
- Operatore economico 


1.1.1 Posizione nell'impresa: - 
a) Proprietario, socio od. azionista 
dea ‘ bY Dirigente o funzionario dell'impresa 


‘ 1.4.2 Ramo di attività economica dell'impresa: 
8 Azienda agricola, foreste, -caccia e pesca Le 
b) Industria (estrattive e manifatturiere, costruzione, Inetalla: 

zione impianti, elettriche, ecc.) 
c) Commercio î 


d) Servizi (trasporti e comunicazioni, credito, assicurazioni. ser 
vizi vari, ecc.) 





RILEVAZIONE CAMPIONARIA SULLA 
EFFICACIA DELLA CAMPAGNA DI 
; PUBBLICIZZAZIONE E DI INFORMA- 
ZIONE SULL'I.V.A., PROMOSSA DAL 
MINISTERO DELLE FINANZE ED EF 
*FETTUATA DALLA MASS-MEDIA STU. 
DIO s.rd. ROMA 
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dantemente promesso. Non è un 
caso che il sottosegretario ai tri- 
buti occupi la stessa stanza (la 
stessa poltrona), sullo stesso pia-l 
no della palazzina del ministro, 
che già fu sede prediletta dell’at- 


‘ tuale ministro del Tesoro, Filippo 


Maria Pandolfi? 

«Molti punti, sono rimasti oscu- 
ri», è un altro rilievo degli insod- 
disfatti telespettatori della indagi- 
ne ministeriale. E 

C'è da crederlo. Come, purtrop- 
po, è anche fin troppo vera quella 
tesi che attribuisce un'alta per- 
centuale di tentata evasione ai tri- 
buti ‘alla completa i ignoranza del 
contribuente, in materia di obbli- 
ghi fiscali. Su questo punto, rap- 
porto tra cittadino e Stato, c'è evi- - 
dentemente una incapacità dei di- 


| rigenti ministeriali a scoprire il ‘ 


ATO 
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Q 
D 
[na 


problema sotto una luce di civiltà 
e di democrazia. La maggior co- 
noscenza, corretta, tempestiva, 
dettagliata ed ufficiale delle nor- 
me tributarie paga in termini di 


‘ qualità delle dichiarazioni. (e, 


quindi, minor dispendio di forze 
ed energie da parte degli ufficiali 
accertatori), paga in termini di 


maggiori entrate (più intensa la 
volontà di dichiarare i propri red-. 
‘ diti su modelli chiari, lineari, sem- 
‘plici, accessibili, «italiani» non su 
‘copioni efficientistici americani). 


Quali i suggerimenti e le propo- 
ste validi ad orientare la futura 


azione divulgativa del Ministero 


delle Finanze? ‘Ricordiamo, in 
proposito, che soa 1976 le 


‘ «dichiarazioni sono state sbagliate 


dai contribuenti nella misura del 
50%, una su due, quindi, e su 
ognuna delle denunce sbagliate 
erano contenuti dai due ai tre er- 
rori formali. 

- Queste le indicazioni dei contri. 


‘i buenti-«della-strada»i-----_- 


1) unificare le percentuali IVA 





E eccetto che peri generi alimenta 
ri; 


2) abolire (limitare) i i libri con- 


tabili; 


3) basarsi sul fatturato a fine 
anno facendo dei controlli sulle 
. ‘giacenze; 

4) semplificare il sistema delle 
aliquote; ... 

5) rendere più semplici i,calco- 
li per le piccole i imprese. È 

| Circa i provvedimenti da pren- 
dere per le procedure, la gente de- 
sidera: 

1) snellire la burocrazia che è 
lenta e farraginosa; 


NRE a ' iter burocrati- 
(0 


73). decentrare ‘maggiormente 
gli uffici tributari; 

4) fare in modo che il persona- 
- le degli uffici sia molto più com- 
prensivo delle difficoltà dei con- 
 tribuenti. 

Perle informazioni, la gente sol- 
lecita: 

1) istituire corsi speciali per ca- 


‘ tegoria; 


‘48° 


2) dare grande diffusione a cor- 
si di tipo elementare ed appro- 
priati al tipo medio-basso dei con- 
tribuenti; 

3) diffusione di A illu- 
strativi semplici, chiari, con molti 
esempi su tutti i possibili casi pra- 
tici; . 


4) per gli operatori econoimici, 


‘professionisti del settore, studio- 
si, viene richiesta la tempestività . 


da parte dell’ufficio stampa del 
Ministero circa l’invio di circolari, 
risoluzioni, provvedimenti, comu- 


‘nicati. Questo aspetto, sia ora che 


in passato, è stato. largamente 
ignorato dai responsabili delle Fi- 
nanze, con grave pregiudizio alla 
informazione, in particolare alle 
agenzie di stampa ed ai quotidiani 
che sollecitano chiarimenti per 
conto di lettori e cittadini obbliga: 
ti al dovere fiscale. uo 
L'indagine sulla divulgazione 
delle norme fiscali conclude, sulla 


--base dei. «desiderata». degli inter- 


vistati, che l'attesa dei cittadini sul 


‘problema della informazione. è 


grande, ed a proposito riporta le 
percentuali sui canali di informa- 


. zione fiscale fruiti dai cittadini e 


quella desiderata: — 

televisione 48,7% (desiderata: 
53,1%); radio 15,4% (desiderata: 
17%); cinegiornali 2,6% (desidera- 
ta: 3,1%); quotidiani 47,9% (desi- 
derata: 42,9%); consulenti fiscali, 
corsi, seminari e simili 29,9% (de- 
siderata: 36,4%). 

Nel complesso, se si volessero 
trarre indicazioni operative è evi- 


.dente come lo sforzo divulgativo 


ministeriale dovrebbe, secondo le 
scelte dei fruitori, essere essen- 
zialmente rivolto al potenziamen- 
to dei programmi televisivi per la 
generalità degli ‘utenti, così alla 
azione informativa sui quotidiani, 
mentre per quanto riguarda gli 
operatori economici andrebbero 
in primo luogo arricchiti gli uffici 
di consulenza, promossi corsi e 
seminati, prodotti opuscoli spe-. 
-cializzati per le singole categorie. 
In pratica, il Ministero dovreb- 








be curare con estremo interesse 
la pubblicazione di semplici e 
chiari manuali per categorie di 
contribuenti, evitando di fare li- 
bercoli incomprensibili, che sono 
null'altro che la raccolta delle cir- 
colari delle varie direzioni, come 
è stato sperimentato con l’opu- 
scolo curato dalle Pubbliche rela- 
zioni, ritenuto poco pratico. In- 
cremeritare corsi di qualificazio- 
ne e preparazione per funzionari 


presso non una sola. scuola cen- 
‘ trale, ma molte più scuole provin- 
‘ciali, da dove tirar fuori i funzio- 


nari ‘adatti a chiarire gli obblighi 


‘‘ai' contribuenti, dotati di intelli- 


genza, garbo, tatto e pazienza, ma 


| soprattutto cultura. e preparazio- 


ne tecnica. C'è un organo ministe- 
riale, a tal proposito, il «Comitato 
Tecnico» per la riforma tributaria 
(decreto 6 marzo 1975) che do- 
vrebbe raccogliere queste istanze, 
in quanto nel suo seno — perlome- 
no per l'anno 1978 — raccoglie 
nomi prestigiosi, come il prof. Ce- 
sare Cosciani, il prof. Franco Gal- 
lo, il prof. Antonio Pedone, il con- 
sigliere di Stato :dr.. Potenza, il 
prof. Francesco Reviglio e tanti al- 
tri illustri e riveriti esperti tributa- 
Nell'ultimo Comitato, costitui- 
to dal precedente ministro delle 
Finanze, tra gli estranei alla Pub- 
blica Amministrazione, quelli per 
intenderci ai quali ‘secondo il de- 
creto in questione del 25 gennaio 
1978 (art. 5) «viene corrisposta 
una indennità mensile lorda di L.' 


:600.mila»; (a «quelli appartenenti 


alla Amministrazione dello Stato 
e di Enti pubblici una indennità 
mensile lorda di 300 mila lire»), fi- 
gura anche un esperto «in pubbli- 
che relazioni», nella persona di 


| Giovanni Tartarini. 


Bene. Si chieda a questi esperti 


- delle pubbliche relazioni del mi- 
. nistero delle finanze di promuo- 
‘vere. tutte .le. attività divulgative 


necessarie ad aiutare i 22 milioni 
di contribuenti italiani a compila- 
re la dichiarazione dei redditi. 

ene n - 
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i 
| Na L ‘approvazione della legge riaf- 
._._ fermerebbe, oltre i limiti costitu- 
zionali, il monopolio “pubblico: 
dell'informazione a danno dei: 
principi di liberalizzazione sanciti 
4 dalla Corte Costituzionale eda 







emittenti private. L'introduzione 
O __della terza rete | costituirebbe, ol 


-Il disegno’ di a sulla régolamentazione: del 
‘“me da parte del Consiglio di Presidenza della 





ne televisivo, la natùrale fine delle _ 
TV libere. L'ipotesi della quarta 











sorzio di privati, non sarebbe in 


per.il terzo canale. Sui temi di plu- 
ralismo dell’informazione e di «li- 
bertà d'antenna» abbiamo incon- 
trato i direttori di tre tv romane: 
Fabrizio Menghini (Teletevere) —. 


$_.. Sanzò {Tele Roma Europa). 
Qual'è la sua opinione sul 
progetto di legge per la ‘regola- i 
mentazione delle radio e delle 
TV private, che prevede, per il 


“© GIANNI DEL PIANO (Gbr) — 
“R: È un onere che accettiamo 
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rete,.anche se gestita da un con- ‘ 


coerenza con l'obbligo allo spazio. . 


Gianni Del Piano (Gbr) — Dino. ; 
“' genere, o si allargano, o muoiono. 


diritto di esistenza di ogni emit- t£ 


ed; a. cui, “comè ‘struttura, possia- 


mo adempiere. Da un punto di vi- — 


sta di*eguaglianza nei confronti 
della RAI, devo dire che l'ente di 
Stato è una società con un grosso 
potenziale tecnico‘autonomo che 
creerà. un onere abbastanza forte 
per tutte le emittenti private. 


-D:.Ritiene che molte TV priva- 
te moriranno con n queta regola: 
‘mentazione? -- SESEE 


R: Se veramente dovessero 
‘fare i programmi interamente ‘da 
sole, sopravviverebbe solo il 10% 
delle televisioni libere. Fare i pro- 
grammi significa spendere di più; 
spendere di più significa trovare 
maggiore pubblicità; trovare mag- 
giore pubblicità significa avere 
più spazio. In un'ottica di questo 










R: Trovo che una produzione 
minima del 50% sia giusta, alme- 
no indispensabile. Vorrei, però, 
fare una precisazione. La parola 


:! «privata» non è esatta per indica- 
: re le diverse televisioni; è più cor- |. 
retto il termine «libera» poiché 


l’attività radiotelevisiva EB: 
FIEL (Federazione Italiana Emittenti Locali) sotto a 


‘presidenza dell'on. Scalia. L'attuale formulazione del provvedimento — ha sottolineato la FI 


contiene elementi di lottizzazione e rischia di ridurre lo spazio della boe perl le « emi 


‘tare, è un'emittente privata 










nti lî sa; 


anché la RAI, se vogliamo consta 


, 


D: Ritiene che con questar 


lamentazione molte TV, libere 
“moriranno?” ; >. VIE 


| R: Secorido. me, la. ‘clausola. 
deve essere interpretata. . Come. 


| produzione propria, deve essere 


inteso tutto ciò che viene ripreso” 
in diretta o registrato in studio. Se 


lei, con questo, vuole riferirsi ‘al 


costo, la quantità dei programmi 
trasmessi non penso crei proble- 
mi; la presenza di un conferenzie- . 
reo di una persona nota che regge 
il programma per un'ora riduce il * 
costo a quello di un nastro. 





DINO SANZÒ ia Roma Euro- 


pa) 


Questo disegno di legge ha una | 


‘ specificazione politica precisa: . 


quando la Corte Costituzionale 
stabilì possibilità di liberalizzazio- 
ne per le reti private, togliendo il 


‘monopolio alla RAI, sono nate in 


Italia numerose iniziative, non 
soltanto su base informativa; di _ 


‘conseguenza, sono state coinvolte 


tutte le regioni ad una partecipa- 
zione diretta. Le radio hanno avu-! n 
to il boom per il minore impegno 
finanziario; le spese di impianto 


o 











variano dai 2 ai 50 milioni, contro 
i:250 necessari alle ‘televisioni. Il 
fenomeno si è poi attenutato per 


; sioni, al contrario, si sono svilup- 
pate; oggi, nel settore si sta verifi- 
cando una selezione naturale. So- 
‘pravvivono. solo le TV che hanno 
le spalle più solide e. producono 
dei programmi accettabili che. ri- 
chiamano la pubblicità. Ciò ha 
provocato un minore ascolto del- 
la RAL Allora i politici, si sono in- 
teressati ed è nata la legge; l'inter- 


nient'altro che repressiva per li- 
. mitare l'operatività privata e, 

‘quindi, l'incidenza sulla «audien- 

ce». generale, auonepalia; della 
«RAI. : : 
D: Quindi ‘un ‘accentramento 
statale, come ‘vorrebbero i i comu- 
. nisti? 

«R: Infatti, Sulla base privatisti. 
ca ci avviamo ad una escalation; 
l'interesse dell'opinione pubblica 


"5 ‘eradin moana felkloristica ‘perché 
Fri »-la-gente cambiava-canale-per-di- 
Îil.--|°‘’.vertimento, oggi diventa molto 
c° | più serio. Da iniziative di pionieri, 
Stiamo passando ad un professio- 
‘ nismo qualificato che costituisce 
un'alternativa alla RAI. 

La legge vuole reprimere l'atti- 
vità delle TV private. Ci sono arti- 
coli assurdi: l'obbligo del 50% di 
produzione . ‘propria rispetto alle 





sco.-La stessa RAI non copre-il 
25% di quello che manda in onda. 

C'è un altro articolo, che preve- 
< de la conservazione di sei mesi di 
| programma, Per ‘una TV privata, 
con un bilancio ancora deficita- 





‘rio, è un i danno enorme. 


stro «economico per tutti... 


Per quanto riguarda i pro- 
“grammi trasmessi, a. Venezia, 
al convegno delle radio e delle 
— TV libere, sono stati delineati 
- tre. filoni: varietà-spettacolo, 
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il troppo dilettantismo. Le televi- . 


.vento ha una motivazione i 


‘. ore di programmazione È pazze- | 


«La: conseguenza sarà. un. disa- 


‘ contatti con il pubblico ed in- 


chieste, telegiornali. Su quale 
filone orientate l'interesse? = 


FABRIZIO MENGHINI (Teleteve- 


re): 


R: La Teletevere ha limitato, se - 


non quasi ‘escluso, il filone degli 
spettacoli, troppo costoso e, direi, 
non inerente al programma di 
una TV libera. Abbiamo incre- 
mentato il filone delle inchieste ‘e 
dei’ programmi giornalistici. In 
particolare ci dedichiamo, con la 
rubrica «I Cittadini e la Legge» ad 


. una divulgazione e spiegazione di 


quelle che sono le iniziative socia- 
li‘e le innovazioni legislative nella 
vita di oggi, con l'intervento di 


-esperti dei: ‘singoli settori-presi in 


esame. ‘Per’ quanto . riguarda la 


parte giornalistica, tramettiamo 


cinque edizioni del telegiornale, 
senza seguire i canoni della televi- 


sione di stato; L'informazione'che : 


forniamo non cade nello scandali- 


‘smo; © 


GIANNI DEL PIANO (Gba) 


R: ‘Facciamo! ogni genere di 
programma; Il nostro telegiorna- 


‘le, tra l'altro; ha vinto il Premio 


Venezia. La cultura, devo aggiun- 
gere, è una bellissima cosa, ma'va 


‘dosata, va resa interessante. Se un 
‘programma culturale è condotto 


con i metodi tradizionali, la gente 
si annoia e cambia canale. Sar'eb- 


* be necessario condurlo coni mez- 


zi che ha a disposizione la TV di 
stato, che è appunto pagata per 
questo. 


‘DINO SANZÒ (Tele Roma' Euro- 


pa). 


R: La nostra televisione è nata 


- per essere informativa. Lo spetta- 
. colo non ci interessa direttamen- 


te; lo trasmettiamo perché voglia- 
mo che il pubblico si diverta. Con- 


. serviamo però il nostro carattere 


informativo, per dire quello che la 


RAI non dice, perfare.capire le ef- 

fettive. differenze, esistenti, nel 

dare un: "informazione... nda 
Questo è stato il punto di ‘par- 


“tenza a cui, poi;abbiamo aggrega- 
| to altre cose. Lo; spettacolo non lo 
‘produciamo. noi. Abbiamo. yn ac 


cordo con la Rizzoli perché ci pas 


| si un certo numero, di spettacoli 


ed organizzativo, è 


all'anno, che inseriamo nei pro- 

grammi per alleggerirli. : 23 
L'impostazione rimane, la stes- 

sa: dare l'informazione Brecisa. 


È stata rivolta un'accusa alle 
TV libere, cioè l'imitazione del- 
la RAI, con una punta di volga- 
rità in più. Come direttore, ri- 
tiene sia ‘a giusta? 


FABRIZIO MENGHINI (Teleteve- 
re) 
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R: dita ui non: ig: 


‘ca. Noi non abbiamo, ‘bisogno. di 


imitare la RAI per alcuni generi. di 
spettacoli o di inchieste, : :sia..in 
senso. positivo che. negativo. Imi- 
tare la RAI sul potenziale tecnico 
è. naturalmente 
impossibile; noi cerchiamo, di bat- 
terla sull'informazione, chiara ed 
esplicita, senza. alcuna velina mi- 


nisteriale 0 imposizione governa- 


tiva. Il nostro scopo .è diffondere 
qualcosa di diverso, di più: dire 
cosa c'è dietro la. notizia, o il‘ vero 


significato di una protesta... 


GIANNI DEL PIANO (Gbr) . 


R: Ogni volta che uno > scrittore 
ha pubblicato un libro, è stato ac- 


—cusato dii imitazione, ‘Ci sono. delle 
.cose.dai inventare, ma non tutte. È 


chiaro che, esiste una RAI che fa la 
televisione e noi, che. facciamo la 


televisione. ‘I. personaggi -.sono 


sempre gli : stessi, Noi non imitia- 
mola RAI o. almeno non, lai imitia- 
mo in tutto; e la RAI lo stesso.. 

La RAI, del resto, è cambiata da 


“quando ci siamo anche noi, Ha co- 


minciato a spingersi; a. capire che 
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private. 


se non correva con le macchine 
“da ripresà, correvàmo noi; se non 
| era più sciolta con le trasmissioni 
* di spettacolo, Ta gente guardava 
noi. C'è stato ‘quindi un migliora- 
mento di tutta la struttura che è». 
fatta non solo da un aspetto stati- 
co, -ma dagli uornini, dai registi, 
dai giornalisti. 

D: In un certo senso, bbattete la 
-RAI sul tempo, per quanto riguar. . 
da l'informazione?’ 


R: ‘Possiamo batterla sul tem- 


po per l'informazione locale; ela 
RA: si è adeguata.’ 


DINO  SANZO (Tele Roma Euro. 


“R: Ciò è anche vero..In tanti 
anni, essendo esistita solo la RAI, 
non ci sono state altre scuole ‘di 
informazioni e di televisione; ila 


“ RAT ha fatto scuola nel'bene e nel 
‘male perché ha abituato il pubbli- 
«co-ad un certo tipo di produziohe 
a - televisiva-Dopo-trent'anni-di-un =—-cupa-più di un canale. Tutto que- 


‘certo: schematismo di  ragiona- 





‘’menti, di un certo gusto, di uni cer” 


‘to tipo di produzioni, sia sul piano 

| culturale che su quello di evasio- 
“ne. e citiematografico, è difficile 
‘convincere il pubblico ad una al- 
ternativa. Il compito è gravato sul- 
le TV: private che hanno dovuto 
imparare dal nulla. — 

‘‘D: Estato creato, quindi, atiche 
un inquadramento professionale . 
più vasto, più aperto? 1 
R: Certamente, perché c'è la 
concorrenza. Si è aperta una di- 
mensione riuova per quanto ri- 
| guarda i i tecnici; per il pubblico, 
invece, va fatta una campagna di 


-4-.rieducazione alla libertà di pen- 


siero, -di giudizio e di critica nei 
confronti di quello. che vede. Non . 
‘ bisogna accettare, come Vangelo, 
quello che.viene dato. Oggi, è sta- 


to spronato l'ascoltatore ad un at- 


teggiamento critico verso le TV 


- Ritiene che l'introduzione. 
. del terzo e del quarto canale co- 
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sostituirà ‘un notevole ‘danno 
per le-emittenti libere? 


FABRIZIO MENGHINI lie 
re) 

R: È una delle più grandi. ini- 
quità che si possano immaginare 


| perché il terzo ed il quarto pro- 


gramma televisivo, come giusta- 


. ‘mente i socialisti hanno messo in 


evidenza, non era un'esigenza che 
si avvertiva. Ma, a parte ciò; si tra- 
durrà in un'enorme sperpero di 
denaro in quanto -costerà circa 


500 miliardi non 47 come si di- i 


chiara; ed in un’altra lottizzazione 
senza-un professionismo -specifi- 
co, come dovrebbe essere la nuo- 


va..caratteristica..del..terzo.-pro-.. 


gramma. È dannoso, inoltre, per- 


| ché verrà ad utilizzare numerosi 


canali: televisivi necessari alle 


‘emittenti “libere. Il  ponte-radio 


della televisione, per far perveni- 
re i vari segnali in tutta Italia, oc- 


sto potrebbe essere eliminato se 


"la RAI facesse ricorso ad uf satel- 


lite artificiale, che potrebbe esse- 
re fabbricato da tutte le industrie 
italiane, escludendo così i ponti- 
radio. Il satellite artificiale poi, da 
un profilo di costo, sarebbe meno 
dispendioso. 

L'iniquità è rappresentata an- 


che: dal partito comunista che, 


con la sua volontà accentratrice, 
vorrebbe opporsi al pluralismo 
delle TV libere e, quindi, dell’in- 
formazione. 


GIANNI DEL PIANO (Gbr) 


R: L'introduzione del terzo ca- 
nale mi sembra una cosa comple- 
tamente assurda in quanto è un 
onere che dobbiamo addossare 
agli utenti; l'informazione del ter- 
zo canale potremmo benissimo 
darla noi, in quanto sarà un’infor- 


__mazione locale. Alla luce dei fatti, 


il terzo canale, progettato sei anni 
fa, oggi è assurdo. 


-D: I comunisti non sarebbero 


‘da accordo su a dichiarazio- 


ne. 

_R: Quelli sono gfochi di potere 
e di politica. I quattrini sono una 
cosa, la politica è un’altra, anche 
se poi, alla fine, la strada conver- 
ge. Oggi, si tratta di una questione 


‘ di potere di partito: dal momento 
che manca lo spazio nella prima e 
| nella seconda rete, allora è neces- 


sario crearne una terza. 
© D: E la quarta rete? 

R: La quarta rete dovrebbe es- 
sere fatta da privati; e noi siamo 
pronti ad entrare, a tutti i livelli. 
Siamo in condizioni di entrare in 
un discorso più giusto, secondo 
un sistema americano. Ognuno fa 
il suo programma, poi si uniscono 
i-programmi in una rete. Vedre- 
mo a chi sarà data la possibilità di 
entrare nella terza o nella quarta 
rete. : 


DINO SANZÒ (Tele ona Euro- 


‘pa) 


© R: Il terzo canale è nato per to- 


gliere materialmente l’ascolto alle 
TV private. È stato il colpo di coda 
della RAI perché permette affari 
giganteschi sugli impianti ed es- 
sendo a carattere regionale dovrà 
servire una serie di zone dove non 
‘arriva nemmeno la RAI stessa. 
Sarà quindi dotato di una serie di 
trasmettitori che limiteranno la 


frequenza a disposizione delle TV 


private. Il fine ultimo sarà, poi, 
quello di rastrellare tutto il resi- 
duo di pubblicità locale, nostro 
sostegno principale. ‘Togliendo 
tecnicamente lo spazio, distrugge- 
rà tutte le emittenti libere. 

‘D: Per quanto riguarda il quar- 
to canale, parecchie TV. libere 
vorrebbero entrare nella rete. Al- 
cune ritengono di esserne tecni- 


“camente in grado. 


.R: Il progetto è stato avanzato 


dai socialisti. Nell'ultimo: conve- 


gno, il responsabile del settore 
cultura e propaganda del partito 
socialista, Martelli, ha proposto il 
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| fossare: il ter 


. gni «e ci.siamo battuti; 
‘c'è un fatto. eloquente: alla stessa: 
5 direzione della Federazione della .- 
n Stampa. Ta-mentalità di. diffidenza ta 
e.di. chiusura verso le.TV' libere -_ 
. non ha seguito le nostre esigenze. 
_.Ci.sarà.una dura. battaglia, i in.atte- 


gua. Dovrebbe essere. un, seanale 
capo-fila, dotato: 
‘liazioni, spars 
«network». «di 










‘dliarto canale 





p! 
un. piano.di. SRI sontrò Ta 
centralizzazione statale? È 


FABRIZIO N MENGHINI (Teleteve 
re) DE 





Abbiamo: fatto a 


n sa che il ministro Gullotti prenda 


"d GIANNI DEL PIANO (br). = 





---una decisione; vi-è-una-disparità- 
‘di iniziative ed un:blocco decisio- 


nale tra giornali, reti razionali e 


|... reti libere. È certo che là legge ha 
i ‘scontentato tutti; ‘purtroppo ilno- 


stro, destino è è legato atuttala scel- 
ta. che. si vuole dare al ‘settore 


‘dell’ ‘informazione. L'ascolto: delle 


TV private costituisce il 16% ed'è 
una grossa fetta. Così come si fi- 


nanziano ogni anno i. giornali e la” 


pubblica informazione in genere, 
bisogna tener. conto, con: alcune 
agevolazioni, anche del 16% pro- 
dotto dalle emittenti libere. si 









SR I giorno che saremo più 


‘uniti come ‘emitteniti private, ;in- 


terverremò perché riteniamo la 
legge non solo contro di noi, ma 
contro ! intera economia naziona- 








za? l 


IO 


‘quarto canale;.idea: ancora: ‘ambi- 


‘chiede un programma, noi lo fac 
ciamo. Abbiamo dei servizi tecni- 





ti. conve- 
‘Purtroppo. 


: Di ora sota de ‘televisioni ir 
bere hanno una certa concorren- 








CR: La concorrenza è quella che 
è, al contempo qualifica tutto. Ab- 
biamo creato un centro-servizi, 
che non serve esclusivamente alla 
GBR, ma anche ‘ad altre televisio- 
riii serve soprattutto come centro 


di produzione di entità sia libere. 





che private. Se un Ministero 


ci che possono ‘qualificare il per 
sonale degli altri; abbiamo un sè 
tore..commerciale in. grado. di 


strutturare edi ‘qualificare ' ‘ogni ‘ 
| nuova stazione; abbiamo un servi. | 
zio completo: ‘diamo il-program- 


ma, fissiamo la PEER lacca; 
mo di tutto: ; 


«Di Avete; quindi, un Lala con-. 


tatto, con le, «altre TV libere? 


«R:. C'è da superare il personali- 
: smo; fin: troppo sviluppato, degli 


italiani, che non credono assoli 


tamente in ciò che fanno gli-altri..: 
‘D: C'è una certa anarchia nelle. 


TV libere? 
CR: Nei rapporti tra di loro. Nes- 


suno, riesce.ad andare d' accordo 
con glialtri -A-suo tempo-avevo 
proposto di costituire a Roma 


un'associazione tra TV libere, in 
modo che quelle più qualificate 


| potessero rappresentare. un' vali- 
. do mezzo di alternativa alla stam- 


pa per la pubblicità che, in manie- 
ra più allargata, potessero presen- 
tare agli ascoltatori. In quest'asso- 
ciazione sarebbero potute. entrare 
solo le TV che avessero un perso- 


nale regolare e:le apparecchiatu- - 
re giuste; dare, cioè, un tono-di 

‘qualificazione. e non di dilettanti- 
. smo. Sarebbe stata una spinta ver- 


so un’miglioramento «qualitativo 
di frequenza edi. contenuti. 


Ì ‘DINO SANZO (rele Roma Euro: 


Pie 


i R: AI momento stiamo cercan- 
do di combattere la legge rielle 
‘sedi adeguate, attraverso la parte- 


‘cipazione. di tutti.i partiti, tranne 
| quelli ‘di sinistra, naturalmente, 
‘ che, in possesso del monopolio, 








x 


cercano di conservarlo. Se il feno- 
meno si fosse verificato venti anni 
fa, lei avrebbe visto scatenarsi tut- 


‘ to il settore della sinistra a soste- 
. gno dell’informazione privata. 


D: Il pluralismo dell’informa- 


. zione deve oggi.essere CR 










‘con tutti i mezzi. |... 1 


-.R: Se la légge:passa, non sarà 


così. Esaminiamo un attimo un al- 
«tro aspetto: le redazioni. La legge 


. non parla minimamente dei gior- 


nalisti professionisti. Data la crisi 


‘dei giornali; è.statò creato un at- 


‘trito tra organizzazioni professio- 
‘nali giornalistiche, legate all'edi- 


toria, ed organizzazioni professio- 
nali giornalistiche impegnate nel- 


:le emittenti. private. L'emittenza 
‘ privata può essere la valvola di 
. sfogo. per centinaia di giornalisti 


che .non trovano un posto nei 
giornali, dove.non si tiene conto 


‘della professionalità dell’interes- 
«sato ma dell'esame democratico 


praticatogli dal comitato di reda- 
zione. Nella frattura, i giornalisti 
legati ad ‘organizzazioni private 


«vengono additati come nemici na- 


turali dello stato. . 
..Non è comprensibile il tnotivo 


‘ per cui le televisioni private deb- 
‘ bano essere sottoposte ‘ad una 


commissione.di controllo; non si 
servono del ‘denaro pubblico, 
come la RAI, e non sono un servi 
zio pubblico. L'attività deve esse- 


‘re controllata soltanto nell'ambi- 


to delle leggi dello stato; se viene 


commesso un reato, si deve ri- 


‘ spondere soltanto in sede di Tri- 


- bunale, come prevede la legge. È 


pazzesco creare nuovi organismi 
di controllo ad un'iniziativa priva- 
ta. 

Noi e la FIEL stiamo studiando 
gli emendamenti della legge. L'or- 
ganizzazione, per il momento, è 


. sulla difensiva; non riesce ancora 


‘ mettere in ginocchio. 


ad avere una dinamicità di attac- 
co;.;che sarà ‘caratteristica tra .. 
qualche tempo. Per ora stiamo 
sulta difensiva per tamponare tut- 
te le ‘iniziative.che ci vogliono 
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nato” agio di quella parte della magistratura che 
el deliquente e del carcere e la spocchia ar-. 
licare la legge, ma di contestarla. Dal primo 


‘ rogante di quei giudici che si propongono non già di app 
‘. punto di vista, non résta che:attendere fiduciosi che la c 


In questa decisione il Pretore di Urbino condensa il dis 
| è più attenta e sensibile ad una considerazione umana d 





Lift prato 








Giorgio, p, ati 





lemenza del pretore di Urbino contro le Bri- 


gate Rosse trovi applicazione anche nei confronti di imputati d'altro ‘colore, come Fumagalli e Con- 


. cutelli che hanno a carico procedimenti analoghi. Dal secondo punto di vista, si pone il problema 


«se siano arrivati anche in Italia alla «formazione libera» del diritto: attendiamo ina risposta dal 


giare alla certezza del diritto. 


s...:«I fatto. Con rapporto del.13 set-..- 
.. tembre, la casa di reclusione di 
Fossombrone riferiva che i dete- 
..nuti brigatisti Piancone Cristofo- 
.‘ ro, Mesina Graziano ‘e Semeria .'..- 


» Giorgio, immessi nella sala collo- 
qui con vetro il giorno 10-9-1978 
per .parlare il primo con madre 

| sorella e cognato, il secondo con il 
fratello Salvatore e il terzo con i 


‘ genitori, avevanio con azione si- 
. muiltanea iniziato ‘a dietruggere i 


i citofoni, riuscendo a romperné 
‘otto nonostante il tempestivo in- 
tervento del. personale di custo- 


| dia. A seguito del rapporto giudi- 


ziario, Piancone, Semeria e Mesi- 
na Grazianeddu' venivano tratti 


__... direttamente-al giudizio del pre- 





—. tore di Urbino; Il dr. Crescentino 


Fini -li riconosceva colpevoli di 


+ danneggiamento ‘concedendo 


loro tutte le attenuanti specifiche 


| «per aver agito per motivi di par- 


ticolari valori morali e sociali». La 
‘ mite sentenza era preceduta da al- 


____Sune considerazioni sociopoliti- 


che che meritano di essere ripor- 


«tate qui di seguito, © 
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Considerazioni di un pre- 


tore sullo stato della giu- 


- Premesso che il gesto degli im- 
putati rientra nel più vasto qua- 
dro di protesta dei ‘deteriuti politi- 
ci (Piancone, Mesina e -Semeria 


‘ appartengono alle brigate'rosse) 


contro: le carceri speciali ed in 


‘ particolare contro. il‘ ‘provvedi- 
‘ mento che consente al detenuto- 
‘ brigatista di parlare con chi va a 


fargli visita, solo tramite unì cito- 
fono applicato su una parete di 
vetro, il dr. Crescentino Fini trova 
tutto ciò in stridente contrasto 
con il dettato costituzionale (art. 
27) e con lo spirito informativo 


- del nuovo ordinamento-péniten- 


ziario tutto teso al recupero del 
delinquente (legge 26 luglio 1975, 
n. 354). or 
««..: ed infatti le direttive genera- 
li prescrivono l'umanità del trat- 


: tamento, il rispetto della soggetti- 


Consiglio Superiore della Magistratura, che è solito non perdere occa: 


sioni per riaffermare e inneg-. 








“rio, la partecipazione della società - 
“esterna alla azione rieducativa, il . 
‘diritto all'istruzione, il diritto-do-. 
|' vere al lavoro remunerato e' so 
‘cialmente assicurato, la libertà di. 
‘professione della propria fede re- 


ligiosa, l'attività culturale'e ricrea- 
tiva, i rapporti con la famiglia ed 


‘il mondo esterno, ‘l'avvio di un. 
‘principio di ‘corresponsabilizza- 


zione dei detenuti per alcuni ser- 


‘Vizi (articoli dall'1 al 31 della leg- . 
ge)». E 


‘ Fissati questi concetti hero Su 


‘ bianco, il pretore procede alla va-. 


lutazione del fatto. . - * pi 
«Recentemente nella Casa di 
Reclusione di Fossombrone à se- 
guito del provvedimento del mi- 
nistro di Grazia e Giustizia che in. 
esecuzione. del D.M.- 4 maggio 
1977 ricomprendeva detto istitu- ‘’ 
to penitenziario tra quelli il cui 


‘servizio di sicurezza‘ ‘esterna ‘era 


affidato all’arma dei carabinieri; è 
stata allestita una sala colloquiale 
con vetro divisorio infrangibile. e- 


vità del detenuto, l'individualizza- | citofoni, e ciò nell’ambito delle - 


-— zione del trattamento penitenzia- 


‘ misure adottate per il manteni- 


4 









‘mento della sicurezza, dell'ordine 
e della disciplina interna dell’Isti- 
tuto; = o: 

Osserva il giudicante che le esi- 

genze di sicurezza all’interno del 

carcere debbono misurarsi con il 

rispetto dei diritti che l’ordina- 

mento penitenziario riserva al de- 

I tenuto. È assolutamente impensa- 

Lo bile che il legislatore abbia potuto 

ammettere che il colloquio dei de- 

tenuti potesse avvenire con vetri 

divisori e citofoni, in modo da im- 

Li pedire il benché minimo contatto, 

‘sia pure a livello di. trasmissione - 


GIUSTIZIA 








al colloquio». 
‘Ciò naturalmente perc né il col: 
_loquio «rappresenta un momento 


| qualità umane». «Ad avviso del 


|nella sua filippica — per quanto su 
| esposto, debborio ritenersi illegit- 
“time le modalità di coltoguio con-- 
testate agli imputati nel carcere di 
.- Fossombrone, facendo svolgere. 
l’amministrazione carceraria il 
colloquio con modalità (vetro di- 

| visorio e citofoni) negatrici della 
a: stessa etimologia della parola col- 

‘ loquio (parlare con persone, ave- 




























le) e che comprimono il diritto al 
colloquio fino al punto di esserne 
‘ la:pratica negazione»... 























; Dalla ‘Chiesa? Chi era co- 
mali 





“Se. poi «SÌ: ‘considera che. per 
| quanto è dato conoscere, solo nel. ; 
| Te carceri di-massima sicurezza, 

‘quali Fossombrone, Cuneo, Nova- 

ra, Favignana, Asinara, i colloqui 

avvengono nella maniera fin'qui 

considerata, mentre in tutti gli al- 

i tri istituti di pena i colloqui avven- 
‘i gononellaformatradizionale e ri 

- ‘tenuta normale, ne deriva 

un'inammissibile disparità di trat- 

tamento nei confronti di detenuti 











‘del fiato, con le persone‘ ammesse 


di coritatto conl'esterno maggior 
‘mente carico di affettività, di. 
‘emotività e di.valorizzazione delle: 


giudicante — il pretore ‘continua  < 


‘re un contatto verbale e persona- ‘> 





‘che o per ritenuta pericolosità o 
per avventura vengano a trovarsi 


nelle carceri «speciali» ... «La di- 
stinzione fra istituti di pena più si- 
curi e meno sicuri non trova citta- 
dinanza nell'ordinamento peni- 
tenziario, e non poteva essere di- 


vetsamente dato che per defini-.. 


zione tutti gli istituti 


di pena deb- 
bono essere sicuri». 







Le responsabilità del mi-: 
nistro Bonifacio , 


‘ «Del resto, ove ne avesse ravvis 


sato la necessità, il ministro di 
Grazia è Giustizia, avrebbe potuto 


e dovuto avvalersi della facoltà 
‘èspressamente «conferitagli. 


dall’art.90 dell'ordinamento peni-. 
tenziario, in base alla quale, quan. 
do ricorrono fatti gravi ed ecce- . 
zionali motivi di ordine e sicurez- 
za, poteva «sospendere, in tutto 0 
in parte l'applicazione in uno 0 
più stabilimenti “penitenziari; per 
un’ periodo determinato stretta- 
‘mente necessario, delle regole di 
‘trattamento e degli istituti previ- 
sti dalla presente legge che possa- 
no porsi in concreto contrasto 
con le esigenze di ordine e di sicu- 
rezza». Se il ministro non si è av- 
valso di detta facoltà, limitandosi 
a rafforzare il servizio di sicurezza 
esierna. di alcuni penitenziari, 
vuol dire che non ne ricorrevano 
i presupposti... e non è ammissibi- 
le che l’amministrazione peniten- 
ziaria di fatto, senza che ci sia al- 
cun provvedimento ad hoc, di- 
sponga modalità particolari lesive 
del diritto al colloquio del detenu- 
to». * as ì 
Una lode alle br, una re- 
primenda alle autorità 
carcerarie 


. «Alla luce di queste considera- 
: zioni, l’azione di danneggiamento 
‘degli imputati ha un'valore tutt'al- 
tro che egoistico e. rappresenta 


- «il raggiungimento.di 







una protesta che ha una significa- 
zione morale e sociale ben precisa 
e che riguarda i diritti dei detenu- 
ti, di qualsiasi specie essi siano. Va 
ribadito che nella specie la con- 
dotta dell’amministrazione carce- 
raria è contraria alla lettera ed 
allo spirito dell'ordinamento pe- 
nitenziario, di quell’ordinamento 
che veniva presentato in sede di 
relazione. per la IV.commissione 
permanente dell 








amera come 
un'avanzato 
traguardo di attuazione dell'art. 
2 della Costituzione repubblica- 
na, cioé una risposta: democratica 
e civile alla domanda di giustizia 
che sale non solo e non tanto dalle 
carceri quanto dall'intera colletti- 
vità civile». Da ciò deriva che 


‘l’azione, sia pure penalmente rile- 


‘vante; di colui‘ che agisce per il ri- 
“spetto e l'attuazione dei principi 
.. dell'ordinamento penitenziario è 


meritevole di particolare conside- 
razione. Poiché gli imputati han- 


.no operato per il raggiungimento 


di uno scopo utile per il compi- 
mento del bene comune € confor- 


me all'ordinamento sociale pre- 


sente, può essere loro riconosciu- 


| ta l’attenuante di ‘aver agito per 


‘motivi di particolare valore mora- 
le e sociale, ex art. 62 del CP. Agli 
imputati possono. anche essere 
concesse le attenuanti generiche, 
stante la modalità del danno e 
l’ambiente carcerario che ha favo- 
rito la commissione del reato sot- 
.to il profilo della ‘condizione psi- 
cologica del’ detenuto. Le dette 
circostanze, avuto riguardo al rea- 
to contestato agli imputati, si sti- 
mano prevalenti i sull’aggravante 
contestata. Si stima equo infligge- 
re agli imputati la pena base di L. 
100.000 di multa, diminuita a L. 
75000 di multa per effetto dell’at- 
tenuante di cui all'art. 62n:1.C.P., 
ulteriormente ‘diminuita a L. 
50.000 di multa per effetto ‘delle 
attenuanti generiche ed aumenta- 
ta nei confronti del Piancone e del 
Semeria a L. 60.000 di multa, per i 
effetto della continuazione». 
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ge —«Comerea 
j ———domandedia 
i vale è sempre que 
guaggio, 
. Je doman 


| ‘Si osserva che un certo linguag- 
“-glo;se-può-essereil-prodotto di 
««una mancanza di cultura politica 


- ;che essere l'effetto di situazioni 

. emozionali a livello collettivo. Si 
‘mili, più 0‘ meno, e costanti sono, 
. infatti, le motivazioni di rigetto 
«delle domande proposte dai rela- 
tori delle giunte alla Camera e al 
$-- Senato, come si può osservare da 
4 questi esempi: 


terna di reato di opinione ove il li- 
| mite tra ciò che ‘appartiene alla 
valutazione politica e ciò ‘che .in- 
| «Véce investe il terreno penale è di 
difficile determinazione e consi- 
‘derato che è giurisprudenza co- 
‘stante della Giunta in tal senso, si 





propone di non concedere l'auto- 
su-FIZZAzio: ncedere:- 2 





---2). Lefrasi offensive, usate dagli 
imputati, sono state inoltre pro- 
‘nunciate nel clima di una lotta po- 
. litica, in un certo contesto passio- 

nale, e vanno perciò ridimensio- 
‘nate per quello che esse in effetti 





‘sono: una forma ‘pesante e grezza 
‘di critica al Parlamento. 
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€ pfemocratica, dall'altra può an- 


:..‘1) Tuttavia dato che si versa in: 






OEERE] 


..:3) Tali espressioni sono ricon- 
| ducibili ‘al metodo democratico, 
fondato sul concetto di critica, di 
‘Opposizione nei confronti ‘degli 
organi e delle autorità rappresen- 
tative, anche se talora possono as- 
‘sumere forma di critica deteriore 
enon certo ortodossa. >. 

..4) Contro l'avviso di uno dei 
«suoi membri, la Giunta ha conclu- 
so che il linguaggio del manifesto 

| incriminato, indubbiamente de- 
plorevole sul piano della civile 
convivenza, sia inquadrabile en- 

. tro i confini di un apprezzamento 
negativo comprensibile- in. chi 
aderisca ad impostazioni socio- 
politiche anarchiche e pertanto 
contrarie all’intromissione del le- 
gislatore e del giudice penale’ nel 

.. Vivo della lotta sociale. au 
..-.5) ‘Aggiungasi che nel -caso in 
- esame-le espressioni ‘usate, dallo 
‘ Scuderi Giovanni pe ‘.quanto.at- 
tiene alla Camera dei’ deputati, 
sono di una banalità'e di una gros- 
solanità tali per cui più che attin- 
gere all’obiettivo’ vilipendioso, 
__sembrano : fondatamente: ricon- 
-dursi ad un infantilismo verboso 


‘ .. e qualunquistico. ‘. 


I ert: ] attenuante, perle asprezze del lin- 
a i precisi riferimenti socio-politici ideologici, che ne sono le concause, e che emergono dal- 
le A 


e di autorizzazione a procedere redatte dalla agistratura—— __ ____  _ _ ___ __._ 


* 6) Efuori dubbio che trattasi di 
‘un fatto di natura politica-legato 
‘alla attività politica svolta dal 
: Monni (la frase venne pronuncia- 
ta in un pubblico comizio)... Né 
- d'altra parte l'appellativo di «ca- 
naglie», nel contesto di un discor- 
so politico, oltre che nel corrente 
modo di esprimersi, può costitui- 
re offesa tale da configurare gli 
estremi del reato di vilipendio. ‘ 





È quindi da considerarsi desue- | 


.. ta la procedura della domanda di 


autorizzazione a procedere? Rite- 
niamo di si. Se dietro le contume- 


-lieci sono le P: 38; è solo legiferan- 


do e governando bene che si pos- - 


sono incepparle, altrimenti’ non 
c'è che da lasciare perdere da par- 
‘te del Parlamento; mentre da par- 
te della autorità giudiziaria. rima- 
ne, comunque, il dovere di inda- 


.gare più attentamente sug]i incita- 


tori al disprezzo delle istituzioni 
repubblicane e. democratiche. .e 


alla violenza. 


NUORO... 
si Il sottoscritto Procuratore della 
Repubblica chiede a codesto ono- 
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li revole Presidente della Camera 
| dei Deputati, a norma dell'artico- 
| lo 313 del codicé penale, l'autoriz- 
| zazione a procedere contro: Ca- 
‘ schilli Mauro, nato a Nuoro il 13 
novembre 1956, ivi residente via 
| Ortu e Tissi, n. 45, imputato del 
Di reato di cui all'articolo 290, primo 
e secondo comma del codice pe- 
i ‘nale, per avere — mediante scritte 
io ‘ murali del seguente tenore: «Fuo- 
il rilegge lo Stato e il Parlamento — 
Celerini assasini — Maggio 72 Se- 
rantini — Serantini assassinato: 
P.S. = S.S», vilipeso. pubblica- 
mente la Repubblica Italiana ‘e il 
suo Parlamento, nonché le sue 

‘ forze di polizia. 

In Nuoro e in strade pubbliche, 
la notte sul 14 aprile 1977. 

Il processo ha preso le mosse 
dal ‘rapporto della-questura di 
Nuoro Cat. E 2/1977, 1°-U.P. in 
data 14 aprile 1977, col quale veni- 
va comunicato che, verso le 20,40 

del giorno 13 aprile 1977, persona- 
le del Centro operativo aveva rile- 
vato sui muri di diverse vie della 
|_città scritte del tenore di quelle ri- 


x portate nel capo d'imputazione 
che precede, assieme ad. ale 
(quali: «L'unica giustizia è quella 
proletaria—A scuola di merda stu- 
dio di merda- Abroghiamo lo Sta- 

. to»), tutte vergate in vernice rossa 
fresca, con a fianco la sigla «A» 


‘ contornata da un cerchio. 
































































- ROMA 


Sul quotidiano Lotta Continua 
del 4-5- gennaio 1976 — di cui è di- 
rettore responsabile Galeotti 
Marcello — è stato pubblicato un: 

.' articolo — di autore ignoto — dal ti- 
tolo «Il Governo che ha ucciso 
î Pietro se ne va. Lascia una legge 
-—-____omicida,_e-liberi.i sicari»... 
«Nel contesto di tale di tale arti- 
- colo:si accusa il Governo di essere 
il «mandante» dell'uccisione — av- 
venuta nel corso. di una manife-. 








continua, Bruno Pietro, e lo. si 
qualifica «Governo che scarcera i 


-- compagni nelle piazze». Si «affer- 
| ma, inoltre, tra l’altro, 
| siddetta «legge -Reale»--è uno 
‘ «strumento di strage»; che «co- 


stazione.— del militante di Lotta” 


. golpisti.e che è l'assassino di 11° 


che la co-. 





mincia col sangue in piazza e fini- . 


sce corì l'impunità in Tribunale»; 


si sostiene: «... Sappiamo bene chi . 


“erano i carabinieri, conosciamo 


lo spirito biecamente fascista di 
queste guardie del corpo del regi- 
me democristiano...» e < Questa 
politica dell'ordine pubblico nelle 
mani della polizia di Gui e dei C.C. 
di Forlani ha dato frutti. Sostitui- 


sce la politica della strage e deter-. 


mina una strage». Si asserisce, in- 
fine — con riferimento all’istrutto-. 

ria del procedimento relativo alla .. 
morte di Bruno Pietro: «... questa ‘ - 
inchiesta non ha chiarito niente. 
altro che la complicità diretta ed. 


operativa tra potere giudiziario e 
corpi armati dello Stato... Si è vo- 
luto questo in alto... nelle stanze 
alte del palazzo di giustizia dovesi 
traduce in legittimazione giudizia- 
ria l'omicidio premeditato, a mag- 
gior gloria della legge Reale»... 


CALTANISSETTA 


Con rapporto del 12 novembre 


‘1971, la Questura di Caltanissetta 


riferì a questo Ufficio che Cardel- 
la Francesco aveva usato ‘durante. 
un comizio, espressioni prégiudi- 
zievoli per l'onore ed il prestigio 
del Governo e le Camere. % 
Lo stesso aveva detto che” «il 


vero aumento di pensione è stato © 


per quei porci dei deputati» che 


l’Italia sarebbe stata divisa in due 


parti, da un lato i lavoratori, 


‘ dall'altro «questi stronzi sfruttato- 
‘ ri», «che non è vero che debbono 


dirigere questi quattro porci». 


NAPOLI 


Con rapporto 16 ottobre 19701a 


| questura di Napoli trasmetteva a 


questa autorità giudiziaria copia 
di un volantino dal titolo «Chi ha 
istigato a delinquere» commissio- 
nato per la stampa presso una ti- 
pografia di Napoli da tal Lupis 
Giuseppe, nato a Locri il 13 aprile 
1944, poi ritirato, in 50 mila esem- 
plari, da tal Matacena Amedeo, 
nato a Napoli il 1° gennaio 1919. 
Nel predetto volantino, distri- 
buito in Reggio Calabria il 21 otto- 


bre successivo, si affermava che il 





e 











«aveva saputo della 
del prefetto di Reg- 
gio Calabria per essersi questi ri- 
fiutato di nominare il raccoman- 


Parlamento 
destituzione 


dato mafioso di Mancini presi- 
dente degli ospedali riuniti ed 
aveva taciuto»; e che il Governo 
aveva tollerato per tre mesi «la 
violazione dei diritti costituziona- 


- li ad opera dei suoi stessi rappre- 


sentanti» e «costretto la polizia a 


‘reprimere, come i russi a Praga ed 


‘4 colonnelli ad Atene»-.la manife- 


stazione di libertà di tutto un po- 


polo, «in appoggio ad un governo 


‘. nel quale la mafia ha i suoi rap- 


presentanti e protettori». 


ORVIETO . 


Con rapporto del 28 dicembre 
1971 il Comandante la Tenenza 


| dei Carabinieri di Citta della Pie- 


ve, facendo seguito a precedenti 
segnalazioni, riferiva che il 25 di- 
cembre precedente alle ore 10 cir- 
‘ca in Piazza Gramsci di Citta della 
Pieve, proprio di fronte al Duomo, 
era.stato esposto un grosso tabel- 
lone:sul quale era stato affisso un° 
disegno — di cm. 175X80 — intitola: 
to «Ceppo di Natale» e raffiguran- 
te al. centro un leone con testa 
umana e sembianze del Presiden- 
te Giovanni Leone che con una 
zampata rovescia una bottiglia 
con l'etichettà «Giuseppe Barbe- 
ra 1964», a sinistra una figura 
umana con occhiali e con in mano 
una foglia recante la iscrizione | 
«Mafia — edera», a destra altra fi- 
gura umana in uniforme fascista 
che appoggia nel di dietro del leo- 
ne una fiamma tricolore, nello 
sfondo l'emblema del sole na- 
scente con l'iscrizione «Merde», il 
tutto con l'aggiunta della didasca- 
lia: «Dalle irresponsabilità della 
DC_per ben 14 volte astenutasi 
dalle elezioni Presidenziali, dal 


‘ voltafaccia della Social Democra- 


zia, dalle burattinate del PRI e con 
la complicità dei fascisti è nato un 
nuovo Presidente. Tutte le forze 
della sinistra italiana si impegna- 
no a rafforzare la lotta unitaria 
della classe operaia contro ogni. 
azione reazionaria minacciante le 
‘conquiste dei lavoratori. PCI, PSI, : 
PSIUP, PGCI». n 
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a (A 
Incominciò così, con una nota 
: dell'agenzia di ‘stampa Corrispon- 


vembre ’76), dal titolo Organi- 


reso. pubblico il nuovo organi- 
“gramma che sarà discusso, insie- 
me al nuovo regolamento organi- 
co, nella-seduta del consiglio na- 

ionale.c el-2-dieembre.-L'organi- 
‘ «gramma conferma la fagocitosi in 





rie dipenderanno direttamente 
‘dal segretario generale per cui gli 
| effetti di una ingerenza ammini- 
strativa'e tecnica del CONI saran- 
no ancora più, evidenti che nel 
passato, In particolare, la prepa- 
razione'olimpica, la ricerca scien- 
tifica, la pianificazione per la co- 


“:struzione d'impianti sportivi, i. 
; rapporti internazionali. saranno 


‘via via completamente assorbiti 
«dal CONI e le federazioni funge- 


ranno da esemplici uffici. Ai presi- 


denti e ai consigli direttivi, solle- 

vati da responsabilità ammini- 
-.. Strative,. non. rimarranno che 
. compiti a carattere consultivo. 
-- ‘Adesso si è ancora in tempo:a r. 
| agire. Le federazioni debbono in 
‘sede giurisdizionale ricorrere per 
la loro autonomia che è un diritto 
ricavato dall'ordinamento. inter- 
‘nazionale dello sport (CIO e fede- 








appartengono». 
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DI PARAS 


“ ‘denza Sportiva ‘(n..90:del.24 no: 


grammà: «Giorni fa il CONI ha - 


atto delle-federazioni Le segrete — 


razioni internazionali) a cui esse 


«Il regolamento organico e l'or-. 





ARASTATO 
CRE MUVORE 


ganigramma dei servizi dell'ente” 


erano ‘gli ‘ effetti. conseguenti 
all'emanazione-della legge-70/75, 
sul riassetto degli ‘enti pubblici 
parastatali, che silenziosamente 
emergevano, senza che se ne av- 


vertissero i ‘significati perversi ed 


‘involttivi. 


. La stessa’ agenzia ritornava 
sull'argomento neimumeri*susse- . 


guenti, osservando: «Le federazio- 
ni godono di un potere di autogo- 
verno per soddisfare le rispettive 
esigenze istituzionali. Appare evi 
dente che questo tipo di autono- 
mia sia stato vanificato, conside- 
rando due aspetti degli effetti del- 





- la legge 70/75.-Il primo mostra 
una spaccatura insanabile tra l’or- - 
| ganizzazione interna delle federa- 


zioni e quella esterna, ossia l’atti- 
vità sportiva svolta dalle società 
sportive. Due organizzazioni equi- 


| distanti e divergenti, la prima bu- 


rocratica che marcia di mattina 
secondo un orario stabilito con 
legge, la seconda privata, di «ama- 
teur», che marcia di pomeriggio o 
di sera, con un orario libero. 





tivi. (presidente e. consiglio) 
sull'andamento dell'organizzazio- 
ne interna della federazione e, 
quindi, di quella esterna, perchè 
non._vi è possibilità di scelta, né 
qualitativa. né quantitativa, del 


personale, né ‘d’intervento, dal . 


L'altro aspetto mostra l’inanità- 
d'azione degli organi federali elet- - 


vertice (segretario di federazione) 
alla base, essendo i dipendenti re- 
golati ‘nell’organigramma dalla 
legge e subordinati alle direttive 
amministrative e tecniche del se- 
gretario generale del CONI. Le 
conseguenze sono una oblitera- 
zione della‘ volontà ‘organizzativa 
degli organi elettivi; una paralisi 
progressiva dell'attività ‘sportiva, 
osservazione quest’ultima del 
presidente della federnuoto Paro- 
di». . 
Il quotidiano Il Giorno, il 2 di. 
cembre ‘76, pubblicò un articolo 
su 8 colonne con il titolo «Il calcio 
abbandona il CONI», spiegando 
che «l'organigramma preparato 
da Onesti e che oggi verrà presen- 
tato al consiglio nazionale (in atte- 
sa di essere sottoposto al gover- 
no) relega le federazioni al ruolo 
di semplici comparse: possibile 
una ribellione dei presidenti». Lo. 
stesso giornale, il giorno dopo 
pubblicava un altro articolo con il 
titolo «Con il calcio scappano sei 
sport». ‘ ea 

Il quotidiano Tuttosport pub- 
blicò interviste con Carraro, 
D'Aloja, Gattai, quest'ultime due 
sotto un titolo oggi sarcastico: «Di 
parastato non si muore». Le inter- 
viste rivelavano l’insufficiente at- 
tenzione del CONI e di molti pre- 
sidenti su di una legge che sem- 
brava fosse stata fatta soltanto per 
sistemare le carriere del persona- 
le. 0 

Questa errata impostazione fi-. 
niva per imporsi. Passavano due 
anni tra discussioni, studi, attese. 
Il 17 novembre ‘78 il consiglio na- 
zionale approvava i testi, più volte 
rielaborati, del regolamento orga- 
nico e dell'organigramma ap- 
prontati due anni prima. 

Franchi, il giorno dopo, nel ple- 
torico incontro tra i componenti 
dei consigli direttivi delle federa- 
zioni e i componenti del CONI, 
minacciava: «Ieri con l’approva- 
zione dei due documenti è stato 
dato forse un colpetto migliorati- 
vo, ma non è questo il modo di ri- 
solvere i nostri problemi. Non è 
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* di fatto: l 
| tali.che i. 





questione; di vestito. né. troRPP 
stretto né troppo largo, ma sem- 
plicemente che questo non è il no- 
stro vestito». Poi aggiungeva, #77 
‘ora: «Non siamo arrivati a deci- 

nitive nella nostra 














partir ; 
In una.intervist: 


delli port, di ‘pochi. giorni ap 
presso, esprimeva tre situazioni 
) «Oggi le norme sono 
dipendenti lavoranò al 


ttino ei dirigenti volontari alla 











m 





| sera»;2) «Le nostre proposte Sono 


per liberalizzazione delle fede- 
razioni che si ossa ‘raggiungere 
sia attraverso norme meno rigide, 
‘sia con la parziale 0 totale priva- 
tizzazione delle attività delle “stes- 












| se federazioni»; 3), «Abbiamo, 150 
comitati del settore:giovanile:che 
sono sull'orlo del collasso. Finora 


tutto va avanti solo per.lo spirito 


-«gieacrificio deidirigenti e dei fun-. 
-_ zionari che fanno un mucchio di. 




























































ore di straordinario senza che 
‘nessuno gliele paghi». 


:2°E gli altri presidenti di. federa-- 


‘Vinci (pallacanestro), membro 


di giunta, uno di quelli che nel 6 
‘. non riusciva a capire l’agitarsi di 
della . 


alcuni intorno ai pericoli 
legge parastatale, ha “detto in'una 
-Fecente intervista: «Anche la ‘nò- 
“stra federazione, non solo la fe- 
“dercalcio, stà suberido Îe conse- 


x 





‘guerize che ‘scaturiscono dai pro- 
‘blemi del parastato. Per questo il 
‘presidente Carraro e tutta la giun- 
ta esecutiva del CONI si sono im- 


-pegnati a-studiare soluzioni ido- 


nec per riparare i danni ché deri. 









deguata per lo sport italiano». 
* Horio (pallavolo), magistrato, il 
‘pit ‘disastrato’ dalle applicazioni 


s della legge 70/ 75,jper essere stato 
. ‘'eletto’e poi destituito da presiden- 







-te federale e poi riabilitato da una 
‘“fecisione'del TAR del Lazio, che 


+ hl efinitivamente stabilito che i. 


‘’miagistrati possonò presiedere ag- 











«da ‘una pge-assolutamente 


gregati sportivi, nel consiglio na- 
zionale del 17 nov smbre ha ricor- 
dato con veemenza che ‘esiste il 
pericolo che «la tanto conclamata 


autonomia delle federazioni sia 
totalmente vanificata ‘dalla legge 


col risultato di ridurle a semplici 


uffici del CONI»: © > 


Colucci (métociclismo), si. è 


astenuto nella votazione sui due 


i documenti. Beneck (baseball) © 


Inverhici (rugby) sono usciti dal 


consiglio al momento della vota- 


zione. °° n 
Parole e atteggiamenti pressoC- 


ché inutili. Le vie da seguire, fin. 


dall'inizio, per uscire dal parasta- 
to, tutt'ora, comunque, valide — a 
prescindere da quella, ora impro- 
ponibile, di non approvare i docu- 


nienti aprendo una crisi conilgo-. 
verno, radicale ma ineluttabile — 


rimangorio queste: 1) impugnaré 
in sede giurisdizionale lalegge:sul 
parastato; 2) denunciare al CIO le 
ingerenze politiche che lo Stato 
italiano coni suoi organi è ingra- 


do di attuare sul "CONI; :3) pro- 


-. muovere una ‘sensibilizzazione — 





dell'opinione pubblica, con le so- 


cietà sportive, che, se mobilitate 
intelligentemente € costruttiva- 


mente, costituiscono una enorme 
forza di propulsione e di pressio- 
ne; 4) sollecitare i partiti, il gover- 
no, il parlamento, mobilitando le 
società. sportive ed ‘anche ricor- 
rendo allo strumento costituzio- 
nale dello sciopero, & dare, con gli 
opportuni interventi. legislativi, 
autonomia e garanzia di sopravvi- 
venza e di sviluppo alle organizza- 
zioni sportive. 

Che cosa si è fatto? L'agenzia di 
stampa Corrispondenza Sportiva 
propose e sì adoperò per un ricor- 
“soval TAR del-Lazio, riuscendo a 

‘convincere la federazione scher- 

ma a presentarlo il 7 febbraio ‘77 
(n 129/395). Purtroppo oggi si 
| può considerarlo decaduto per- 
; chèlafederscherma ha approvato 
‘nella riunione del consiglio nazio- 
“nale del 17. novembre, gli- stru- 


‘ menti attuativi della legge 70/75. 


«Né «Onesti né Carraro si sono 


‘ di, l'assenza 


.me tecniche. e in piena 
‘d'indirizzo, le funzioni che, al loro 


‘carnano'i principi 


preoccupati di dare una dimen: 
‘sione internazionale al problema 


italiano, tramite il CIO. Le società 
sportive sono ‘state mobilitate a li. 


‘vello regionale,..ina ‘superficial- 


‘mente e le buone intenzioni si 


‘sono già polverizzate. Prova né è 
‘chel’incontro tra il CONI e i con- 


sigli federali, interludio all'incon- 
tro CONI/società sportive di 


| prossima effettuazione, si è risol. 


to senza l'approvazione di una 
carta di principi. Permane, quin- 
di stimolo a livello 
opinione pubblica e a livello par- 
titi/parlamento/governo. A 
‘La tesì da sostenere € che era 
nel corpo del ricorso al TAR del 
Lazio, si fonda sulla libertà di as- 


‘sociarsi; quindi ripropone, dopo il 


fascismo,-il gruppo, l'associazio- 


‘ne, l’aggregato, lo si chiami come 


‘si vuole, che è e rimane coagulo di 
volontà libere che si determinano 
democraticamente. nel rispetto 
della Costituzione... o 

. Nella società non sono presenti 
soltanto raggruppamenti sociali a 
carattere locale territoriale, ma 
operano anche raggruppamenti 
sociali che si caratterizzano per 


‘ altre ragioni (storiche, culturali, 


etniche, tradizionali, economiche, 
sportive,. «professionali ecc.), che 


‘sono alla loro origine 0 alla loro 


base... © Sa 

Lo Stato, pertanto, nel quadro 
del disegno della nostra Costitu- 
zione deve praticare un plurali- 
smo sostanziale, basato non solo 
sul mero riconoscimento @ tutte 
le formazioni sociali della titolari- 
tà originaria del diritto a svolgere 
in libera scelta, nel rispetto del 


| pieno sviluppo della persona 


umana, nella osservanza delle for- 
libertà 


livello, più specificatamente ine 
della cultura 
che le produce, ma anche sull’ap- 
prestamento concreto degli stru- 
menti, normativi e operativi, che 


‘consentono di esercitare tale di- 
ritto. 1 
ea |] 
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te gira 


Ceausescu: non abbia- 
| Imo accettato aumenti 
a delle spese militari 


CI Segretario ‘generale. del Parti. 
to comunista romeno Nicolae Ce- 
‘ausescu, in'un'‘discorso pronun- 
ciato davanti a delegazioni di col- 
‘ Teftivi operai provénienti da tutto 
il paese, ha dichiarato che la Ro- 
* mania ‘non ha'accettato la’ propo- 
-sta-di‘aumentédelle spese milita: - 
‘per ‘armamenti presentata alla 








Tonsultivo del Patto di Varsavia a 
Mosca: Ceausescu:ha detto... che 
non ha firmato nessun altro docu- 
miento a Mosca trannela.dichiara- 
. ©» ‘Zlone e il comunicato; La'Costitu- 
zione romena autorizza soltanto il 
Parlamento a decidere sulla poli- 
tica militica è gli armamenti... Ce- 





rilievo’ che la Romania non ‘ha 
concesso. e non'concederà mai a_ 
È nessuno il diritto. di impegnare le - 
4. forze armate romenein qualsiasi 
o ‘azione ‘militare. «Questo: diritto 
‘appartiene esclusivamente alla 
- Grandé Assemblea del Popolo, al. 
n popolo romeno, “agli organi -del 
“partito ‘e dello stato» ha detto Ce: 
__AUSescu... |< 
detto anche a Mosca, che. sarebbe 
un grande errore'se prendessimo . 


i . zione degli armamenti». 
£ “VIESNIK 27/X1/78. 
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riunifone "del ’Tomiftato : politico - 


‘ausescu ha chiaramente:messo in È 





Collaborazione Polo- 
‘nia- -Bulgaria 


ta ‘prossima visita in 'Bolgaria 
di una delegazione polacca capeg- 
giata da Edvard Gierek, coincide- 
rà con la preparazione del pro- 
gramma di collaborazione per il 
prossimo piano quinquennale... È 
necessario formulare anche nuo- 
vi principi di collaborazione in vi- 
sta dell'incremento delle tenden- 
ze protezionistiche nei ‘paesi capi- 
talisti. 
CIAS, (Gdansk, Polonia), 601/78. 


Etiopia - Germania 
Orientale: ‘-Meligiati a 


Berlino . 


I presidente del consiglio prov- 
visorio e del ‘governo etiopico 


—Mengistu Hailé Marjam è arrivato . 


per una visita amichevole nella 


Repubblica ‘Democratica Tede- 


sca. All’aeroporto berlinese di 
Schonefeld il capo dello stato 


. etiopico è stato accolto dal presi- 


dente del Consiglio di Stato-della 
RDT, Erich Honecker, dal primo 
ministro Willi Stoph e da altri alti 
funzionari dello stato e*del parti- 


to. Questa è la prima visità di un 


capo di stato etiopico nella RDT 
che attribuisce molta importanza 


‘all’avvenimento: 
- VJESNIK"27/X1/78. 


ù «Noi didialio: “e iano i 


+ la strada dell'aumento:delle:spese |. 
militari, la strada dell’ intensifica- — 


Speranza per il dolla: 
ro 


Gli operatori A dei 
«cambi — per lungo tempo abituati 
a vendere il dollaro la mattina; per 
ricomprarlo a più buon mercato 
la sera e farci un guadagno sopra 
- ‘apparentemente stanno ‘diven- 
tando più cauti... Recentemente, 
gli operatori spesso capivano che 
avevano scommesso sul :cavallo 
sbagliato... 1 dollaro la sera ‘era 
‘più forte che nella mattinata... È 
possibile adesso che gli operatòri 


.scommettano sul dollaro in salita 


invece che in discesa contribuen- 
do così ad incrementare il suo va- 
lore... Non abbiamo ancora rag- 
giunto questa fase ma urì piccolo 
barlume di speranza per il dollaro 


è adesso visibile. 
FRANKFURTER ALLEEMEINE: 'ZEI- 
TUNG;: INSTa ; . 


Indipendenza ‘per gli 
stati che fanno parte 
dell’Unione Sovietica 


‘ Il dissidente russo Vladimir Bu- 
kovski e lo scrittore esiliato Vladi- 
mir Maksimov hanno presentato 
ieri a Londra una «Dichiarazione 
dei Diritti Nazionali» che procla- 
ma il diritto all'indipendenza dei 
popoli non russi dell'Unione So- 
vietica_e dell'Europa dell'Est. La 
Dichiarazione fu letta ad una con- 
ferenza stampa organizzata 
dall'European Liaison Group nel 
quale sono rappresentati gruppi 
di esiliati da 13 paesi attualmente 


, sotto il controllo -dei sovietici. 


«Noi russi sostenitori della demo- 
crazia dobbiamo definire una vol. 
ta. per tutte la nostra posizione in 
relazione al futuro: dei popoli 
dell'impero sovietico sia di quelli 
che sono formalmente indipen- 


denti sia di quelli che sono stati 
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| STAMPA ESTERA . 


| forzatamente incorporati, nella 

‘così-detta Unione: Sovietica. La. 

‘lotta: per.la :democrazia è insepa-'. 
rabile dalla lotta per l'indipendens'. 


za nazionale 6 ta totta peri diritti: 


“umtiani è inseparabile dalla. lotta i 






pél tti: nazionali» hanno co 
cluso i fir S 
DAILY. TELEG. 


“Ajich e l'URSS. ‘sostie- 


ne ‘i «dissidenti» of 


‘i russi sembrano entrate in una 


nuova fase del lorò sostegno per i 
| «dissidenti» occidentali privati, 


-dei diritti umani dalle oppressive 
‘istituzioni del capitalismo... Re-,. 


i centemente hanno : fatto molto: 


chiasso intorno à Dean Reed, un. 
cantante folk ‘americano, arresta- 
to per essere èntrato senza auto: 


rizzazione in una centrale nuclea- 





. ‘produttori di greggio 


Ir Prendendo casi indivi 
duali negli 


‘Tre durante una ‘manifestazione’ di * 








zione.genérale. a ‘discutere i casi. 
individuali e dunque rafforzano le 
rivendicazioni dell'Occidente per 
il quale. -simili discussioni. sono 
giuste \e.appropriate e non-costi- 
tuiscono ingerenza. Più i russi sol-. 
Jeveranno casi occidentali, meno 


potranno legittimamente: lamen- 
- tarsi .quarido l'Occidente’ fa lo 
stendono i i vee 
° THE.TIMES, 14/X1/78..°... 
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Il Messico ha più pe- 





‘ ‘La decisione del governo messi- 


cano di «rendere di pubblico do- 
minio»vi rapporti sullescoperte di 
giacimenti di petrolig:che mette... 
rebbero il Messico trafi p ndi 
ri ‘nel mondo, 
‘ha stupito i rappresentanti ufficia-- 





















vali negli Stati Uniti, (i sovieti- 
ci)... indeboliscono la loro opposi- 


li del. Dipartimento dell'Energia - 
degli Stati Uniti. A tutt'oggi, i diri- 
genti messicani tendevano a mini- 






mizzare lesprospettive delle riser- 
ve di petrélio.del e; apparen- 


temente.tertiendo che il:Messico. 
‘diventi preda di voraci capitalisti 
nonché di pressioni:del «colosso 
del Nord», come messicani chia- 






“mano gli USA. Adesso però il Pre- 
Jose Lopez Portillo e il 








IMX l'ente di stato per 
harno:confermato chele: poten- 
ziali riserve del Messico, se con- 
fermate, potrebbero ammontare 
a 300.000 milioni di barili eclissan- 
do i 150.000 milioni di barili 
dell'Arabia Saudita. Le riserve 
americane sono attualmente valu- 





tate a circa 31.000 milioni di barili. 


mentre quelle dell'Unione. Sovie- 


tica a 78.000 milioni di barili. .... 
‘THE DAILY TELEGRAPH 23/X1/78.. . 





A Est vogliono un po’ 
di disoccupati 


| Varsavia. «Noi sappiamo che 
nell’Occidente aumenta la disoc- 
cupazione ma... i lavoratori lì non 
lavoreranno forse meglio proprio 
perché. alla porta dell'azienda 
aspettano i loro colleghi disoccu- 
pati? Quando oseremo finalmen- 
‘te. porre apertamente il proble- 
ma sé non sarebbe meglio creare 
da noi un modesto strato di disoc- 
cupatii quali, con la loro semplice 
esistenza, obbligherebbero gli al- 
tri.a più precisione e a più appli- 
cazione?» ha scritto un gruppo di 
«managers» di una impresa indu- 
strialé polacca in una lettera al 
settimanale Polityka. «Se noi met- 
tessimo ordine nelle nostre azien- 
de, avréemmo* automaticamente 
dal 5 al 10 per cento di disoccupa- 
ti» scrive un altro lettore. «Se cac- 


ciano via tutti gli «inutili» (ci sa-. 


‘ranno) senza dubbio più di mezzo 


milione di persone» scrive un abi- 
tante di Szczecin... Certo, i «mana: 
gers» polacchi e i lettori di Polity- 
ka denunciano: mali del sistema 
conosciuti da lungo tempo. Oggi... 
sembra essere venuto il momento 
ariche in Polonia di chiamare le 
cose con il loro nome. 

LE FIGARO 21/X1/78. 


Una formula per le re- 


lazioni Usa-Cina 


Gli Stati Uniti potrebbero nor- 
malizzare le loro relazioni con la 
Repubblica popolare cinese: con 

‘una. procedura. ancora migliore 


della «formula giapponese» che 


ha permesso a Tokio di mantene- 


* re legami non ufficiali con la pro- 


spera isola di Taiwan realizzando 
nello stesso tempo una fiorente 
relazione economica e politica 
con Pechino... Quando Washin- 
gton. riconoscerà Pechino, non 
potrà più rispettare il trattato di 
difesa (firmato nel 1954) con. Tai- 
wan e i rappresentanti ufficiali de- 
gli Stati Uniti non potranno rima-. 
nere nell'isola. Queste difficoltà 
non' devono però cancellare gli 
accenni promettenti circa la fles- 
sibilità della Cina per quanto ri- 
guarda il futuro di Taiwan... Pechi- 
no ha permesso ai suoi scienziati 
di partecipare a un congresso in- 
ternazionale a Tokio dove c'erano 
anche rappresentanti di Taipei. 
Pechino ha stabilito relazioni di- 
plomatiche con la Libia senza ri- 
chiederle di porre fine ai suoi le- 
gami ufficiali con il regime di Tai- 
wari... Adesso sembra che Pechino 
sia andato ancora più in avanti se- 
gnalando che la «liberazione» di 
Taiwan non è un compito per 
l'immediato futuro e indicando 
che rappresentanti degli Stati 
Uniti potrebbero visitare Taiwan | 
anche dopo la normalizzazione 
(delle:relazioni USA-CINA). 
INTERNATIONAL HERALD TRIBU- 
NE 22/X1/78. 
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; Mater semper‘certà est fui Sa 


- Egregio Direttore, i. i. 
un caso per me molto fortunato ; 
ha fatto sì che ia scoprissi, verso la 
fine del luglio scorso, il Suo setti- 
‘manale di cui non mi dilungo a 
decantare pregi, peraltro certa- 
‘mente ben noti alla ammirevole. 
coscienza civica Sua e di Chi con” 
Lei collabora sia pur protetto da 
un comprensibile anonimato (sol- 
lecitato dagli ormai noti valori de- 
.mocratici di questa nostra «Italia 
‘repubblicana nata dalla Resisten: 
. Za»: mater semper certa est ;..!), .. 
.. Il caso è stato tanto più fortuna- 
-.to se si considera che l’'avveni- 
mento coincise con la pubblica- 
‘ zione del n. 17 (ormai i napoletani 
Che si grattano non sono più molti 
__& leggendoLa, devo ritenere siano 
va'Lei ben noti)! 0-0. 
Le annuncio con un pizzico di 
orgoglio che all’epoca della mia 
scoperta OP nella cittadina.in cui 
‘vivo ‘era praticamente sconosciu- 
to: da quel momento diversi amici 
.ne sono divenuti fedeli lettori, 
fino al punto che io stesso ho do-. 


‘vito «imporre» all'amico edico- 


una copia fino al mio prelievo (di 
abbonamento, per: ragioni certa- 
mente a Lei ben note, inutile par- 
lare!). |. ni ee 
Per il momento concludo, rin- 
graziandola in anticipo, ma mi ri-. 
. servo di scriverLe ancora perché 
anch'io, trentaduenne applicato . 
di segreteria presso la locale 
Scuola Media e cultore di legisla- 
zione scolastica per cui offro gra- .. 
:;... tuitamente aiuto è. chi me ne chie- 
de, ho qualcosa da dire. 
‘. Con ossequi. ?>; : 
Alessandro Falconieri - ‘Telese (BN) 


Vino sofisticato: 10 arini di... in-- 
- vecchiamento 


PR A 











Signor Direttore, ARLES 
circa dodici anni’ fa il Ministero 
della Sanità ebbe ad organizzare i 
N.A.S. (Nuclei Antisofisticazioni) 
composti da una decina di séttuf- 
-ficiali e-carabiniéri.in attività -di-- 
servizio abilmente. istrùiti*me- 
diante corsi speciali sulla tecnica 
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-..lante di.requisirne e nascondere 


e sulla pratica applicazione delle 


leggi in vigore ‘anti-sofisticazioni, 
i L'impiego del personale addet- 
to è tuttora disposto dallo stésso 





Ministero; quindi con ‘ampiacti: 


bertà atta a. colpire i .sofisticatori 
di professione. Ricordo un faso 
clamoroso dei tanti: la provincia 
di Ascoli Piceno setacciata dieci 
anni fa, operazione che fruttò cir- 


giudiziaria per la' sofisticazione 
dei vini, sequestri di enormi quan: 
tità di vini sofisticati, una ‘pulizia 
generale di tutti coloro che dalle 
province marchigiane infestava- 
no il nord con vini abilmente sofi: 
sticati. I ee 

I carabinieri mi risulta perso- 
nalmente verbalizzarono. per 
mesi; additando all'autorità giudi- 
ziaria estremi delle leggi punitive 
inerenti le sofisticazioni, le mate- 


rie usate per sofisticare, il minimo 
e il massimo per ogni violazione 


di legge accertata: preciso che -i 
denunciati fra i quali dozzine di 
arrestati, furono seicento: in base 


- alle sanzioni pecuniarie-mninime 
previste per i casi complessiva» 
«mente rubricati erano oltre ‘cin- 
© quanta i miliardi che lo Stato. 


avrebbe potuto, di mano in mano 
incassare, senza danneggiare ile 


. casse dello Stato per gli aumenti 


richiesti dai Magistrati. .- Ss 
Ebbene: dopo dieci anni non un 


“processo è stato celebrato. Anzi, 


‘circa novanta imputati dei seiéen- 
to sono nel frattempo deceduti: 





ca seicento denunce all’autorità 


.. La situazione è giunta‘ora allo © 
stato preesisténte;cioè nella me: : 
desima provincia le'sofisticaziotii . 
dei vini sono rifiorite come prima. - 
Sefossi giornalista potrei intitola- 








re lanotizia: Magistratura in letar- 
go ai possibile, ammissibile 


che dopo dieci anni nessun magi: 
strato abbia avuto.il tempo di ini-: 
ziate.le procedure giudiziarie sia‘ 
per normalizzare (e nonammette- 
re il'ritorno alle sofisticazioni) © 
consentire allo stato il recupero 
di tanti miliardi di cui abbisogna, 
téntito cohto‘chertiella mià segna- 
lazione si fa riferimento alla regio 
ne:Emilia — Marche? *. 
+1 Nuclei N.A.S. sono sorti .in 
ogni capoluogo di regione. È am- 
missibile oppure verosimile che i 
Ministri che si sono succeduti alla 
Sanità ‘non abbiano ‘avuto il tem: 
podi intervenire nella grave situa: 
zibhe che ‘è determinata ‘un’ po’ 
OVUTIGUE? 10 i ili 
«Il personale dei Nuclei N.A.S; è . 
in.fermefito, vive nel malcontento 
visto: ‘che i suoi sacrifici vengono 
così dimenticati. \.0/0/. 0 
-.Che dire poi delle province Ra- 
venna; Bologna, Parma, Reggio 
dove -le infrazioni vennero dili- 
gentemente accertate, segnalate e‘ - 
verbalizzate?. E i vini sequestrati 
che firie hanno fatto? © (00/00 
. ;Cisono.stati grossi interessi col- 
piti e se non fosse sufficientemen-. 
te dimostrato, gli interessati han- 





‘| no-opttenuto ciò che ha evitato 


loro processi, multe a non finire. 

. Dopo di che i Magistrati... han- 

no ‘tutto il diritto di chiedere gli 
aumenti. E ben venga! ©” 

‘cav. Antonio: Botticelli - Bologna 

© ‘Maresciallo Maggiore Carabinieri 


Il Presidente deve una risposta 
Pregiatissimo Direttore, ... > 
in riferimento all'articolo in «ne- 


retto» a pag. 5 di OP di oggi-28 
corr. sono lieta di apprendere che 


‘| proprioil giorno che Lei ha gentil- 


mente ‘pubblicata la mia lettera. 
aperta al Presidente Pertini, lette- 
ra che occupava una.intera faccia- 
ta,.Lo stesso Le abbia telefonica 
mente confermato di essere un'at- 
tento ' lettore. del suo giornale. 
Francamente durante questa set- 
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timana avevo pensato il contrario, 
nè ho avuta la smentita quando la 
Sua, sempre gentile, segretaria mi 
‘ha detto che la, telefonata di un 
uomo tanto prestigioso riguarda- 
va altri articoli. quelli.che non lo 
| riguardavano personalmente?) 
Che. coincidenza! La. ‘mia passa 








inosservata’ proprio quando uno 
si dichiara attento lettore! Tra l'al. 
tro lamia coinvolgeva l'attento 
lettore e come Capo dello Stato e 
| comé uomo «d'onore 
fatto delle promesse.in un «paé- 
se» dove i politici (che. amo ‘chia- 
mare.-«politicanti») fanno “dell'ar- 
roganza (come dice OP). sistema 
di potere.” 0 0 DA 
La dichiarata rivoluzione mora- 











le non riguarda le vedove ele loro 


- appendici’ (forse. perché sono 


donne e sole). Di 


la democrazia al punto da non ri- 


| spondere agli interrogativi posti 


specie. + i | 
“Per dare a Cesare, quello che è 


srnmdi “esare:ilsuo-Giovannhi ino.alme- 


no mi ha fatta chiamare al telefo- 


-—— no dal segretario del-segretario 
del segretario per dirmi che non 
era la «sede adatta». Ma qui qual- 
‘cuno cha. scritto «GIOCONDO» 
sulla fronte: 0 io 0 lei o il Presiden- 
te. ) VP 


cui godo è quella di dire ciò che 


cattivi. 


Non me ne voglia. |... - 
. Grazia Plateo ved: Forni 
e ved, Rossi - Roma 


L'ideologia della violenza ; 


Egregio Direttore, . i 
mi rivolgo a Lei per una lettera 
che non spedirò mai perché tanto 
- non sarebbe pubblicata: una lette- 
- ra-al-Corriere-della ‘Sera. Chiedo 
._._. pertanto ospitalità al Suo giornale 
per ‘affrontaré alcune riflessioni 


lenza néra a Napoli e sulla «ideo- 
logia della violenza»... 


termine) su un cliché ormai vec- 
-.chiotto dei «picchiatori neri» e su 
il loro entroterra culturale da sot- 


“che aveva 


E qui la licenza di l 
non rispettare le regole, le forme, - 


da una cittadiria. Sarò una sotto: . 


Mi scusi ma l'unica libertà di 


penso e pecco proprio di pensieri - 


indotte da un articolo sulla vio- - 


TA L'articolista, con il solito «fare > 
— da-culturato», pontifica -(scusi il : 


i tosviluppati. Non entro in merito 
specifico all'articolo e neanche 
‘ sull'esistenza di una fascia violen-. 


ta, per moda o vocazione, dei gio- 
vani di una «certa destra»: che 
tale modo di pensare esista è cosa 
risaputa ed è, soprattutto, dimo: 


strato dai fatti. Vorrei, però, Ti- 


chiamare l'attenzione su questo 
«semplicismo violento»: così si 
potrebbe definire l’estrinsecarsi 
di ragionamenti esistenti in una 
certa gioventù. collocabile a de- 
stra. Mi pongo infatti una doman; 
da ed è questa: operata una ghet- 


tizzazione politica ed umana nei 
confronti di'una parte, la risposta 


peri più sprovveduti non può non 


essere che semplicistica e. più 0 


meno iti questi termini: «ci hanno: 


chiuso nelle scuole, nelle univer- 
sità, nel mondo umano per. le idee 


che abbiamo (0 meglio che pen-. 


siamo di avere) € tutto questo sen- 


| za possibilità di discussione 0 di 


confronto». Quale può essere la . 


“ risposta se.non un atteggiamento 
: aggressivo? i 


*. Ci si potrebbe chiedere se non 
siano proprio i risultati che una 


‘certa stampa ‘desidera ottenere 


anche se ormai è evidente che la 
violenza di sinistra è ben più intel- 


 ligente ed indirizzata negli obietti- 
. vida colpire. : 


La violenza di sinistra è ormai 
istituzionalizzata nel Paese e sud- 


‘divisa in due modi di essere: 1) la 


nOn agibilità per chi dissente; 2) la 
‘ violenza diretta dei gruppuscoli 0 


dei gruppi armati. 

È la prima fase che genera, a 
‘mio parere, lo stato d'animo dei 
«picchiatori neri»: il sapere che 
perla loro scelta possono «pagare 
fisicamente». 


Ci vogliamo forse dimenticare 
che, in Italia, nelle Università non 
è possibile andare a votare, pena 
la sprangatura, nelle scuole e nel- 
le:fabbriche chi dissente è «fasci- 
sta» (sit et simpliciter), chi sciope- 


‘ra’(vedi la recente dichiarazione 


di Lama) attenta alla democrazia? 
Ecco quindi nascere, non da ora, 


l'Humus per il «semplicismo vio- 


lento». La violenza della sinistra, 


‘infatti, ha creato nel Paese un qua- . 
| dro talmente semplice e chiaro 


che la risposta di molti giovani ri- 
sulta essere epidermica e non cul 








DE, 








turalizzata. Ma, se fosse culturaliz- . 
zata, se avesse Come padri Pareto, 


‘ Sorel, Gentile o lo stesso ‘Mussoli- 


ni sarebbe per questo accettabile? 

Non credo, infatti, che si possa 
accettare la logica delle Brigate 
Rossesolo perché valenti sociolo- 


‘gio politologi come l'Alberoni od 


il Galli sono da taluni considerati 


padri putativi (tralasciando ovvia: 


‘mente l'ideologia marxista). del 
‘movimento armato! ’ . 


Il problema della violenza, cre- 


‘do piuttosto vada ricercato PIO- 


prio nel sistema, nei mass-media, 
negli estensori di articoli come 
quello che mi ha indotto a scrive 
queste righe. — - 3 # 
Queste valutazioni ci portereb- 
bero lontano. Un sistema che ha 
avuto in Giovanni Leone ed in 
Donna Vittoria i suoi emblematici 


esponenti; che mette ‘in galera i 


pochi difensori di uno Stato fati- 
scente: Miceli e De Lorenzo; unà 
Democrazia Cristiana i cui più il- 
lustri esponenti vengono classifi- 
cati come una banda di avventu- 


 rieri o peggio (vedi dichiarazioni 


di Moro) non ha per caso bisogno 
della violenza e. del terrorismo 
strisciante, del disordine organiz- 
zato per potersi sorreggere specie 
ora che, cadute.le identità politi- 
che dei maggiori partiti, caduta la 
contrapposizione comunismo-an- 
ticomunismo, il cittadino sarebbe 
indotto a giudicare solo in termini 

di buon o malgoverno? 208 
Nella speranza di poter leggere 
questa mia sul Suo giornale, por- 

go distinti saluti. fe 
| Gianfranco Asti - Livorno : 


Ringraziamo la Signora Volpe 


Gentile Direttore, 0/00 
sento il desiderio di dirLe come la 
Sua - rivista. OP ‘sta’ diventando 
sempre più bella. Le copertine az 
zeccatissime, fatte ‘con ‘valente 
maestria, e l'impaginazione -per- 
fetta. Per non dire poi degli artico- 
li, sempre più interessanti. - .. 

A Lei vadano i miei rallegra- 
menti e quelli dei miei tantissimi 
amici, con l'augurio di ‘arrivare 
presto ad una tiratura record! . - 

Molti cari saluti. 
Franca Tanlongo ved. On. C. Volpe » . 

i "Roma 
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“°° INVIDIOSO UN BEL_VIA 
+" VUOLE FARE ‘ANCHE 


GGETTO 
“ENRICHETTO - 


LI REGALANO GLi EMIRI 
SETRODOLIARI E ZAFFIRI. 






"CON IL FIDO MIO TATO' 


IC 


OGGI A MOSCA ME NE VOI, 





.CONIL QUALE TRAINAR DEVE 


NEVE 






"RESTEREMO QUATTRO GIORNI — 
DA LEONIDA E PODGORNI !» - 
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